
BILANCIO DEL BENE COMUNE

COMUNE DI

CASTELLO - MOLINA DI FIEMME (TRENTO)
INDICE ELETTRONICO: Il collegamento vi porta sul tema direttamente, il numero di pagina
potrebbe essere sfasato in base alle modifiche svolte.

VALORI EBC
Portatore d’interesse

Dignità
dell’essere
umano

Solidarietà Ecosostenib
ilità

Equità
sociale

Cogestione
democratica &
trasparenza

A) Fornitori, fornitori di servizi,
società proprie esternalizzate A1 pag 9 A2 pag 12 A3 pag 14 A4 pag 16 A5 pag 17

B)Finanziatori, partner
finanziari, contribuenti,
amministrazione di bilancio

B1 pag 19 B2 pag 21 B3 pag 22 B4 pag 25 B5 pag 26

C) Apparato politico,
amministrazione, volontari
coordinati

C1 pag 27 C2 pag 34 C3 pag 37 C4 pag 42 C5 pag 45

D) Popolazione locale e sue
organizzazioni, economia e
natura del territorio comunale

D1 pag 69 D2 pag 73 D3 pag 78 D4 pag 85 D5 pag 90

E) Stato, società, natura E1 pag 94 E2 pag 97 E3 pag 100 E4 pag 102 E5 pag 104

Altri collegamenti:
Tabella progetti pag 48

Sintesi tematica dei progetti comunali.
Appendice progetti  -  pag 110

Descrizione completa.

LA PUBBLICAZIONE
Il BBC (Bilancio del Bene Comune) è una documentazione completa sull'orientamento verso il Bene
Comune del Comune di Castello Molina di Fiemme. Include le descrizioni delle attività dell’ente in
relazione ai 25 temi della matrice e mostra fino a che punto l'organizzazione si è già sviluppata su
questi temi. Ogni argomento descrive come vengono vissuti i singoli valori in relazione ai rispettivi
portatori d’interesse.
Il BBC consiste nel Rapporto del bene comune, con aggiunto l’attestato della valutazione partecipata
oppure l’audit esterno.
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Il rapporto deve specificare i punteggi finali dei temi e degli aspetti oltre alle descrizioni.
Le descrizioni sono rivolte ai portatori d’interesse del Comune e devono essere chiare e comprensibili
in termini di contenuto. Il Comune può decidere da solo quali contenuti sono descritti in quale
profondità.
Si consiglia di integrare il Rapporto del Bene Comune con le foto appropriate delle attività
menzionate. L'obiettivo è di creare un opuscolo piacevole e leggibile.
Il periodo di riferimento è di 2 anni (2019-2020), per avere un'analisi più estesa.
Questo modello di rapporto fa riferimento alle domande del rapporto ed agli indicatori obbligatori
su ogni aspetto del manuale.
Di seguito introduciamo la MATRICE del Bene Comune che rappresenta in sintesi lo schema sopra
proposto:
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IL COMUNE DI CASTELLO MOLINA DI FIEMME

Informazioni generali
● Numero abitanti: 2316

● Numero collaboratori dipendenti: 22

● Amministratori:

Sindaco: Marco Larger
Giunta: Betta Andrea, Ianniello Elena, Larger Marco, Tenaglia Francesca, Zorzi Fulvio
Consiglieri comunali: Betta Andrea, Bolognani Massimo, Bonelli Anthony, Bonelli Luigi,
Carpella Lisa, Daprà Valentina, Girardi Andrea, Ianniello Elena, Piazzi Mirella, Senettin
Tiziano, Tagliaferri Veronica, Tenaglia Francesca, Weber Daniele, Zorzi Fulvio.

● Bilancio corrente:

● Sito: https://www.comune.castellomolina.tn.it/ accesso alla trasparenza e all’albo
elettronico

● Sede: via Roma, 38 - 38030 Castello di Fiemme TN

● Anni di riferimento: 2019-2020

● Arco di tempo impiegato per la realizzazione del report: dicembre 2020 -
agosto 2021

Obiettivi del Comune e rapporto con l'economia del bene
comune

L’obiettivo che l’Amministrazione persegue nell’approcciarsi a tale percorso trova ragione
nell’intenzione di prendere consapevolezza di una prospettiva di sostenibilità
nell’ambito dei temi alla base del Bilancio EBC. Questo, partendo da un monitoraggio sul
già fatto verso lo sviluppo di una forma mentis politica/etica che possa essere
implementata nell’agire amministrativo. I cicli e il quotidiano istituzionali, quindi, come
un contesto vitale, interconnesso e pulsante, fatto di persone - per le persone e con le
persone. Individuare le esigenze, i punti critici e il potenziale inesplorato permette di
fermarsi e ragionare su margini di miglioramento di scelte, abitudini, linguaggi e universi
di senso rispettosi delle persone, dell’ambiente e delle future generazioni. Investire in
modo strutturale su riflessioni di questo tipo va a beneficio non solo del qui e ora, come
mero esercizio di etica, ma di un’impostazione che possa attraversare rinnovandosi,
le varie amministrazioni in carica. Lasciare una presa di coscienza, scritta, meditata e
maturata può diventare una base importante per una seria e concreta prospettiva di
cura del bene comune. Tema peraltro tanto rilevante quanto, di fatto, facilmente
sfuggente. Iniziare dall’ente comunale può poi generare, in potenza, una serie di
contaminazioni positive a livello di famiglie, imprese, contesti vari.
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DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI STESURA DEL BILANCIO DEL
BENE COMUNE

Hanno partecipato alla stesura del bilancio/report ebc le seguenti persone:

Amministratori partecipanti:

Bonelli Anthony, Carpella Lisa, Daprà Valentina, Girardi Andrea, Ianniello Elena, Piazzi
Mirella, Tagliaferri Veronica, Tenaglia Francesca, Weber Daniele, Zorzi Fulvio e il sindaco
Marco Larger.

Quali stakeholder erano coinvolti?

Sono stati coinvolti soprattutto gli uffici interni a livello di indagine tramite i questionari e
coinvolgimento nella scrittura.

Alcuni componenti del Direttivo Pro loco Castello - Molina, del Comitato Manifestazioni
Locali Castello e dei Vigili del fuoco dei due gruppi Castello e Molina.

Uffici: Segretario Comunale, Responsabile servizio finanziario, Ufficio tecnico

In quale arco di tempo sono stati realizzati entrambi?

Il bilancio è stato scritto nel periodo da fine febbraio ad agosto 2021 e abbiamo
perfezionato le ultime modifiche a fine anno per i tanti impegni arrivati in autunno.

Quante ore di donne/ uomini sono state impiegate?

Hanno contribuito alla realizzazione molte persone, difficile quantificare il tempo totale, le
riunioni con tutto il gruppo sono state circa 7 che sono servite ad esplorare i temi della
matrice e a discutere delle cose fatte e da scrivere.

Le persone che hanno contribuito alla scrittura sono principalmente il sindaco, i consiglieri
tra cui Valentina Daprà e il consulente Graziano Tolve che ha seguito l’inserimento e
collegato le varie parti.

Possiamo quantificare in 160 ore l’impegno del consulente, in aggiunta l’impegno di
Valentina Daprà nel seguire il gruppo dal vivo e di supporto al consulente sono state
circa 70.

Il periodo che porta ad intensificare i lavori online e a distanza può avere influito
sull’aumento di ore, anche se d'altra parte ha fatto risparmiare tempo dedicato ai viaggi.

In quale modo sono stati comunicati internamente il bilancio ed il report?

Si sono svolti diversi incontri di presentazione di percorso e dei temi, siamo partiti con una
presentazione dal vivo di EBC per i comuni, da successivi incontri di approfondimento
delle tematiche che hanno portato i partecipanti a scrivere inizialmente i progetti in
campo e poi a mapparli nelle varie sezioni del bilancio.
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Siamo partiti dal tema E e via via abbiamo affrontato C e tutti gli altri, questo per agevolare
la scrittura e acquisire dimestichezza con lo strumento.

Abbiamo comunicato al personale amministrativo portando loro il questionario da
compilare che riguardava le parti del bilancio.

Come sono stati scelti i componenti del gruppo di valutazione partecipata?

Il gruppo d’interesse è stato in primis il consiglio comunale con le persone che hanno
partecipato alla stesura, poi hanno partecipato anche esterni agli altri comuni limitrofi
ed ex amministratori individuati insieme al sindaco. Hanno partecipato inoltre dei
consulenti EBC e la docente e relatrice di Valentina Daprà dell’università di Trento.

Idealmente sarebbe stato meglio coinvolgere una maggiore fetta di popolazione, ma per
vari questioni legate soprattutto alla comunicazione difficoltosa nel periodo, si è
coinvolta soltanto una piccola rappresentanza.

I punteggi emersi dal gruppo, grazie alla moderazione svolta, non hanno risentito
dell’influenza data dalla maggioranza di persone interne al comune, questo perché nel
confronto ci si è ricondotti più fedelmente possibile al manuale inquadrando i livelli di
valutazione in modo coerente.

Feedback del consulente:

L'amministrazione del Comune di Castello Molina, partendo dal sindaco Marco Larger, ha
dimostrato di credere da subito nei principi dell’Economia del Bene Comune dando
grande disponibilità e supporto nell’avviare il percorso. Ciò è stato dimostrato anche
dalla grande partecipazione manifestata a tutti i livelli, in particolare da quasi tutti i
consiglieri che hanno contribuito dall’inizio alla fine a tutto l’iter di creazione del Report,
cosa che ha portato a crearlo in pochi mesi dall’inizio della scrittura senza impattare
sull’operatività ordinarie degli amministratori e degli uffici. Ad esempio le settimane più
impegnative a livello amministrativo, come ad esempio in concomitanza di riunioni
importanti e consigli comunali, si sono lasciate libere da impegni per questo progetto.

Un ottimo contributo si è avuto anche dagli uffici che si sono dimostrati molto attenti e sono
riusciti a dare il proprio contributo in termini di contenuti soprattutto nella revisione
delle parti tecniche.

Consulenti EBC che hanno contribuito alla realizzazione del bilancio e GT di
riferimento:

Ing. Graziano Tolve - Consulente Certificato EBC - di Ville D’Anaunia (TN) con il supporto
della Consigliera del Comune di Castello Molina di Fiemme dott.ssa Valentina Daprà del
gruppo territoriale EBC Trentino.

Nel corso della valutazione partecipata è stato coinvolto anche l’Auditor Bernhard
Oberrauch per dare struttura e visione terza del bilancio.
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Report di attività Comune Castello Molina di Fiemme (anno 2020)
Sono di seguito rappresentate circa l’80% delle forniture su incidenza in base alle spese

correnti:

Tabella servizi principali  - consuntivo 2020 Proventi da servizi Bilancio
entrate

Tipo di servizio Costo a
consuntivo
(€)

Incidenza
% sulle
spese
correnti

% coper.
da entrate
proprie
specifiche

Tipo di
provento

Importo
accertato
2020

Servizio idrico integrato e
fognatura

351.450,0
0

10,39 100 Proventi servizio
idrico integrato

351.450,0
0

Servizio di distribuzione di
energia elettrica

1.235.535
,96

36,53 100 Proventi da
vendita energia

1.325.000
,00

Fornitura energia elettrica
illuminazione pubblica

77.941,04 2,30

Servizio revisore dei conti 6.106,86 0,18

Servizio anagrafe e stato civile -
compresi costi del
personale - servizio ad alta
frequentazione di utenza

104.437,2
3

3,09 Diritti su carte
d’identità

1.414,80

Servizio polizia municipale 100.324,8
7

2,97 Incasso sanzioni
Codice Strada

7.876,07

Servizio gestione dei beni
demaniali e patrimoniali

96.844,24 2,86

Servizio manutenzione viabilità
e strade (incluso sgombero
neve)

230.605,9
8

6,82

Servizi per la tutela ambientale,
cura del verde e altri servizi

83.883,46 2,48

Servizio di custodia forestale 131.694,6
6

3,90 94,66 Trasferimenti
provincia e altri
enti associati

124.662,9
3

Servizi e manifestazioni
turistiche

14.142,88 0,42

Servizi istruzione pubblica:
Scuola materna Molina
(provinciale) e Istruzioni
elementare e media

143.902,9
6

4,25 Trasferimento
provincia Scuola
materna

65.549,00

Servizio
cimiteriale

Proventi del serv
cimiteriale

1.632,64
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TOTALE lista: 2.576.870
,12

76,19

STRUTTURA DEL RAPPORTO - LEGENDA:
Lungo il documento proponiamo una struttura del tipo indicato sotto per analizzare ogni

singolo tema:

Principio e domanda fondamentale da EBC:
Qui sono indicati i principi di EBC da Manuale e la domanda ispiratrice per scrivere in modo

più corretto inquadrando il singolo tema.

In linea di principio (Mission):
Il Consiglio comunale o il gruppo di lavoro individuano i principi guida per dirigere le proprie

azioni e attività.

Cosa stiamo facendo concretamente:
Il ruolo dell’amministrazione comunale nel contesto locale per rispondere all’esigenza, qui

vengono descritte le azioni e gli impatti.

Progressi applicabili e misurazione:

Qui si parla di idee per migliorare un determinato tema, se possibile con individuazione di
indicatori per provare a misurare il raggiungimento degli obiettivi.

La valutazione partecipata
La valutazione delle azioni svolte rispetto alle indicazioni del manuale, che porteranno poi

ad un giudizio finale. La prima valutazione viene fatta dal gruppo di lavoro interno e la
seconda con persone esterne che la validano.

Ricaduta gestionale: (Se presente)
Questa parte indica i passi da seguire per migliorare l’iter amministrativo che porta al

raggiungimento degli obiettivi per il bene comune.

DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI SINGOLI TEMI

Analisi delle forniture
Di seguito vengono rappresentate le forniture e le loro valutazioni.

Dove non sono rappresentati dei voti attualmente non si riesce a dare una valutazione
oggettiva, sarà obiettivo futuro produrre valutazioni in modo sistematico sui nuovi
fornitori e su quelli storici.
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Per questa prima edizione non abbiamo specificato le valutazioni per le forniture perché
disponiamo di poche informazioni e potremmo valutarne parzialmente solo alcuni.

Comune di Castello - Molina di Fiemme  - Fornitori anno 2020 consuntivo

IMPRESA
FORNITRICE TIPO DI PRODOTTO

IMPORTO DELLA
FORNITURA %

Dolomiti Energia
Spa

energia elettrica edifici comunali e
illuminazione pubblica

128.775,12 1

Comune
di Cavalese

service
commerciale e tecnico gestione Azienda elettrica

60.838,96 7,

Aurora
Cooperativa
Sociale

progetto
“Intervento 19”

59.282,13 7,

PER.CHI. servizio di
pulizia e sanificazione degli edifici pubblici

28.910,34 3,

Dolomiti
Energia

Holding Spa

servizio
telelettura contatori energia elettrica

14.391,06 1,

Fiemme
Servizi Spa

smaltimento
rifiuti utenze comunali

14.160,40 1,

Bortolotti
& Zanin sas

segnaletica
orizzontale

11.043,95 1,

Consorzio
Lavoro

Ambiente

progetto
riqualificazione aree verdi Valle di Fiemme

8.292,09 1,

Ellisse Srl verifiche
impianti messa a terra edifici e cabine

7.160,30 0,

Bozzetta
Dario snc

riparazione
automezzi comunali

5.695,82 0,

Cir-Food
S.C.

buoni pasto
dipendenti

5.476,91 0,

Consorzio
dei Comuni
Trentini

servizio Privacy
e piattaforme ComunWeb e Whistleblowing

5.024,88 0,

Dolomiti analisi 4.613,07 0,
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Energia
Holding Spa

acqua

Delvai
Franco pittore

tinteggiature
edifici

4.477,40 0,

Famiglia
Cooperativa

Cavalese

acquisto generi
alimentari e di consumo Scuola Infanzia

4.360,10 0,

Bertoncello
Mariangela

Azienda
Ortoflorovi
vaistica

acquisto piante
e fiori

3.908,26 0,

Betta
Franco Scavi

asporto neve e
palco manifestazione

3.677,08 0,

Consorzio
dei Comuni
Trentini

servizio
gestione stipendi

3.413,20 0,

Ferruzzi
Servizi Srl

acquisto
prodotti pulizia

2.519,71 0,

Carrozzeria
Dondio snc

riparazione
automezzi comunali

1.474,50 0,

Totale spesa
fornitori
significativi

377.495,28 4

Prima analisi generale dei fornitori:

I Responsabili degli uffici comunali si occupano della gestione degli acquisti tramite il
ME-PAT o mediante le altre modalità previste dalla legge e verificano la regolarità degli
acquisti in base alle esigenze del Comune.

A1 Protezione dei diritti fondamentali, la dignità
umana lungo la filiera / stato di diritto

A1.1 Diritti fondamentali
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Principio e domanda fondamentale da EBC:
Nel contesto delle sue decisioni di acquisto, il Comune si preoccupa che tutti gli
interessati siano tutelati da rischi riguardanti: la loro integrità fisica, la libertà di
movimento, l'alimentazione, la salute, l'istruzione e il lavoro.

Adotta misure adeguate per rispettare i diritti fondamentali e promuove effetti e
condizioni positive lungo tutta la catena di approvvigionamento.

“Come verifichiamo e valutiamo l'esistenza di violazioni dei diritti fondamentali (diritti ESC)
tra i fornitori lungo tutta la filiera?”

In linea di principio (Mission):

Vorremmo che le ditte lavorino con piacere per il Comune, perché soddisfatte dalle
condizioni contrattuali e dai rapporti diretti con gli amministratori.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Come in tutti Comuni della provincia, lo strumento principale per gli appalti è il ME-PAT
(mercato elettronico specifico della Provincia Autonoma Trento) basato su dei requisiti
normativi che comprendono le normative antimafia, sui reati contro la pubblica
amministrazione, sulla regolarità fiscale ed altre.

Il sistema garantisce alle Amministrazioni acquisti di beni e servizi semplificando e
standardizzando le procedure, riducendo i costi e assicurando la massima trasparenza e
concorrenzialità.

ll Mercato Elettronico è uno strumento che consente di semplificare gli acquisti, di agevolare
un confronto reale e tempestivo delle offerte, di aprire le Amministrazioni al mondo
delle Piccole e Medie Imprese e, per gli operatori economici, di acquisire una maggiore
comprensione delle dinamiche della domanda di beni e servizi delle Amministrazioni.

Il sistema, nella sua particolare esclusività territoriale, mira a
●  sostenere lo sviluppo economico del territorio;
●  coinvolgere le imprese locali;
● offrire la possibilità alle imprese di avvalersi di una vetrina elettronica per valorizzare la

propria offerta;
●  semplificare i rapporti fra imprese e pubblica amministrazione;
●  semplificare i processi di acquisto del "Sistema pubblico" provinciale;
●  uniformare le procedure di acquisto;
●  agevolare l'operatività dei punti ordinanti;
● personalizzare i contenuti informativi sulla base delle esigenze specifiche delle pubbliche

amministrazioni e degli enti/soggetti locali;
●  ridurre tempi e costi di gestione delle attività.

Attualmente diventa difficile inserire modalità di acquisto Etico, devono essere stabiliti
criteri precisi che rispondano ad esigenze di certificazione del prodotto, alla possibilità di
privilegiare acquisti locali.

http://www.appalti.provincia.tn.it/mercato_elettronico

http://www.mercurio.provincia.tn.it/areaEnti/FaQ.asp
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Nelle altre regioni italiane viene utilizzato invece il MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione), che è una piattaforma web usata dalla pubblica amministrazione per
effettuare acquisti di beni e servizi da professionisti oppure aziende direttamente
online.

Si tratta di un portale acquisti gestito dal MEF (Ministero Economia e Finanza) per gli acquisti
in rete della Pubblica Amministrazione e permette di ottimizzare gli acquisti pubblici di
beni e servizi razionalizzando la spesa pubblica e semplificando i processi di fornitura e
di acquisto in modo innovativo e trasparente.

Attraverso l’utilizzo di questa piattaforma le pubbliche amministrazioni e le aziende private
si incontrano tutti i giorni per negoziare i loro beni e servizi che hanno un valore non
superiore a 214.000 euro.

Progressi applicabili e misurazione:

Il sistema di forniture sulla filiera di “acquisti verdi” e criteri “CAM ” (criteri ambientali
minimi) è regolamentato da una legge che dà una linea guida per la sostenibilità legata
all’ambiente. Avendo questa scala che invita ad una maggiore attenzione nell’ordine
della valutazione dei criteri CAM (vedi sito del Ministero dell’Ambiente) si potrebbe
migliorare l’attuale sistema di fornitura, progettazione ed interventi. Esempio:
illuminazione pubblica.

Notiamo che, a livello pratico, risulta difficile da seguire una procedura simile perché
implicherebbe un potenziamento dei controlli e di conseguenza del personale
specializzato che possa attuare concretamente la legge.

SERVIZIO FINANZIARIO:
Attualmente in base all’art. 36 ter 1, comma 6 della L.P. 19.07.1990, nr. 23 e s.m., è
prevista la possibilità per la P.A.T., per gli enti locali e per le altre amministrazioni
aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale di effettuare spese per acquisti di beni
e servizi di importo inferiore a 5.000,00.- Euro (Iva esclusa) senza ricorrere al mercato
elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla P.A.T. o da Consip s.p.a..

I requisiti del bene comune dovrebbero essere inseriti nei capitolati speciali e nei bandi di
gara con dettagli specifici sulle singole attività.

In una prospettiva futura, si potrebbe pensare di formulare i capitolati speciali per ottenere
garanzie sul rispetto dei diritti umani lungo la filiera ed un maggiore controllo degli orari
di lavoro effettuati dalle imprese appaltatrici.

Importante che le ditte siano iscritte al MEPAT per poterle scegliere come ditte fornitrici.
Stimolarne la diffusione per le ditte locali con serate informative.

Valutazione Partecipata:
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A1.2 Diritti procedurali di tutte le parti interessate della filiera
Principio e domanda fondamentale da EBC:

I diritti procedurali comprendono le rivendicazioni di base nei procedimenti
giudiziari, sia nelle controversie penali che in quelle civili. Questi includono il
diritto a un processo equo e a un'udienza pubblica o a tribunali indipendenti.

“Come possiamo verificare, direttamente o indirettamente, se tutti i soggetti interessati
lungo la filiera possono rivendicare diritti procedurali?”

In linea di principio (Mission):

Vorremmo garantire una qualità adeguata dei lavori eseguiti per il Comune anche
controllando a monte il rispetto dei requisiti necessari. Sarebbe giusto che il comune
possa rivendicare anche lavori mal eseguiti scartando e redarguendo operatori meno
etici e attraendo i più virtuosi tutelando il Bene Comune.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Pur garantendo di norma il principio di rotazione degli incarichi, si tiene conto del vantaggio
nell’avere ditte specializzate con la garanzia e la qualità del lavoro generando la
conseguente soddisfazione.

Siamo tenuti a rispettare norme privacy e di protezione dei dati anche dei prestatori di beni
e servizi per il Comune. Ogni attività è regolata da questi principi che tutelano il rapporto
del Comune con enti terzi e viceversa.

Il comune attua scrupolosamente la privacy e la protezione dei dati in entrata nonché in
seguito a domande e/o concorsi o graduatorie o gare d’appalto. Il rapporto di gestione è
sempre in aggiornamento della normativa con personale che gestisce il trattamento dei
dati. Anche all’interno della struttura comunale non tutti possono accedere ai dati dei
prestatori di beni e servizi, ma solamente chi è abilitato a seconda dell’interesse o
coinvolgimento nel rapporto con esterno. Non si richiede al fornitore chiarezza sulla
filiera per impossibilità di gestione e controllo eventuale flusso di dati non necessari nel
rapporto diretto attuale e concreto nella prestazione in essere, mancherebbe addetto
specifico e competenze sulla conoscenza delle filiere. Per noi, un comune piccolo non
riuscirebbe ad arrivare a mettere in graduatoria la solidità di una filiera sostenibile da
parte di un'impresa che partecipa ad un appalto, il filtro dovrebbe essere a monte.

Progressi applicabili e misurazione:

Negli appalti pubblici, sarebbe importante inserire nei bandi alcune clausole che
garantiscano il rispetto dei diritti delle persone oltre che alla garanzia del servizio.

Fare in modo che ci sia alternanza delle ditte che effettuano il lavoro con una valutazione
sistemica dello stesso fatta internamente al Comune.

In prospettiva sarebbe anche utile poter scambiare informazioni tra amministrazioni
sull’effettiva qualità del soggetto privato, al fine di stimolare le ditte a lavorare nel
miglior modo possibile anche per la parte pubblica.
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Servirebbe un controllo maggiore sulla fornitura che corrisponde alla richiesta, che al
termine del lavoro generi un grado di soddisfazione.

Pensare ad una modalità di giudizio a fine lavori con punteggi da da 0 a 100 che certifica la
qualità del lavoro e la tutela della filiera produttiva, permettendo alla ditta di essere
scelta per i futuri impieghi nel pubblico e garantisce la qualità del lavoro stesso.

esempio:
https://www.sentenzeappalti.it/2019/10/26/certificazioni-ed-attestazioni-in-materia-ambi
entale-etica-sociale-o-di-tutela-dei-lavoratori-punteggio-premiante-commistione-tra-req
uisiti-di-partecipazione-e-criteri-di-valutazione-non-sussi/

Stimolare controllo più stretto dei diritti procedurali nella filiera delle imprese che partecipano
agli appalti nei comuni trentini, sarebbe auspicabile che un ente a livello provinciale possa
approfondire queste analisi nel modo più esaustivo possibile, magari tramite il Consorzio dei
Comuni Trentini. Le informazioni sensibili potrebbero essere queste: stato di diritto rispettato
negli stati coinvolti, se persona subisce violazioni, origine di filiera da paesi problematici, il
prodotto trasformato contiene certi materiali critici e sostanze ecc...

Valutazione Partecipata:

A2 Vantaggi per il Comune

A2.1: Benefici per la popolazione

Principio e domanda fondamentale da EBC:
Nell'acquisto di prodotti e servizi in appalto, il Comune assicura che il benessere
degli abitanti non sia compromesso. Così facendo, vuole sempre creare un
beneficio per la comunità.

"Quali criteri utilizziamo nei contratti con i fornitori e i prestatori di servizi per promuovere i
benefici delle persone nel Comune e come valutiamo questi criteri?”

In linea di principio (Mission):

I criteri di sicurezza/salute per noi sono fondamentali, molte opere comunali hanno impatto
diretto sul cittadino con conseguenze forti se non ci fosse rispetto per questi criteri. La
tempistica e l’onerosità dei lavori sono altri fattori importanti per fare interventi efficaci
e duraturi nel tempo.

Cosa stiamo facendo concretamente:
Per quanto riguarda i criteri generali con cui gestiamo gli appalti sono quelli classici ad

esempio, economicità, qualità e rispetto delle tempistiche, in casi particolari
provvederemo a inserire elementi migliorativi.
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Abbiamo due esempi in particolare di possibili accorgimenti riguardanti questo tema per
fare scelte più lungimiranti già nella richiesta di servizi:

Esempio: staccionate che non durano nel tempo e diventano pericolose migliorate
attraverso la costruzione di tomi di terra. L’intervento viene fatto una volta, è più
duraturo, più sicuro e meno costoso.

Es: lavori su acque bianche/nere e acquedotto.
Dopo l’approvazione del progetto per lavori di riqualificazione dei sottoservizi abbiamo fatto

una riunione con i cittadini per informare sul loro possibile interesse al fine di migliorare
l’adduzione acqua potabile intervenendo anche su parte privata con il contributo
economico diretto dei cittadini. In tal modo economizziamo il lavoro per tutti, con un
solo scavo si coniuga il bene di tutti.

Es: contratto con una ditta locale che si è occupata della gestione completa del legname
derivante da tempesta vaia, ciò ci ha permesso di fare un lavoro veloce con boscaioli del
luogo incaricati dalla ditta in questione.

Nel dramma della tempesta Vaia, l'immane quantità di legname ha prodotto una inflazione
del prodotto legno, il cui valore è precipitato. Analogamente è successo una carenza di
operatori specializzati nel lavoro boschivo. Nel caso nostro dopo gare andate deserte,
siamo riusciti ad affidare ad una segheria locale tutta la vendita e la segheria ha
provveduto al recupero legname tramite sue squadre boschive. Il contratto è stato
finalizzato fino al massimo di impegno diretto con una azienda. Per concludere il lavoro
proprio in questi giorni dobbiamo attivare una nuova gara per affidare la rimanenza di
legname ancora a terra o colpito da “bostrico” conseguente. Dal punto di vista
accelerazione dei tempi di lavoro è stato fatto il possibile con grande difficoltà in quanto
tutto il Trentino Alto Adige ed altre Regioni erano nella stessa problematica nel reperire
forza lavoro o nella effettiva procedura da rispettare. La semplificazione burocratica non
si è potuta fare perché per situazioni così, seppur in emergenza, non fanno altro che
creare nuova burocrazia rallentando ulteriormente il processo di gestione. Le aziende
locali hanno comunque ricevuto tutto il necessario lavoro o materia prima ricavata
dall’emergenza comprese le lavorazioni di sistemazione strade o protezione versanti con
reti e paravalanghe. Con questa attività abbiamo risolto le prime fasi di un'emergenza
favorendo l’utilizzo di manodopera locale nel modo più snello possibile.

Progressi applicabili e misurazione:

Pianificare controlli frequenti in ambito sicurezza eseguiti da persone più vicine al territorio
(es. squadra cantieri) oppure da persone che hanno spiccate doti per valutare le criticità
nelle infrastrutture a protezione del territorio.
Stimolare il cittadino o le associazioni nel fare segnalazioni o nel prendersi direttamente
cura/mantenimento dei problemi di infrastrutture nel circondario (ad esempio: pulizia
fontane - staccionate - piccole aiuole di rione - fioriere - angoli -  spazi cimiteriali).

Valutazione Partecipata:
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A2.2: Termini e Condizioni di solidarieta

Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune mantiene un rapporto di partnership e di rispetto con i suoi fornitori e
prestatori di servizi.

"Come possiamo garantire relazioni commerciali solidali ed una cooperazione con i fornitori
o i prestatori di servizi?"

In linea di principio (Mission):
Le relazioni commerciali diventano solidali quando riusciamo ad accelerare i tempi di

lavoro, la semplificazione burocratica, l’economicità dei servizi e un miglior lavoro da
parte delle aziende locali.

Cosa stiamo facendo concretamente:

La rotazione e le altri condizioni di fornitura sono previsti dalla normativa.

Cerchiamo di garantire il pagamento puntuale, il contatto diretto, non abbiamo una
statistica precisa per tracciare la qualità di questo aspetto.

Non stabiliamo condizioni concrete per una solidarietà tra imprese, il contesto non è
maturo, ma ci possiamo lavorare.

Progressi applicabili e misurazione:

Valutazione Partecipata:

A3 Responsabilità ambientale per la filiera

A3.1: Tutela ambientale lungo la filiera
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Procurare prodotti e servizi compatibili con l'ambiente significa utilizzare l'energia
e le risorse in modo efficiente e parsimonioso, mettere in circolazione poche
sostanze inquinanti e rafforzare la domanda di tali prodotti e servizi.

“Quali criteri di tutela ambientale applichiamo nella selezione dei prodotti e dei
fornitori/servizi al fine di ridurre gli impatti ambientali nocivi nella filiera o nei prodotti e
servizi acquistati?”

In linea di principio (Mission):

Ci impegniamo a far sì che l’impatto ambientale delle nostre forniture sia ridotto al minimo
a parità di lavoro/servizio svolto.

Cosa stiamo facendo concretamente:
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Nel cantiere comunale viene organizzato lo smaltimento differenziato dei rifiuti, con l’ausilio
di ditte specializzate, a seconda della tipologia del rifiuto.

Viene garantito lo smaltimento controllato del residui derivanti dalle fotocopiatrici
(cartucce). Il resto degli acquisti da ufficio ha lieve incidenza.

Riserviamo sistematicamente una quota degli investimenti per il miglioramento delle
strutture pubbliche, con eliminazione di caldaie vecchie, coibentazioni e sostituzione di
serramenti.

Manutenzione del territorio, con l’ammodernamento e l’adeguamento alle esigenze familiari
nei parchi, con nuovi giochi e percorsi che favoriscono la diversa abilità. (zona fitness
all’aperto che migliora la socialità in nuovi spazi…..)

Nelle scuole e negli asili di Castello e Molina l’ente gestore è autonomo, per la scuola è il
comitato di gestione che decide in merito.

Per la spesa alimentare vi sono a livello di federazione delle scuole materne, delle
indicazioni precise rispetto al menù e allo stile alimentare.

Abbiamo ottenuto la certificazione PEFC per la gestione delle foreste comunali.

La cura delle foreste è in capo al comune stesso. Abbiamo un custode forestale che agisce
in accordo con il distretto forestale tramite una convenzione con i comuni a noi vicini.
All’interno del comune c’è un ufficio foreste che tratta e coordina la procedura di gara o
vendita legname in accordo con il custode, il quale redige i progetti di taglio validati dal
servizio Foreste della PAT. Sempre in accordo con il custode gli amministratori
prevedono anche le risorse da iscrivere a bilancio per la cura del patrimonio strade,
necessarie per raggiungere i luoghi dove intervenire per i progetti di taglio o per le
piantagioni di nuove zone. Viene anche contemperare l’esigenza degli agricoltori i quali
chiedono maggiori spazi per gli alpeggi e quindi in qualche caso si predispongono dei
progetti di cambio coltura da bosco a pascolo, sempre in accordo con il servizio foreste
della PAT.

Siamo attenti all’acquisto di carta ecologica certificata FSC ed Ecolabel, vogliamo verificare la
quantità sul totale degli acquisti.

Nella fornitura relativa a prodotti stampati da terzi, risulta più difficile stabilire criteri della
catena di fornitura più stringenti. (es.giornalino o opuscoli informativi)

Per certe forniture (es. gel mani), abbiamo scelto una ditta locale per la qualità e l’ecologia
del prodotto, esso è prodotto dalla ditta locale Magnifica Essenza.

Gli oli essenziali in esso contenuti vengono realizzati sfruttando, da una parte, i vapori in
eccesso prodotti dalla centrale di teleriscaldamento di Bioenergia Fiemme e, dall’altra,
utilizzando la parte verde della pianta che andrebbe altrimenti scartata.
Tutto il processo si colloca all’interno di un percorso che valorizza l’economia circolare e
la sostenibilità del territorio. Le lavorazioni vengono fatte nel rispetto dei limiti che
quest’ultimo presenta, sfruttandone le possibilità che offre.

Progressi applicabili e misurazione:
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Usare un maggior dettaglio rispetto ai prodotti che si intendono acquistare nei bandi di
appalto. (es. carta riciclata PEFC, FSC, Ecolabel e altre certificazioni)

Valutare la possibilità di implementare qualche certificazione es: EMAS, ISO14001, o
intraprendere azioni concrete risolutive simili.

Valutare di inserire nel bando d’appalto per la ditta di pulizie del comune criteri ecologici
nell’utilizzo di prodotti.

Pensare a soluzioni di minor impatto rinvenibili tramite risorse e ditte locali per un
maggiore risparmio e maggiore sostenibilità (es: terra da svuotamento lago per
costruzione area ricreativa - spiaggia - ampliamento aree pascolo).

Gli ostacoli a questo tipo di pratiche pratiche derivano dalle norme che tutelano da gestione
inadeguata dei materiali inerti e rifiuti, però in questo caso riteniamo utile insistere per
portare avanti certe opere.

Valutazione Partecipata:

A4 Responsabilità sociale per la filiera

A4.1 Standard sociali nella filiera

Principio e domanda fondamentale da EBC:
Nei suoi contratti, il Comune rispetta tutti gli standard sociali (tutti gli accordi tra
le organizzazioni dei lavoratori), al di là delle norme di legge.

Si impegna a rispettare le cosiddette norme fondamentali del lavoro
dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) nella filiera (come la libertà di
associazione, il diritto di formare sindacati, il diritto alla parità di retribuzione per
un lavoro di pari valore per donne e uomini e l'eliminazione di pratiche
discriminatorie nella vita lavorativa).

“Quali criteri sociali e di diritto del lavoro (norme fondamentali dell'OIL in materia di lavoro,
salario di vita / retribuzione equa, salute e sicurezza sul lavoro ...) applichiamo
nell'approvvigionamento dei prodotti e nella selezione dei fornitori di servizi?”

In linea di principio (Mission):

Il comune dovrebbe dare esempio di selezione di fornitori adeguati e lavorare tenendo
presente l’importanza di essere esempio nella diffusione di modelli con standard sociali
virtuosi.

Cosa stiamo facendo concretamente:
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Sulla filiera per il momento non sono a disposizione delle informazioni. Non sappiamo
niente riguardo agli impatti sociali e rischi.

Certi lavori sono più rischiosi dal punto vista di sfruttamento di manodopera a basso costo
in genere straniera.

Quando facciamo gli appalti vengono verificate le regolarità della ditta appaltatrice.

Direttamente non usufruiamo di manodopera a basso costo, non sono previste indagini nei
confronti della ditta che fornisce lavorazioni in quanto non compete al comune il
controllo della gestione lavorativa delle ditte private quindi riteniamo che la casistica sia
seguita dagli organi competenti.

Progressi applicabili e misurazione:

Fare una breve analisi del contesto imprese che operano per il Comune sui rischi per i
dipendenti. Per queste attività straordinarie potremmo trovare una persona del
consiglio o fidata tra i nostri cittadini così da non caricare gli uffici.

Si possono fare dei questionari fatti dagli amministratori in cui si richiedono informazioni
alle imprese, verificare poi come le informazioni e le decisioni possono essere
implementati agevolmente dagli uffici.

Valutazione Partecipata:

A5 Responsabilità pubblica e partecipazione

A5.1 Trasparenza per i fornitori

Principio e domanda fondamentale da EBC:
In fase di approvvigionamento, il Comune crea la massima e completa trasparenza
possibile nei confronti dei fornitori e dei prestatori di servizi. La pratica richiede
una "promozione e richiesta" di trasparenza.

"Come e in che misura scambiamo informazioni con i fornitori e i prestatori di servizi?”

In linea di principio (Mission):
Ci impegniamo nel mantenere una politica di informazione aperta e trasparente nei confronti
dei prestatori di servizi e fornitori sui nostri progetti di approvvigionamento.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Le gare d’appalto vengono svolte secondo i bandi tipici e predisposti per lo più dall’ufficio
tecnico fino alla soglia economica prevista dalla legge, oltre questo limite si trasmettono
come da normativa provinciale alla centrale unica per gli appalti (APAC). Sono inoltre
previsti a norma di legge i tempi per il ricorso.
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Diamo la possibilità alle ditte di fissare appuntamento per presentare i propri
prodotti/servizi all’amministrazione.

Per le progettazioni e attività da fare sul territorio, si cerca di interagire con
ditte/professionisti locali disponibili a scambiare informazioni senza garantire
l’affidamento certo d’incarico. Con questo approccio si può individuare meglio la
necessità da indicare nel dettaglio con la richiesta di prestazione più precisa
nell’incarico.

All’interno della struttura comunale esiste il principio di rotazione nel dare incarichi e
comunque si raccolgono e si aggiornano le disponibilità delle ditte e dei professionisti
che si presentano. La probabilità di essere invitati è sicuramente più alta rispetto a chi
non manifesta l’interesse a lavorare per la pubblica amministrazione. Non è una
certezza matematica ma comunque è tenuta in considerazione.

La visione politica deve sempre essere attenta al risultato finale, è impensabile al giorno
d’oggi commissionare progetti belli sulla carta ma difficilmente realizzabili per via dei
costi, quindi un occhio alle risorse che si hanno a disposizione o alle possibilità di
accedere a fondi europei, nazionali o provinciali a seconda dell’obiettivo che si vuole
raggiungere. Non è più come un tempo dove venivano realizzate opere a debito previo
mutui che impegnavano le amministrazioni seguenti. Anche la nuova strutturazione del
bilancio, ora pluriennale (tre anni) permette una maggior programmazione per tenere
sotto controllo anche il fattore idee/risorse.

Progressi applicabili e misurazione:

Le gare garantiscono parità di trattamento, per cui non sembra esserci potenziale di
miglioramento.

Nel caso di nuova normativa sugli appalti pubblici sarebbe opportuno informare
sistematicamente le ditte della zona per evitare possibili mancanze di informazioni non
sempre fornite dai referenti o rappresentanti di categoria.

L’apparato amministrativo dovrebbe impegnarsi a migliorare la gestione dei grandi progetti
inserendoli in una puntuale programmazione che permetta un’effettiva realizzazione.

Valutazione Partecipata:
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A5.2 Codecisione per gli abitanti

Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune garantisce ai suoi residenti la massima e completa trasparenza
possibile nelle pratiche di approvvigionamento e garantisce loro la codecisione
sull'orientamento etico delle pratiche di approvvigionamento.

“Come e in che misura permettiamo ai residenti di avere voce in capitolo in importanti
progetti di approvvigionamento?"

In linea di principio (Mission):
I cittadini dovrebbero essere messi in condizione di capire cosa succede nell’organizzazione

della pubblica amministrazione, anche per quanto riguarda il settore delle forniture in
modo da permettere condivisione o suggerimento migliorativo in capitolo.

Cosa stiamo facendo concretamente:
Le riunioni del consiglio comunale sono fatte anche per condividere la conoscenza di

attività e risorse locali, per informare e coinvolgere i cittadini più interessati e produrre
azioni più virtuose.

La normativa prevede l’obbligo di pubblicare sull’Albo telematico del Comune tutte le
delibere e determine relative alle decisioni prese, per cui anche quelle che riguardano gli
acquisti effettuati e le forniture in generale. Certo il rendere noto le cose è successivo
alle decisioni prese.

Progressi applicabili e misurazione:

Sviluppare modalità informative tipo whatsapp, facebook o altre tecnologie che permettono
il miglioramento dell’informazione. L’organico attuale non regge l’aumento di incarichi e
si potrebbe integrare o supportare il lavoro con delega di inserimento dati ad un
consigliere.

Stabilire una riunione mensile fissa dei rappresentanti del consiglio comunale al fine di
migliorare la condivisione interna per individuare al meglio le risorse comunali e per
migliorare lo svolgimento delle azioni amministrative.

Informare cittadini e addetti ai lavori su come il Comune segue certe modalità per le gare
d’appalto, in quanto spesso non sono conosciute; sulla base di queste informazioni, essi
potrebbero così suggerire modalità concrete per innovare processi.

Valutazione Partecipata:

Ricaduta gestionale Tema A Fornitori:

Si completerà questa parte al termine della valutazione a bilancio definitivo, dopo visione da
parte degli uffici.

PER UFFICI - UFFICIO TECNICO
qui vedendo i punti scritti sopra che iniziative sarebbero attuali a livello di ricaduta
gestionale?
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Commenti/parere tecnico

B Finanziatori, partner finanziari, contribuenti, amministrazione di
bilancio

B1 Gestione finanziaria rispettosa / denaro e persone

B1.1 Rapporto integrale con i partner finanziari
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Il rapporto di fiducia con i partner finanziari ha la precedenza sul proprio
vantaggio finanziario, si predilige una gestione onesta e trasparente del denaro.

Considerazione dell'impatto degli investimenti finanziari sulla dignità umana degli
interessati.

“Le banche e le compagnie di assicurazione del nostro Comune vengono sottoposte a una
valutazione del loro approccio basato sul valore prima di essere chiamate in causa?”

In linea di principio (Mission):

Il partner finanziario assicura l’assistenza immediata di riserva finanziaria in caso di bisogno
e abbiamo un rapporto trasparente con essi per quanto concerne le attività richieste.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Abbiamo un contratto di tesoreria con Banca Intesa Sanpaolo, che è stato scelta con una
gara ed è subentrato nel servizio precedentemente affidato alla Cassa Rurale Val di
Fiemme. La sede dello sportello più vicino è a Cavalese ed i criteri di rapporto con il
cittadino sono quelli presenti nell’offerta presentata nella gara (vedi appalto).

E’ stato fatto un bando di tesoreria e Banca Intesa è stato l’unico partecipante. La Cassa
Rurale Val di Fiemme, che ha gestito fino a quel momento la tesoreria comunale, ha
assistito il Comune oltre il termine del contratto assicurando, continuità della gestione
finanziaria comunale.

Progressi applicabili e misurazione:

Valutazione Partecipata:

B1.2 I diritti dei contribuenti
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Principio e domanda fondamentale da EBC:
Equità qui significa protezione giuridica per i propri contribuenti. In base allo stato
di diritto, il Comune è tenuto a rispettare e proteggere i contribuenti nella loro
individualità.

• Mantenere la buona fede nei rapporti con i contribuenti (ad esempio, le
informazioni date dagli impiegati sono vincolanti per il Comune)

• Comportamento rispettoso dei cittadini dell'amministrazione del bilancio nei
confronti dei contribuenti (ad esempio: semplificazione del gergo amministrativo
per rendere comprensibili anche le cose più complesse);

•    Assistenza nella procedura di accertamento fiscale
“Come affrontiamo i problemi che si pongono ai nostri contribuenti (esempio ritardati

pagamenti)?”

In linea di principio (Mission):

Assistere i contribuenti al fine di semplificare il rapporto con essi, risolvendo eventuali
disguidi o richieste e cercando di mantenere il più basso possibile l’aliquota\importo dei
tributi.

Cosa stiamo facendo concretamente:
I dipendenti dell’Ufficio Tributi intercomunale sono sempre disponibili ad assistere i cittadini

risolvendo quesiti o disguidi in mancate segnalazioni di cambio situazioni personali.

Cerchiamo di mandare le fatture, gli avvisi di pagamento in vari momenti dell’anno
distribuendo in maniera adeguata, inoltre diamo la possibilità di dilazionare i pagamenti
troppo onerosi.

Viene inviata una lettera di cortesia con tutte le informazioni necessarie ed utili al
pagamento.

Nel giro degli ultimi anni abbiamo cercato di abbassare le aliquote o di tenerle ferme
rendendole favorevoli rispetto alla media. Nell'anno 2020 causa emergenza abbiamo
rinunciato ad un’entrata di 170.000 euro azzerando gli importi dovuti dalle categorie più
colpite a causa dell’emergenza COVID.

Progressi applicabili e misurazione:
L’ufficio entrate è gestito in forma associata e la sede si trova a Cavalese. Si potrebbe

pensare di aprire uno sportello temporaneo in occasione delle scadenze più importanti
a Castello o a Molina.

Dopo anni di servizio a titolo gratuito siamo passati per necessità obbligata a commissioni
dovute per ogni operazione. Si potrebbero misurare i costi che ne ha subito la
cittadinanza.

Indagare su dinamiche di unificazione degli istituti di credito locale per quanto riguarda
cambiamento dei servizi e vicinanza ai cittadini per assolvere tutte le incombenze senza
eccessiva onerosità da parte dell'istituto di credito. Trovare modalità per generare una
relazione positiva per il territorio in futuro basata sulla fiducia e sulla territorialità.
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Valutazione Partecipata:

B2 Beneficio comune nella gestione finanziaria

B2.1 - Bilancio dei servizi e delle finanze di tutti i Comuni
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Il Comune dà priorità all'interesse pubblico, insieme a tutti gli altri fornitori di
servizi pubblici, rispetto all'idea di concorrenza.

Rapporto equilibrato tra servizi e finanze di tutti i comuni (nella provincia e nello
stato).

“Come influenziamo e calcoliamo il nostro contributo al o dal sistema finanziario
intercomunale: solo a nostro favore o anche nell'interesse della solidarietà tra Comuni?”

In linea di principio (Mission):
Il nostro Comune vuole collaborare con le altre entità del territorio anche sovracomunali

nell’ottica di ridurre gli sforzi organizzativi e ottimizzare le risorse finanziarie comuni.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Il nostro Comune fa parte della Comunità Territoriale di Fiemme, un ente sovracomunale
che gestisce al posto dei Comuni alcune attività specifiche.

Il Comune ha una gestione associata di determinati servizi. L’ufficio entrate, ad esempio, è
in gestione associata con i Comuni di Cavalese, Capriana e Valfloriana. Il servizio della
Polizia Municipale, invece, è in gestione associata con i Comuni di Cavalese, Capriana,
Valfloriana e Ville di Fiemme. I costi vengono equamente divisi tra i Comuni associati in
base a criteri oggettivi.

In realtà alcune gestioni sono state imposte dalla PAT, vedi gestione foreste, però il risultato
può essere giudicato in via positiva per alcune situazioni: i custodi in associazione sono
sotto la regia della stazione forestale e sono anche intercambiabili nel caso di ferie o
malattie o necessità di collaborazione dovuta ad aumento del lavoro in una zona.
Un’altro esempio positivo e l’associata per le entrati/tributi che ha visto un recupero
degli arretrati giacenti in qualche comune e quindi in questa fase attualmente l’uscita
degli avvisi di pagamento IMIS, consumo acqua o consumo elettrico (associata aziende
elettriche) è simultaneo e/o concordato dalle amministrazioni se ritengono più
opportuno differenziare le tempistiche. Un altra associata che da buon risultato è quella
sui vigili urbani, unificati nel servizio e con la possibilità di averne a disposizione un
maggior numero in caso di manifestazioni locali, rispetto alla dotazione in organico. In
associazione abbiamo anche la gestione di alcuni acquedotti in accordo con altri
comuni, ottimizzando gli interventi in maniera unitaria per avere la migliore gestione
acquedottistica. In associata c’è pure la raccolta dei rifiuti.
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Tutti i Comuni della Valle di Fiemme erogano 4 euro all’anno per ogni cittadino alla
Comunità Territoriale per sostenere le attività estive ed i piani giovani tramite una
convenzione.

Per l’azienda elettrica abbiamo una convenzione con il Comune di Cavalese: ci fornisce un
servizio tecnico amministrativo. Tale convenzione scadrà alla fine del 2021. Cavalese non
ci dà per il futuro una garanzia di assistenza e da soli non abbiamo capacità di gestione
autonoma; stiamo per questo attivando la dismissione dell’azienda elettrica e
procedendo al conferimento a terzi dei relativi rami di azienda.

Canoni e sovracanone provenienti dallo sfruttamento della Diga di Stramentizzo sono stati
oggetto di un accordo tra le province di Bolzano e Trento con la conseguente
concessione delle risorse a livello trentino in un progetto sovracomunale chiamato
“Progetto Avisio” che coinvolge tutti i Comuni attraversati dal fiume da Predazzo fino a
Trento.

Il nostro Comune non ha partecipato a progetti che danneggiano Comuni limitrofi. Al
contrario, tutti i nostri progetti, nel limite del possibile, cercano di rispettare anche le
necessità dei vicini.

Siamo inoltre soci di Trentino Riscossioni e Trentino Digitale, Primiero Energia, Fiemme
Servizi.

Progressi applicabili e misurazione:

Si sta progettando un percorso ciclo/pedonale che passa per i vari comuni della Val di
Fiemme e per questo occorre dialogare sulle competenze economiche dei vari comuni
su base di estensione del percorso su nostro territorio. Si potrebbe estendere il dialogo
anche su aspetti culturali e storici con cui valorizzare tali opere e sviluppo visione di
turismo leggero e una mobilità agile dei cittadini.

Valutazione Partecipata:

B3 Responsabilità ambientale della politica fiscale

B3.1: Politica fiscale rispettosa dell'ambiente
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Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune richiede ai suoi partner finanziari di dare priorità ai prodotti finanziari

rispettosi dell'ambiente rispetto a quelli con il massimo rendimento.
“Che importanza hanno i criteri di sostenibilità ambientale nella scelta consapevole dei

partner finanziari, nella pianificazione finanziaria e nel processo di budget?”

In linea di principio (Mission):

Vorremmo scegliere dei partner che abbiano prodotti finanziari rispettosi di criteri ecologici
ma non pensiamo sia ancora attuabile per un comune piccolo come il nostro.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Abbiamo azioni di “Primiero energia”: il nostro Comune ha tenuto le azioni ed in base a
queste incassa dei dividendi dalla società. Presenziamo alle assemblee generali ad
esempio per l’approvazione del bilancio ma non abbiamo un ruolo concreto. Primiero
Energia ha la concessione dello sfruttamento dell’acqua accumulata in diga sopra
Predazzo e con la produzione di energia elettrica contribuisce a produrre un bene
primario che in altre parti si produce con centrali nucleari o a carbone. Altro fattore
positivo è che l’energia viene prodotta localmente, quindi ne abbiamo un maggiore
controllo. Logicamente l’impatto ambientale dello sfruttamento dell’acqua può anche
essere visto come un limite, seppur contenuto con la gestione al massimo controllata
anche dal punto di vista ambientale dalla PAT, vedi svasi controllati e monitorati sulla
qualità e tutela della fauna ittica a valle o il conseguente impatto sul fiume. In queste
occasioni vengono sempre coinvolte ed ascoltate le amministrazioni nonché le
associazioni pescatori.

Al di fuori del servizio ambiente, i criteri ambientali non sono considerati nella pianificazione
finanziaria e nel budgeting del Comune in questo momento.

Progressi applicabili e misurazione:

Si potrebbero osservare i criteri ecologici di Agenda 2030 nella gestione finanziaria.

Valutazione Partecipata:

B3.2: Politica d'investimento rispettosa dell’ ambiente
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Il Comune esige dai suoi partner finanziari prodotti d'investimento rispettosi
dell'ambiente e dà la priorità ad essi rispetto a quelli con il massimo rendimento.

“Quanto sono importanti i criteri di sostenibilità ambientale nella selezione dei fornitori di
servizi finanziari e dei loro prodotti?”

In linea di principio (Mission):
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Vorremmo scegliere dei partner finanziari che operano investimenti con criteri ecologici ma
non pensiamo sia ancora attuabile per un comune piccolo come il nostro.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Non sembrano esserci al momento in essere scelte di partner finanziari ai quali vengano
richieste tali caratteristiche.

Progressi applicabili e misurazione:

Sarebbe auspicabile utilizzare i proventi derivanti dall’esbosco legname per
progetti/investimenti di rigenerazione ambientale.

Valutazione Partecipata:

B3.3 Imposte, tasse e oneri ambientali
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Le imposte e la tassazione in generale sono utilizzate come strumenti di guida per
incoraggiare i contribuenti a comportarsi in modo consapevole nei confronti
dell'ambiente.

In linea di principio (Mission):

Garantiamo delle riduzioni tariffarie per comportamenti attenti all’ambiente da parte dei
cittadini e utenti dei servizi pubblici.

Cosa stiamo facendo concretamente:

La raccolta differenziata, gestita da società in house Fiemme Servizi, avviene con contenitori
separati in ogni abitazione: secco, vetro, plastica, carta e umido. Se nei contenitori viene messo
rifiuto in maniera errata, l’operatore incaricato della raccolta provvede a lasciare una
segnalazione con indicazione dove mettere ciò che non poteva essere messo nel bidone. Si chi
erra viene quindi identificato.

Come integrazione del servizio abbiamo un CRM di valle dove si possono conferire materiali
tutti i materiali non porta a porta, soprattutto quelli ingombranti o anche inquinanti/pericolosi
(esempio oli di frittura siamo provvisti di un contenitore che andiamo a svuotare al CRM).

Esempio di costo a carico del contribuente che varia a seconda di come lo stesso si
comporta nei confronti dell’ambiente è lo smaltimento dei rifiuti:

- chi attua il compostaggio dei rifiuti organici può usufruire di uno sconto sul secco;

- nell’ambito del servizio di raccolta differenziata non vengono pagati gli smaltimenti di
carta, plastica e vetro, per cui chi più differenzia meno paga;

- vengono erogati specifici contributi a determinate categorie di utenza per lo
smaltimento di rifiuti particolari, ad esempio i pannoloni per gli anziani;
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- alle famiglie in cui nasce un bambino viene regalato un kit di pannolini lavabili per
incentivarne l’utilizzo e diminuire così i rifiuti.

Un altro esempio è la concessione di una quota di legname di uso civico per la costruzione delle
parti lignee di una nuova abitazione, oppure a scelta una somma di denaro. La quantificazione
della quota spettante viene fatta a cura di periti nominati dall’amministrazione.

Progressi applicabili e misurazione:

Pensare ad un sistema di ricompensa per chi raccoglie rifiuti abbandonati nell’ambiente o per
disincentivare l’abbandono in ambiente naturale.

Valutazione Partecipata:

B4 Responsabilità sociale della politica fiscale /
finanziaria

B4.1 Politica fiscale socialmente giusta
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Il Comune esige dai suoi partner finanziari investimenti socialmente equi e ne dà
priorità rispetto a quelli con il massimo rendimento.

“Che importanza hanno i criteri di giustizia sociale nella selezione dei fornitori di servizi
finanziari e dei loro prodotti?”

In linea di principio (Mission):

Esercitare il massimo della pressione per quanto ci è possibile sull’istituto di credito che si è
aggiudicato e gestisce il nostro servizio di tesoreria, affinché si impegni nel prediligere
investimenti socialmente equi.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Non conosciamo ancora a fondo il nuovo istituto di credito a cui ci siamo affidati pertanto
non possiamo esprimere alcun parere in merito. Trattandosi della più grande banca
italiana e noi al contrario siamo uno dei comuni più piccoli, pensiamo di poter incidere
ben pochissimo.

Progressi applicabili e misurazione:
Approfondire la politiche di investimento dell’istituto bancario Banca Intesa Sanpaolo

tramite una persona qualificata all’interno del nostro comune così da fornire le nozioni
per porsi attivamente sulle scelte in questo campo finanziario.
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Valutazione Partecipata:

B4.2 Politica di investimento socialmente giusta
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Gli investimenti sono selezionati in modo tale che vengano finanziati solo progetti
che perseguono obiettivi socialmente giusti.

“Utilizziamo le eccedenze di fondi nel risultato finanziario, nei bilanci successivi per
migliorare la qualità della vita (sociale) nel nostro Comune?”

In linea di principio (Mission):

Ragioniamo sull’utilizzo migliore possibile dell’avanzo di amministrazione.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Attualmente non esiste una strategia per gestire le risorse in eccedenza, ma si cerca di
ridurre al minimo ogni tipo di spreco progettando in maniera attenta e prevedendo le
varianti solo in via eccezionale nei casi previsti nella normativa degli appalti.

Progressi applicabili e misurazione:

Ragionare in modo sempre più profondo sulla responsabilità che abbiamo nella gestione
delle risorse comuni per migliorare la qualità della vita.

Sarebbe auspicabile che a livello provinciale/nazionale si potessero incentivare la virtuosità
dei Comuni che risparmiano risorse mantenendo qualità dei servizi.

Valutazione Partecipata:

B5 Responsabilità e partecipazione alla politica finanziaria/ fiscale

B5.1: Responsabilità e partecipazione
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Il Comune informa i suoi cittadini riguardo l’utilizzo del denaro e a cosa sta
pianificando finanziariamente. Esso crea le condizioni affinché la volontà dei
cittadini sia ascoltata nella gestione finanziaria.

“Come mantenere un dialogo con i cittadini sul bilancio comunale?”

In linea di principio (Mission):

Siamo tenuti a livello normativo ad osservare uno scrupoloso adempimento in materia di
trasparenza nei confronti dei cittadini.

Cosa stiamo facendo concretamente:
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L’albo pretorio online e l’affissione di documenti cartacei negli albi comunali sul territorio
sono lo strumento principale di informazione che tutti i Comuni utilizzano. Vi è inoltre il
sito web del Comune che è costantemente aggiornato.

Il DUP (Documento Unico di Programmazione) della durata di 3 anni sulla gestione
finanziaria, viene approvato unitamente al bilancio di previsione ed aggiornato in
occasione delle variazioni di bilancio.

Prima dell’adozione del piano anticorruzione e della trasparenza vengono avvisati tramite
albo pretorio online tutti i cittadini che possono inviare eventuali proposte da inserire nel piano
triennale.

Per informazioni riguardo alla politica di trasparenza è possibile fare riferimento al link:

https://www.comune.castellomolina.tn.it/Amministrazione-Trasparente.

Progressi applicabili e misurazione:
Si potrebbero prevedere degli incontri con la cittadinanza sulle tematiche finanziarie del
Comune per migliorare la trasparenza e la condivisione anche del DUP e per capire gli effetti
della  gestione dell’Ente su cittadini, aziende e organizzazioni varie.

Valutazione Partecipata:

Ricaduta gestionale Tema B Finanziatori, partner finanziari, contribuenti,
amministrazione di bilancio:

PER UFFICI - UFFICIO FINANZIARIO
qui vedendo i punti scritti sopra che iniziative sarebbero attuali a livello di ricaduta
gestionale?

Commenti/parere tecnico

C Apparato politico, amministrazione,
volontari coordinati

Premessa alla parte C (collaboratori e volontari coordinati):

Per la scrittura di questa parte del report ci affidiamo ai risultati emersi da due tipologie di
questionari:

● per assessori e dipendenti amministrativi - 21 risposte
● per consiglieri e volontari coordinati  - 15 risposte

Essi sono stati fatti compilare tra il 28 maggio e il 10 giugno 2021, come quantità di
risposte siamo molto soddisfatti perché superiori in entrambi i casi all’80% delle persone
coinvolte, ciò garantisce una migliore veridicità dei risultati.

-29-

https://www.comune.castellomolina.tn.it/Amministrazione-Trasparente


Le risposte sono state sintetizzate in alcune tabelle, (v. pagine seguenti) che riportano la
media dei punteggi ottenuti con note integrative e commenti delle risposte. Sono
evidenziati in rosso i punteggi ritenuti più critici sugli aspetti da potenziare e in verde i
più virtuosi già a buon punto di progressione.

Le colonne delle tabelle indicano:

media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

C1 Diritti individuali e uguaglianza.

C1.1 Rispetto dell'individuo nell'organizzazione
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune promuove procedure che garantiscano il rispetto dei diritti dei

collaboratori. La cooperazione si basa sul rispetto, l'apprezzamento e la fiducia.
Affrontare gli errori è costruttivo. I conflitti sono visti come un'opportunità e
risolti con equità.

“Come possiamo garantire una cultura comunitaria di rispetto dei diritti e delle esigenze dei
singoli collaboratori nel nostro Comune?”

In linea di principio (Mission):
Il gruppo dei collaboratori cerca le modalità organizzative adeguate per ottenere la migliore

efficacia del lavoro negli uffici.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Personale dipendente:

Negli anni c’è stata una progressiva riduzione dell’organico comunale imposta a livello
provinciale, dopo il 2018 invece il tutto si è stabilizzato e in caso di pensionamenti ora si
può assumere nel rispetto di determinati vincoli.

Se abbiamo risparmio di costi sulla parte corrente, La PAT ti consente di fare assunzioni.

Attualmente, come personale il nostro comune, come la maggior parte dei comuni
trentini, è sottodimensionato a livello di personale, mentre aumentano
esponenzialmente le richieste di competenze, adempimenti e controlli.

Il dipendente ha un ruolo ed una funzione precisa che definisce il processo decisionale in
autonomia.

Il rapporto del dipendente con l’ente comunale è principalmente disciplinato dalle norme
contrattuali che danno delle regole di base e garantiscono diritti e doveri che tutelano
anche la dignità della persona. Il comportamento è principalmente volto ad eseguire atti
tipici e ben regolamentati dalle norme.

Per una migliore organizzazione, fondamentale è la formazione permanente del
personale con specifici corsi di aggiornamento.
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La flessibilità è limitata, dovuta in particolare alla piccola dimensione dell’ente.

Attualmente il sindaco è la figura di riferimento di tutti gli uffici. I conflitti, le diversità di
opinioni e di vedute vengono gestite con i vari interessati in modo più fluido possibile
ma non in modo strutturato, sicuramente l’approccio è migliorabile con eventuali
incontri calendarizzati con i responsabili degli uffici.

Il sindaco ha un gruppo virtuale WhatsApp con i dipendenti per scambiarsi degli
aggiornamenti organizzativi o anche per messaggi di informazione.
Ha anche un gruppo virtuale con tutti i consiglieri per lo stesso scopo.

Esiti del questionario (punteggio 0.. niente, 1..5 (ottimo):

Settore Domanda: m A.D. m C.V.

C1.1
Ti senti preparato ad affrontare le situazioni di

conflitto che possono accadere? 3,53 3,2

C1.1
Se le hai vissute sei riuscito a farlo in maniera

costruttiva? 3,39 2,7

C1.1
Ti senti preparato ad affrontare reclami della

cittadinanza? 4,16 3,3

C1.1

Ti piacerebbe approfondire degli strumenti per
comunicare meglio e saper gestire i conflitti che
possono crearsi nell’ambiente di lavoro? 3,47 3,6

C1.1
Se hai dei punti di vista differenti dai tuoi colleghi,

potete discuterne in modo costruttivo? 3,58 3,9

C1.1

Trasparenza e condivisione delle decisioni: Ti
sembra di essere ascoltato/a dai colleghi e dai
tuoi superiori? 3,72 3,8

C1.1

Organizzazione: Ritieni che i vari ruoli siano
abbastanza definiti e chiari all’interno
dell’organizzazione comunale? 3,74 2,4

C1.1
Sei soddisfatto del tuo grado di autonomia

gestionale e/o decisionale? 3,95 3,5

media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

Deduzioni dal questionario e risposte aperte:

Questionario consiglieri - volontari:
le risposte riferite alle domande di questo settore risultano avere una media bassa, in
particolare alla domanda “Se le hai vissute sei riuscito a farlo in maniera costruttiva?” il
punteggio è solamente di 2,7 su 5; ciò significa che c’è un grande margine di
miglioramento nell’affrontare situazioni di conflitto interno in termini costruttivi,
ragionando assieme e trovando una soluzione in cui tutte le parti in causa ne escano
soddisfatte. (soluzione win-win)
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Anche per la domanda “Organizzazione: Ritieni che i vari ruoli siano abbastanza definiti e
chiari all’interno dell’organizzazione comunale?” il voto è molto basso: 2.4. Una
distinzione chiara dei ruoli può essere costruttiva ed efficace all’interno di un gruppo,
facendo sì che ognuno si occupi di un determinato tema senza sovrapposizioni o
incongruenze.

Questionario assessori - dipendenti:

In generale per queste domande i punteggi sono piuttosto alti. Anche per i dipendenti
comunali risulta tuttavia difficoltoso risolvere o affrontare situazioni di conflitto
(punteggio medio 3,39). Sarebbe quindi importante elaborare strategie comunicative
per trasformare i conflitti in confronti costruttivi. D’altra parte, vediamo che il punteggio
sull’affrontare reclami della cittadinanza è il più alto (4,16); ciò sta ad evidenziare che
probabilmente i conflitti sono per lo più interni.

Progressi applicabili e misurazione:

- Introdurre una riunione mensile per fare “punto della situazione” tra capi ufficio -
sindaco - giunta.

- Sviluppare maggiore visione unitaria come collaboratori e come amministratori.
- Introdurre un incontro al mese con giorno fisso fra il sindaco e tutto il gruppo consiliare

.
- Migliorare la collaborazione e l’organizzazione tra i vari uffici in primis e poi tra uffici e

amministratori.
- Scegliere insieme dei progetti a cui dare priorità in modo da tener conto delle esigenze

dei vari uffici e nel cantiere (es: bilancio, lavori dell’ufficio tecnico, manutenzioni varie )
- Causa covid non c’è stato il tradizionale incontro tra consiglieri e dipendenti.

Normalmente si creavano uno o più momenti d’incontro (cena nel periodo Natalizio e
Pasquale) che permettevano la conoscenza e scambio di visioni - idee - conoscenze.

- Alcune azioni che ora vengono svolte telematicamente venivano fatte di persona e
miglioravano anche il rapporto tra i vari gruppi. E’ importante favorire la conoscenza
diretta.

Una distinzione chiara dei ruoli può essere costruttiva ed efficace all’interno di un gruppo,
facendo sì che ognuno si occupi di un determinato tema senza sovrapposizioni o
incongruenze.

C’è un grande margine di miglioramento nell’affrontare situazioni di conflitto interno in
termini costruttivi, ragionando assieme e trovando una soluzione che non scontenti
nessuno nel gruppo.

Valutazione Partecipata:
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C1.2 Sicurezza e salute
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune garantisce un ambiente sicuro in tutti i luoghi di lavoro, sostiene il

benessere fisico e la salute dei collaboratori. Le misure preventive promuovono il
mantenimento, il miglioramento e il ripristino della salute dei collaboratori.

“Come possiamo garantire la sicurezza in tutti i luoghi di lavoro del Comune e sostenere il
benessere fisico e la salute dei nostri collaboratori?”

In linea di principio (Mission):

Il Comune tiene molto alla salute di coloro che lavorano al suo interno, cerca di promuovere
uno stile di vita sano e tutelarne la salute e la sicurezza garantendo la salubrità
dell’ambiente di lavoro e l’adozione di tutte le misure di legge in materia.

Cosa stiamo facendo concretamente:

● Vengono regolarmente svolte le riunioni periodiche di prevenzione e protezione (ultima
19 luglio 2021)

● Effettuiamo una formazione completa di tutti i dipendenti sui corsi sulla sicurezza: ultimi
in ordine di tempo

- aggiornamento primo soccorso
- formazione sulla sicurezza delle manovre nelle cabine elettriche MT\bt
● Per quanto riguarda il cantiere comunale, tutti gli operai hanno seguito sia il corso base

che i corsi specifici (basati sulle mansioni ma anche sulle attrezzature che utilizzano).
Tutti sono dotati dei D.P.I. adeguati.

● Viene garantita la visita medica annuale obbligatoria a tutti i dipendenti.
● per i conduttori dei mezzi si aggiunge una visita specifica, analisi senza preavviso su

alcolismo e tossicodipendenza.

● Gli edifici permettono l'ingresso delle persone disabili.

● Recentemente sono stati acquistati nuovi schermi per i computer più grandi e con
tecnologia a led

● Lo spazio di lavoro ottimo, qui quasi ogni dipendente ha un proprio ufficio. Non sono stati
svolti interventi degni di nota, le strutture sono a norma e si presentano adeguate senza
cercare criteri così specifici, l'intenzione è di migliorare ulteriormente soprattutto sulla
base delle richieste dei nostri collaboratori. Valutazioni sulla luminosità e sicurezza,
vengono verificate e abbiamo impianti a norma.

● Altre valutazioni su sostanze tossiche, da materiali stessi e detersivi.

● Cappotto esterno fatto in Comune, Casa Sociale e altri edifici, consente di non formare
umidità e consente il risparmio energetico.

● Riscaldamento non a legna o cippato perché difficile dal punto di vista della gestione e
paradossalmente meno economico nonostante il rapporto territoriale con il legno.

● Per i problemi dell'archiviazione è stato predisposto un ulteriore spazio a piano terra del
Municipio.

● Se giungono al Segretario richieste riguardo all’acquisto di nuovi DPI vengono celermente
soddisfatte.
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● E’ stato nominato il responsabile per l’emergenza COVID.
L’emergenza sanitaria ha obbligato tutta la struttura ad adeguare il sistema organizzativo, in

primis sono state messe in atto le misure a protezione di ogni singolo dipendente con la
provvigione o l’acquisto dei dispositivi di protezione personale. La cura e la
regolamentazione dei contatti con il pubblico tramite appuntamenti ha permesso di
effettuare il lavoro nel migliore dei modi e nei casi di avvenuta malattia, le sanificazioni
hanno reso gli ambienti di lavoro sempre sicuri. Nel complesso non si può valutare
miglioramento o peggioramento della salute ma nell’emergenza non ci sono state altre
malattie stagionali che di solito erano molto contagiose e che toccavano la salute del
personale.

Esiti del questionario (punteggio 0.. niente, 1..5 (ottimo):

Settore Domanda: m A.D. m C.V.

C1.2
Ritieni abbastanza salubre e sicuro il tuo

posto di lavoro e l’edificio? 3,74 -

C1.2
Le tue esigenze di un pranzo salutare sono

soddisfatte? 3,69 -

media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

Deduzioni dal questionario:

Questionario assessori - dipendenti:

Il punteggio medio sulla salubrità del posto di lavoro, pur essendo abbastanza alto, non è
soddisfacente. Per quanto riguarda il pranzo, ricordiamo che questa domanda è legata
anche alla residenza più o meno lontana dal comune.

Questionario consiglieri - volontari:

Le domande non sono previste per i consiglieri in quanto non presenti ogni giorno in
comune.

Progressi applicabili e misurazione:

Utile sarebbe procedere con la redazione di uno studio “illuminometrico” per verificare se
gli ambienti hanno la giusta qualità dell’illuminazione.

La creazione di un piccolo locale dove i dipendenti possano prendere un caffè, senza
doverlo fare come ora su un corridoio dove passano anche gli utenti degli uffici, sarebbe
una cosa gradita.

Elaborare le criticità della sicurezza sul lavoro per ridurle al minimo.

Riportare documenti riguardanti:
A. Analisi dello stress dei lavoratori;
B. Analisi dei lavoratori soggetti a rumore e vibrazione;
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C. Il documento generale della valutazione dei rischi;
D. Il documento generale della prevenzione incendi e relative prove di evacuazione;

Valutazione Partecipata:

C1.3-(C1.4) Pari opportunità e diversità, giustizia di genere
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Le differenze tra i collaboratori sono un arricchimento. Tutti i collaboratori hanno

pari opportunità nel Comune. Le strutture organizzative che svantaggiano le
persone o gruppi devono essere superate.

Donne e uomini hanno le stesse opportunità nel Comune. Le differenze tra di essi
sono un arricchimento. Le strutture che svantaggiano la parità di genere devono
essere superate.

“Quali misure adottare per promuovere le pari opportunità e la diversità?”
“Quali misure adottare per promuovere la parità di genere?”

In linea di principio (Mission):

La parità di genere ci consente di valorizzare le qualità di ogni persona e farla sentire a suo
agio nel lavoro e nella vita, vogliamo dare il buono esempio affinchè tutte le altre
organizzazioni che ruotano intorno al bene comune possano essere stimolate a fare
qualcosa insieme a noi.

Cosa stiamo facendo concretamente:

La normativa regionale prevede delle misure per assicurare condizioni di parità di genere
nell'accesso alle consultazioni elettorali e per la rappresentanza negli organi di governo .

Tale parità è rispettata, in quanto abbiamo un Consiglio Comunale composto in misura
adeguata sia di uomini che di donne e la giunta è formata da due donne e tre uomini.
Siamo equamente bilanciati.

Sull’edizione di dicembre 2021 del Giornalino comunale è stato fatto un articolo sulla parità
di genere e diritti, in particolare sulla Carta per la Parità di genere. L’articolo è volto a
sensibilizzare tutta la cittadinanza al tema. Vedi Castello Molina informa
https://www.comune.castellomolina.tn.it/Novita/Notizie/Castello-Molina-informa

Esiti del questionario (punteggio 0.. niente, 1..5 (ottimo):

Domanda: m A.D. m C.V.

Ti senti trattato in modo equo, indipendentemente da
età, religione, etnia o orientamento sessuale? 4,53 3,6

Ritieni che ci sia parità di trattamento tra le donne o gli
uomini? 4,11 3,6

Ti dedichi a tempo parziale per poter coniugare famiglia
e lavoro? 3,95 -
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media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

Deduzioni dal questionario:

Seguendo le norme di legge e il buon senso, il comune attua in modo preciso la parità di
sessi e il trattamento.

In particolare tra i consiglieri si contano 6 donne e 9 uomini.

Tra i dipendenti invece 12 donne e 10 uomini.

Questionario assessori - dipendenti:

ll punteggio medio può ritenersi soddisfacente.

Questionario consiglieri - volontari:

Il punteggio medio, in considerazione dell’importanza del tema, è basso.

Progressi applicabili e misurazione:

Il punteggio per il gruppo di consiglieri e volontari è basso, ma l’attività amministrativa non
dovrebbe precludere alcuna possibilità di avere tempo di stare con la propria famiglia e
quindi non teniamo in considerazione questo aspetto per loro.

Si potrebbe valutare il rapporto di part-time di donne e uomini, per vedere se anche gli
uomini si curano del lavoro domestico e della cura dei bambini ed anziani. Il rapporto
uomini-donne è equilibrato sia dai dipendenti che quasi dai consiglieri.

Valutazione Partecipata:

C2 Accordo di obiettivo comune

C2.1 Cooperazione solidale
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Raggiungiamo i nostri obiettivi di lavoro grazie al pensiero costruttivo di tutti i nostri

collaboratori, alla loro forza innovativa e alla loro creatività. Il patrimonio di
esperienza e di competenze di tutti loro è incorporato nello sviluppo di nuovi
obiettivi di lavoro e nelle delibere comunali.

“Con quali processi promuoviamo la realizzazione solidale dei compiti nel Comune?”

In linea di principio (Mission):
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Ci impegniamo nel raggiungimento di obiettivi comuni e nel coinvolgimento della maggior
parte dei dipendenti e del consiglio promuovendo il dialogo, apprezzando e
valorizzando le competenze e le esperienze dei singoli.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Cerchiamo di trovare dei punti in comune all’interno del gruppo per poter svolgere al
meglio le iniziative e comunicarle ai cittadini in modo efficace.

Ad esempio:

- La giornata ecologica è stata un esempio di grande collaborazione e con risultati visibili a
tutti. Sarebbe bello fare tante cose così.

- La redazione del Bilancio del Bene Comune che ha coinvolto un certo numero di
consiglieri è grande segno di collaborazione trasversale che mette tutti sullo stesso
piano.

- Nel gruppo tutti possono esporre le proprie idee
- Vengono svolte riunioni di tutti i consiglieri durante le quali vengono illustrati

approfonditamente i punti che verranno messi all’ordine del giorno: ad esempio il
bilancio di previsione è stato argomento di due riunioni

Per la scuola dell’infanzia c’è stata la collaborazione di un consigliere con gli assessori,
questa si è concretizzata tramite partecipazione agli incontri di comitato di gestione
rappresentando l’impegno dell’amministrazione riguardo alle richieste di insegnanti e
genitori. Sarebbe bello che questo tipo di coordinamento / aiuto reciproco ci fosse per
più progetti.

L’amministrazione partecipa al dialogo/confronto con realtà territoriali di cooperazione per
affrontare e sostenere necessità a livello economico/logistico/gestionale. La
rappresentanza comunale nei comitati c’è sempre stata, quindi poche cose oltre alla
media.

Esiti del questionario (punteggio 0.. niente, 1..5 (ottimo):

Domanda: m A.D. m C.V.

Sei soddisfatto del contributo che riesci a dare al
comune tramite le tue idee? 3,89 3,6

Ritieni utile una struttura interna/figura di
riferimento che elabora misure di
miglioramento per i servizi interni? 3,16 3,8

Senti una buona collaborazione da parte dei tuoi
colleghi, p.es. in periodi di assenza lavorativa? 3,35 3,1

In quanto dipendente pubblico ti senti parte di
un'organizzazione che ha come priorità la
fornitura di servizi per il bene comune? 3,72 -

media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

Deduzioni dal questionario:
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Questionari consiglieri - volontari:
Per la domanda “Senti una buona collaborazione da parte dei tuoi colleghi, p.es. in periodi

di assenza lavorativa?” abbiamo un punteggio medio di 3.1 su 5 che sta a significare che
molti all’interno del gruppo di consiglio riscontrino poca collaborazione, ad esempio
basso livello comunicativo per chi risulta assente a qualche riunione.
Il sindaco svolge la funzione di mediatore, informatore e raccoglitore di pareri e idee dei
singoli.

Sembra però che siano abbastanza soddisfatti nel portare idee e contributi concreti.

Questionario assessori - dipendenti:
Gli assessori sembrano abbastanza soddisfatti del contributo che riescono a dare, mentre il

punteggio medio sulla collaborazione tra colleghi non è così soddisfacente.

Progressi applicabili e misurazione:

Incentivare lo spirito di iniziativa di ogni consigliere, mettere in rete risorse e conoscenze di
persone funzionali ai progetti. Sarebbe bello che ogni consigliere si interessasse ad un
determinato tema per sostenere il lavoro degli assessori.

Trovare dei momenti per incontrarsi dal vivo.

Trovare una persona che si faccia carico di riassumere il contenuto delle riunioni e lo
comunichi ad eventuali assenti. Si potrebbe registrare la riunione e condividerla con gli
assenti.

Sarebbe utile avere la minoranza, se costruttiva, per potersi confrontare con idee e pensieri
alternativi e visione più ampia. Questo aiuterebbe anche a rafforzare il gruppo stesso ad
avere una visione più uniforme e condivisa.

Valutazione Partecipata:

C.2.2 Orientamento del servizio verso il bene comune
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune coltiva un approccio solidale che promuove il bene comune per la

convivenza pubblica.
“Come possiamo garantire che i dipendenti si considerino fornitori di servizi per il bene

comune?”

In linea di principio (Mission):

Cosa stiamo facendo concretamente:

Non abbiamo azioni concrete in merito, ma riteniamo che le dimensioni ridotte del comune
e l’evidenza delle ricadute del proprio operato in un territorio limitato aiutino a
sviluppare un senso elevato di responsabilità verso il Bene Comune.
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I Consiglieri hanno dato disponibilità e vengono intercettati direttamente dal cittadino che
chiede loro notizie sull’andamento delle attività.

I dipendenti sono consapevoli di essere al servizio della popolazione ed in alcune
occasioni sono di grande supporto agli amministratori nella valutazione delle iniziative,
spesso attivate col desiderio di fare bene alla comunità senza trovare la reale possibilità
di attuare gli interventi.

La giunta e i consiglieri quando ricevono delle richieste specifiche da parte dei cittadini,
cercano di veicolare un messaggio positivo e stimolante verso l’apparato
amministrativo per migliorare la qualità del servizio e la soddisfazione degli stessi.
Viceversa, dopo aver sentito il parere degli uffici cerchiamo di riportare il senso dal
punto di vista della legge/pratico che porta a delle difficoltà nel soddisfare il bisogno
come il cittadino vorrebbe.

Progressi applicabili e misurazione:

I dipendenti e consiglieri, che ricoprono un ruolo fondamentale per la vita del paese e per
tutti i cittadini e rispondono a qualcosa di più elevato della semplice burocrazia, se
trovano una motivazione che va oltre la prestazione del singolo potrebbero dare vita ad
un miglioramento della missione del comune.

Rinforzare senso di appartenenza con dei momenti disegnati appositamente.

Esempi applicabili da altri comuni:

Willebadessen+ Il Comune ha istituito e sostenuto "laboratori di villaggio" in cui i cittadini
dei singoli villaggi possono essere coinvolti e quindi svolgere un ruolo decisivo nella
formazione della comunità.

Mertzig: "Il comune si dimostra un datore di lavoro progressista, utilizzando concetti nuovi e
motivanti come la formazione alla solidarietà e la salvaguardia delle aree di
responsabilità e del clima costruttivo dei dipendenti per garantire che i dipendenti
svolgano i loro compiti con impegno e motivazione e siano quindi presenti per i cittadini
con grande soddisfazione.

Valutazione Partecipata:

C3 Promozione del comportamento ecologico dei
collaboratori

C 3.1 Mobilità ecologica
Principio e domanda fondamentale da EBC:
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Manteniamo le emissioni di CO2 dei collaboratori in viaggio verso il lavoro e l'impatto
ambientale della loro mobilità interna il più basso possibile.

“Quali misure adottiamo per ridurre le emissioni di CO2 dei nostri collaboratori in viaggio da
e per il lavoro e in servizio?”

In linea di principio (Mission):

Il comune è attento alle tematiche di mobilità e trasporto morbido ed ecologico e cerca il
più possibile di stare al passo con le innovazioni tecnologiche, promuovendo l’utilizzo di
trasporti alternativi, in cantiere alcuni mezzi sono a metano.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Sono state installate delle colonnine per la ricarica di bici e macchine elettriche sia a Castello
che a Molina.

Lo spostamento casa luogo di lavoro da parte di ogni dipendente è molto differenziato. Coloro
che sono vicini usano la bicicletta o lo spostamento a piedi, ma la maggior parte usa la
macchina tradizionale per la distanza, che non permette i viaggi veloci anche nella pausa
pranzo. Distanze fino a 20 km.

Esiti del questionario (punteggio 0.. niente, 1..5 (ottimo):

Domanda: m A.D. m C.V.

Avresti necessità di un posto in cui poter mangiare sul
luogo di lavoro? 2,06 -

Con quali mezzi ti muovi per venire al lavoro
solitamente e quanti chilometri fai?

Risposta aperta, vedi
sotto.

media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

Suggerimenti e commenti: Avresti alternative meno impattanti per arrivare al lavoro? Quali
strumenti potrebbe mettere in atto il comune per facilitarti?

Deduzioni dal questionario:

Questionario assessori - dipendenti:

Sottolineiamo che la necessità di un posto in cui poter mangiare sul luogo di lavoro è
influenzata dalla distanza della residenza per cui in questo caso il punteggio medio è
poco significativo.

Assessori e dipendenti si spostano principalmente in automobile, percorrendo da un
minimo di 4 km a un massimo di 30 km (da casa a lavoro). Alcuni utilizzano la bicicletta o
vengono a piedi, in particolare tra questi il minimo di distanza è 1 km, il massimo è
qualche km.

Il clima rigido e le strade secondarie ghiacciate nei mesi invernali insieme al possibile
maltempo, non incentivano i nostri collaboratori ad una mobilità a basso impatto.
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La vallata non ha concentrazioni di popolazioni tali da consentire un trasporto pubblico
sviluppato, i passaggi sono ridotti e le tratte sono lunghe e in generale aumentano i
tempi di percorrenza.

Questionario consiglieri - volontari:

La prima domanda non è stata sottoposta a questo gruppo.

Quando le riunioni degli amministratori si tengono in una delle due frazioni, a gruppi si
attiva un car sharing tra i consiglieri per raggiungere l’altra frazione.

Progressi applicabili e misurazione:

Alternative meno impattanti per arrivare in comune sarebbero: car sharing, bici elettrica,
mezzi pubblici (cui dovrebbe essere aumentata la frequenza), orario flessibile e smart
working anche alternato.

Un’altra alternativa sarebbe l’auto elettrica, ma l’iniziativa dovrebbe partire direttamente dal
dipendente.

Potenziare il trasporto pubblico interno Castello-Molina-Cavalese promuovendo un pulmino
oppure trovare forme alternative di carsharing per collegare anche i comuni vicini di
Valfloriana Capriana e Ville di Fiemme.

Valutazione Partecipata:

C3.2 L'alimentazione ecologica
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Promuoviamo la consapevolezza delle interrelazioni ecologiche e forniamo impulsi

per nuove abitudini alimentari tra i collaboratori.
“Come promuoviamo la consapevolezza dei nostri dipendenti per un'alimentazione

ecologicamente sostenibile?”

In linea di principio (Mission):

L’alimentazione è alla base di una vita sana e il rifornirsi di cibi biologici, equi e più locali
possibili incrementano anche il valore di un gesto quotidiano come il mangiare. Non
abbiamo a disposizione molte azioni visto che siamo piccoli, ma vorremmo influire su
una nuova cultura di un'alimentazione sostenibile.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Esiti del questionario (punteggio 0.. niente, 1..5 (ottimo):
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Domanda: m A.D. m C.V.

Avete la possibilità di un pranzo fatto di alimenti
biologici e regionali?

vedi
commen
ti -

Hai abbastanza tempo per pranzare? 3,17 -

In caso di pranzo al ristorante o
mensa/convenzionata: conoscete la
provenienza e modalità produttive del menu? 1,67 -

media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

Deduzioni dal questionario:
Questionario assessori - dipendenti:

La prima domanda è influenzata dal luogo in cui il singolo dipendente va a mangiare.

Sul tempo dedicato al pranzo il punteggio medio è piuttosto basso, sicuramente
migliorabile.

Anche per la terza domanda non è possibile considerare il punteggio medio in quanto
dipende molto dalla prima domanda.

Questionario consiglieri - volontari:
Le domande non sono previste per i consiglieri in quanto non presenti ogni giorno in

comune.

Progressi applicabili e misurazione:

Allungare la durata della pausa pranzo su esigenza del collaboratore, si potrebbe istituire un
orario flessibile per la gestione più personalizzata del lavoro rispetto alle esigenze per il pranzo
e garantendo comunque l’attività del servizio pubblico incrementando per certi aspetti anche la
fascia oraria di disponibilità (su appuntamento).

Si potrebbe risolvere il problema del tempo dedicato al pranzo, diversificando i tempi di
uscita ed entrata dagli uffici tra i vari dipendenti, mantenendo comunque l’orario di
servizio al pubblico e magari così facendo si potrebbe addirittura ampliare il servizio ai
cittadini.

Valutazione Partecipata:

C3.3 Cultura organizzativa ecologica
Principio e domanda fondamentale da EBC:
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Stiamo sviluppando una cultura ecologica all'interno del Comune, cambiando le
abitudini comportamentali dei collaboratori e dando così l'esempio agli abitanti
del luogo.

“Come possiamo garantire la qualità ecologica dei processi di lavoro nel Comune?”

In linea di principio (Mission):

Vorremmo che le informazioni per migliorare la qualità ecologica nel nostro comune siano
disponibili, se non c’è coscienza non c’è rispetto, possiamo investire in questo campo, ne va del
nostro futuro.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Il comune è impegnato nello svolgere la raccolta differenziata oltre che nei parchi e nelle case
dei cittadini, anche nei pubblici luoghi di lavoro (ci sono infatti vari bidoni - toner / carta / carta
riciclata / etc ).

Abbiamo realizzato un’ applicazione per smartphone con Junker Fiemme Servizi essa consente
di leggere un BARcode applicato sul prodotto che dice come va eseguita la raccolta
differenziata di quel prodotto quando diventa rifiuto (secco - umido - plastica ecc..) - (es: butta
tappo nella plastica e tubetto nel secco)

In generale vediamo che tutti i collaboratori sono rispettosi, utilizzano bene gli apparecchi
tecnologici, e risparmiano a livello energetico.

Esiti del questionario (punteggio 0.. niente, 1..5 (ottimo):

Domanda: m A.D. m C.V.

Sei soddisfatto del comportamento ecologico tuo e degli
altri colleghi? 3,72 3,2

Sentiresti l’esigenza di un percorso di formazione sul
comportamento ecologico sul luogo di lavoro? 2,11 3,4

Il tuo comportamento ecologico nell’ambito lavorativo lo
porti anche nella sfera privata? 4,22 -

Ti sembra che ci siano sprechi evidenti nella struttura del
comune? 2,67 3,00

media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

Deduzioni dal questionario:

Questionario assessori - dipendenti:

In questo tema emerge una mancanza di consapevolezza di quante piccole cose possono
influenzare una cultura organizzativa ecologica. Probabilmente i singoli sopravvalutano
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le proprie conoscenze, infatti i punteggi della seconda e della terza domanda
evidenziano come la maggior parte dei dipendenti e assessori si consideri “ecologista”.

Anche gli sprechi sono giudicati contenuti (punteggio medio 2,67), ma non siamo sicuri che
questo corrisponda alla realtà.

Questionario consiglieri - volontari:
Questa parte del questionario non è molto adeguata al ruolo di consiglieri e volontari, che

hanno relativamente poco impatto sull’organizzazione. I punteggi medi sono quindi
poco significativi.

Progressi applicabili e misurazione:
Installare fotocellula alle luci degli uffici o locali in municipio così da avere accensione a

necessità.
Ridurre il consumo di carta negli uffici.
Si potrebbe proporre ai dipendenti di avere ognuno il proprio asciugamano per ridurre

l’utilizzo della carta asciugamani nei bagni oppure sostituirla con i rotoli di asciugamano
in stoffa con la valutazione se conviene per il costo della lavanderia.

Macchinetta del caffè: incentivare l’utilizzo di un proprio bicchiere gradualmente dopo
questo periodo di maggiore necessità di igiene. Prevedere il cestino con tubo impilatore
dei bicchieri vuoti per ridurre sensibilmente il volume dei rifiuti e di conseguenza il
numero di svuotamenti, nel contempo si aumenta la riciclabilità dovuta alla separazione
corretta.

Valutazione Partecipata:

C4 Equa distribuzione del lavoro

C4.1 Distribuzione equa del lavoro
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il consiglio comunale/segretario distribuisce i compiti da svolgere in modo equo tra i

dipendenti comunali e i volontari e stabilisce a tal fine processi di coordinamento
adeguati.

“Come possiamo garantire che il carico di lavoro sia equamente distribuito a tutti i livelli del
Comune?”

In linea di principio (Mission):

Il comune si impegna a distribuire equamente il lavoro sia negli uffici che tra il gruppo
consiliare. Essendoci un unico gruppo in consiglio comunale non ci sono conflitti per
tematiche politiche ma si cerca il raggiungimento di obiettivi per il bene comune seppur
con diversità nelle aspettative di intervento.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Parlando con qualche collaboratore, emerge l’attivismo di alcuni verso forme di
semplificazione della burocrazia inviate direttamente alla piattaforma SICO del ministero
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dedicata alla raccolta dati. Purtroppo queste e le tante altre sollecitazioni non vengono
(come intuibile) implementate con facilità allo stato, ciò consentirebbe lo snellimento
delle pratiche amministrative e di conseguenza una riduzione dei carichi che potrebbe
essere concentrata sui tanti bisogni.

Esiti del questionario (punteggio 0.. niente, 1..5 (ottimo):

Domanda: m A.D. m C.V.

Il tuo carico di lavoro e quello dei tuoi colleghi ti
sembrano ben distribuiti, anche rispetto alla
retribuzione e al tuo grado di responsabilità? 3,24 -

Sei soddisfatto del tuo contratto di lavoro e del tuo
orario di servizio? 3,25 -

Sei soddisfatto della flessibilità del tuo orario di
lavoro nell’arco della settimana lavorativa? 3,63 -

media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

Deduzioni dal questionario:
Questionario assessori - dipendenti:

Per quanto riguarda gli assessori dipende da che assessorati hanno, alcuni assessorati
hanno più bisogno di presenza costante sul territorio, altri meno.

Per le competenze pregresse ci sono alcune persone che hanno più compiti di altri. Dal
punteggio ottenuto nella prima domanda si evince che non sempre l’equità è percepita.

A livello dei dipendenti essendo un comune molto piccolo ognuno ha un ruolo ben preciso
ed è specializzato in quello per cui è difficile delegare compiti diversi da ciò che previsto
dai contratti e applicare turnazioni.
Citiamo anche un espressione di una collaboratrice: “La macchina burocratica non ci fa
sentire utili, durante la giornata si fa poco di utile, si producono ancora troppe carte.”

Per quanto riguarda la soddisfazione del contratto, viene applicato il contratto degli enti
pubblici che non dà molta libertà di azione, quindi è inevitabile che vi siano delle
persone non pienamente soddisfatte.

Per quanto riguarda la terza domanda il punteggio medio è relativamente soddisfacente. E’
naturale che gli uffici pubblici necessitino di orari di apertura favorevoli anche al
cittadino e quindi una limitata flessibilità.

Questionario consiglieri - volontari:

Le domande non sono previste per i consiglieri, in quanto il loro compito non necessita di
una presenza fissa all’interno del comune e sono liberi di esercitare i loro compiti
quando lo ritengono più opportuno. Gli unici momenti con data e orari definiti sono le
riunioni e i consigli comunali.

Progressi applicabili e misurazione:
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Fare analisi per valutare le capacità delle persone/collaboratori/consiglieri e poi dividere i
compiti per consentire di coniugare le esigenze/disponibilità di ognuno.

Le norme imposte dai contratti degli enti locali sono poco flessibili anche a livello di
modifica dei compiti.

Valutare le caratteristiche di ogni dipendente e collocarlo nell’ambito più adeguato, dove
trova anche più soddisfazione personale, prendendo anche in considerazione di affidare
degli obiettivi sulla base di ciò che si aspetta il cittadino dall’ente. Siamo consapevoli che
per causa delle dimensioni ridotte del nostro organico e per la specializzazione
settoriale di cui necessita rimane la possibilità di sviluppare ancora i principi di massima
collaborazione e sostegno reciproco tra di loro.

Esempi da altri Comuni:

Willebadessen:

+ Indagine organizzativa ha reso trasparente il carico di lavoro. Durante la riorganizzazione,
l'attenzione si concentra sulle inclinazioni, le capacità, i desideri e i suggerimenti dei
dipendenti.

+ Valutazioni esterne dei posti di lavoro

Mertzig:

+Le referenze non sono state prese in considerazione quando sono state assunte nuove
persone e sono stati applicati criteri oggettivi.

+(gP) Al momento della redazione dell'organigramma è stata verificata l'equa distribuzione
delle prestazioni e dei ricavi e sono stati corretti gli eventuali sbilanciamenti. Ci sono
stati anche licenziamenti giustificati.

+ I benefici sono stati distribuiti equamente in relazione al reddito secondo i punti di vista di
tutti i dipendenti con cui abbiamo parlato.

Valutazione Partecipata:

C4.2: Organizzazione sociale ed equa dell'orario di lavoro
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune è alla ricerca di soluzioni creative per consentire orari di lavoro

socialmente responsabili per i collaboratori.
“Come possiamo creare un equilibrio socialmente equo tra le esigenze dei dipendenti e

quelle dell’amministrazione?”

In linea di principio (Mission):

è importante per noi tutelare la qualità del lavoro e il raggiungimento di risultati adeguati,
tutto ciò può avvenire anche trovando forme flessibili che possano andare incontro ai
nostri collaboratori.
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Cosa stiamo facendo concretamente:

La flessibilità dell’orario è disciplinata dalla normativa e vengono concesse delle
agevolazioni per la gestione delle necessità familiari.

Ogni dipendente collabora nel suo settore ad occorrenza. La reperibilità è istituita
solamente per il servizio elettrico mentre nel cantiere l’intervento a chiamata degli
operai è soddisfacente ad ogni occorrenza: es. quando nevica, in organizzazione
volontaria l’inizio del turno di lavoro viene anticipato.

Abbiamo molti dipendenti in part-time. Il comune concede in linea di massima a chi lo
richiede permessi e contratti che possano agevolare il dipendente.

Progressi applicabili e misurazione:

Valutazione Partecipata:

C5 Comunicazione trasparente e processi
democratici

C5.1 Trasparenza nei processi di informazione e comunicazione
Principio e domanda fondamentale da EBC:
I collaboratori hanno accesso a tutte le informazioni essenziali, consentendo così loro

di formarsi un'opinione valida e di prestare un ruolo attivo.
“Come possiamo garantire che tutti coloro che sono coinvolti nell'adempimento dei compiti

del Comune abbiano facile accesso a tutte le informazioni essenziali, possano formarsi
un'opinione valida e partecipare attivamente?”

In linea di principio (Mission):

La trasparenza in una struttura organizza comporta notevoli vantaggi, al pari di questa deve
svilupparsi una fiducia reciproca che porta chi è coinvolto ad operare per il Bene Comune al di
sopra di quello individuale.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Intervistando direttamente qualche collaboratore emerge:

Le informazioni circolano molto bene con tutta la posta in arrivo che viene suddivisa e
controllata dalla segreteria per gli smistamenti interni. Le informazioni in arrivo raggiungono gli
uffici interessati.
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Gli assessori/amministratori non sempre consultano gli uffici riguardo alla fattibilità delle azioni
con difficoltà nel coniugare le promesse e gli interessamenti per mancanza di fattibilità.

Manca il tempo necessario per fare la formazione a tutti i livelli, per i numerosi cambiamenti a
livello di normativa ci dovrebbe essere una persona dedicata ad aggiornare tutti.

I dipendenti con i quali il sindaco ha parlato ritengono di di avere abbastanza informazioni e
facilmente accessibili per svolgere bene il loro lavoro, di essere sufficientemente formato, e che
nel gruppo ci sia anche un spirito di squadra. Quello che blocca sono alcune pratiche
burocratiche imposte dai ministeri che rubano tempo senza portare nessun beneficio. Questo
sarebbe da risolvere a livello nazionale dimostrando solidarietà fra i Comuni.

Esiti del questionario (punteggio 0.. niente, 1..5 (ottimo):

Domanda: m A.D. m C.V.

Ritieni di avere abbastanza informazioni e
facilmente accessibili per svolgere bene il tuo
lavoro? (dipendenti) 4,18 3,2

Ritieni di essere sufficientemente formato per
svolgere il tuo lavoro? (resp. Servizio) 4 -

Reputi soddisfacente lo spirito di squadra del tuo
gruppo? 3 3,4

media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

Deduzioni dal questionario:
Questionario assessori - dipendenti:
Sia dipendenti che assessori dimostrano di poter accedere alle informazioni necessarie per

svolgere al meglio il proprio lavoro. Anche nel caso di cambio del ruolo si riesce ad
ottenere le informazioni utili a svolgere il compito assegnato.

Diverso è per quanto riguarda lo spirito di squadra che non è ancora riconosciuto da
entrambi, assessori e dipendenti.

Questionario consiglieri - volontari:
Il gruppo di consiglieri e volontari ha un punteggio medio alto per le due domande, forse da

migliorare lo spirito di squadra.

Prima del consiglio comunale, facciamo il pre-consiglio con il gruppo di maggioranza dove
tutti i dubbi che abbiamo vengono spiegati.

Progressi applicabili e misurazione:

MIGLIORARE SPIRITO DI SQUADRA
Oltre al preconsiglio, si potrebbe organizzare una riunione mensile con giorno prefissato

per discutere e confrontarsi sulle varie tematiche e allo stesso tempo ascoltare ogni
persona in modo organizzato nei tempi e nella modalità.

-48-



L’obiettivo è di generare progetti che tengono conto di risorse, sensibilità, capacità condivise
al fine di creare e trovare soluzioni.

Si potrebbe organizzare una riunione una / due volte al mese per discutere degli obiettivi
prefissati dagli assessori e del modus operandi per raggiungerli.

Sarebbe auspicabile organizzare delle riunioni mensili di coordinamento tra i vari
responsabili degli uffici.

Valutazione Partecipata:

C 5.2. Processi decisionali democratici
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Il Comune crea le condizioni per una partecipazione autonoma ai processi
decisionali a tutti i livelli. Più alto è il livello di co-determinazione, maggiore sarà la
disponibilità dei collaboratori a partecipare.

“Come possiamo garantire ai collaboratori a tutti i livelli un'ottimale partecipazione e
codecisione nei nostri processi decisionali?”

In linea di principio (Mission)

La possibilità di prendere parte alle decisioni aiuta ogni persona a sentirsi più stimolata e
coinvolta e quindi a lavorare meglio.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Partecipazione alle grandi decisioni da parte di tutto il gruppo consiliare di maggioranza, prima
di fare delle scelte decisive e finali.

Esiti del questionario (punteggio 0.. niente, 1..5 (ottimo):

Domanda: m A.D. m C.V.

Quante opportunità ha il personale di partecipare
alla copertura delle posizioni dirigenziali e alla
composizione dei gruppi di lavoro? 2,43 -

media assessori - dipendenti m A.D. media consiglieri - volontari m C.V.

Deduzioni dal questionario:

Questionario assessori - dipendenti:

Il punteggio risulta essere molto basso ma è legato al fatto che i cambi di livello sono
attuabili solo tramite le norme previste dal contratto e trattandosi di comune piccolo
non ci sono molte possibilità di passaggio di livello.

Questionario consiglieri - volontari:
Le domande non sono previste per i consiglieri e volontari.
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A quali decisioni potresti partecipare e come?

Gestione economico finanziaria e riguardanti le aree di cui ho le responsabilità

Quali sono le tue aspettative rispetto agli amministratori attuali?
Maggior dialogo con gli uffici

La decisione finale è giusto che dipenda da chi ha la responsabilità (assessori).

Fare il bilancio del bene comune aiuta ad evolvere in nuovi modi di approfondire e
migliorarsi nell’azione comune.

Progressi applicabili e misurazione:

Il modo di lavorare potrebbe essere diverso, basato sulle abilità di una persona tenendo
conto delle norme e della sicurezza. (selfmanagement) - esistono delle realtà
autorganizzate, provare a prendere spunto?
https://www.weconomy.it/topics/management/item/self-management-una-definizione

A Bologna è stato costituito un gruppo di lavoro che propone miglioramenti nella
collaborazione fra i dipendenti, e questo porta anche a dei vantaggi per la cittadinanza
nel servizio per la cittadinanza. I membri di questo gruppo di lavoro possono dedicarsi di
questo compito fino al 10% del tempo di lavoro. Questa pratica potrebbe migliorare
anche i processi decisionali interni democratici.

Valutazione Partecipata:

Ricaduta gestionale Tema C Finanziatori, partner finanziari, contribuenti,
amministrazione di bilancio:

PER UFFICI - UFFICIO SEGRETERIA
qui vedendo i punti scritti sopra che iniziative sarebbero attuali a livello di ricaduta
gestionale?

Commenti/parere tecnico

D  POPOLAZIONE LOCALE E ORGANIZZAZIONI, ECONOMIA E
NATURA DEL TERRITORIO COMUNALE

Di seguito elenchiamo i principali progetti comunali:
Nella tabella una sintesi dei principali progetti in atto che interessano diversi ambiti riguardanti
la popolazione.
I progetti sono descritti per:
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● Nome progetto
● Numero progetto; abbiamo dato loro un numero progressivo,
● la breve descrizione del progetto
● Settori di EBC collegati al progetto presenti nell’area D ed E, (ciò serve per trovarli

leggendo il bilancio) e il contributo del comune al progetto:

Progetti

n°
prog
etto Descrizione progetti

Settori EBC
collegati

1)
Descrizione

attività
comune -

LAVORI
PUBBLICI

Progetto
Avisio

1 Con i canoni derivanti dallo sfruttamento idrico
dell'Avisio si prevede la realizzazione di
numerosi progetti locali volti alla tutela
dell'ambiente od alla promozione del territorio
con una particolare attenzione ad un pensiero
sovracomunale che si è concretizzato sull'intesa
nella realizzazione di piste ciclopedonabili,
ristrutturazioni di edifici pubblici, messa in
sicurezza o potenziamento di strade e
marciapiedi ciclopedonali, riqualificazione di
intere aree urbane.

Molteplici aspetti Progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Riqualificaz
ione
Caserma
dei
Carabinieri

1a Adeguamento degli uffici e separazione dagli
alloggi personali volti anche a futuro utilizzo
disgiunto dal servizio pubblico ad uso diverso
degli alloggi

....D3.1.1....D4.1.
1...........E3.1........

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Riqualificaz
ione
lungolago
di
Stramentiz
zo

1b Rimodellazione della zona destra del fiume
Avisio in confluenza con il bacino di
Stramentizzo, verrà dotata di un punto di ristoro
lungo la nuova ciclabile Molina-Lavis con
qualche postazione ricreativa in area sosta.
Saranno previste anche bonifiche agrarie al fine
di recuperare alcuni prati magri da sfalcio (con
fiori e limitazione nella concimazione)

D1.1..D2.1............
.............

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Cimitero di
Stramentiz
zo

1c Previsione di un allargamento del piccolo
cimitero del paese di Stramentizzo con la
sistemazione esterna per i parcheggi ed una
zona interna dedicata a nuovi loculi per le ceneri
attualmente non presente

........D4.1.1...........

........
progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Regimazio
ne del rio
in Via Valle
sotto
Castello

1d Attualmente esiste un corso d'acqua libero, che
crea danni alle proprietà private. Sarà incanalato
e regimato secondo le indicazioni avute dai
servizi provinciali e con l'occasione verrà
definitivamente rimosso e demolito un vecchio
depuratore non più in uso ma ancora giacente
nella zona

D1.1......D3.1.3....
.................

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Potenziam
ento dei
sottoservizi

1e Stante le numerose rotture del vetusto
acquedotto esso verrà sostituito per assicurare
una migliore fornitura d'acqua ed una migliore
qualità del servizio

D1.1....D3.1.1......
.................

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio
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in via
Roma

Messa in
sicurezza
del ponte
sulla S.P.
del
Manghen

1f Con l'occasione di mettere in sicurezza il ponte
secondo le nuove normative, sarà potenziato e
migliorato il collegamento ciclopedonale da
Molina verso la località “lido” molto utilizzata
dalla popolazione

D1.1..D2.1...D3.1.
2......................

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Regimazio
ne delle
acque
lungo la
strada
comunale
di Arodolo
e
asfaltatura

1g Ogni anno è necessario, con oneri a carico del
bilancio comunale, provvedere a continue
riparazioni dovute a danni causati da forti
precipitazioni. Verrà trovata una soluzione per
isolare gli scarichi delle acque provenienti
improvvisamente dal versante e deviate dalla
strada. La strada sarà asfaltata per contenere i
costi di manutenzione molto elevati

D1.1....D3.1.1......
.....E1.3............

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Ciclopedon
ale Molina
Aguai e
valorizzazi
one del
percorso

1h Per collegare la ciclabile Canazei-Lavis con la
S.Lugano-Predazzo lungo la S.S.48 verrà
potenziato un pista con tratti di strada
promiscua rendendola anche ciclopedonale

D1.1..D2.1...D3.1.
2...D4.1.1.............
......

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Potenziam
ento della
strada
comunale
Marmolaia

1i La strada che collega Castello con Cavalese è
anche ad uso agricolo, accogliendo l'invito a
renderla più sicura per l'uso e a renderla più
fruibile anche dai pedoni in orari serali per le
passeggiate, verrà attrezzata anche
dell'illuminazione innovativa che non aumenterà
inquinamento luminoso.

D1.1..D2.1...D3.1.
2...D4.1.1.............
......

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Potenziam
ento della
strada
comunale
agricola
Pala a
Castello

1l La strada, quasi esclusivamente necessaria per
la coltivazione dei fondi privati, è ormai in stato
di impossibile uso per via delle pendenze
traverse oltre che non rispondente alle
larghezze dei trattori moderni. Per metterla in
sicurezza e potenziarla verranno realizzati dei
nuovi muretti e sistemato il terreno viabile
permettendo anche il recupero di passeggiata
attraverso le coltivazioni di campagna

D1.1..D2.1...D3.1.
2..D3.2.D4.1.1.....
..............

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Interventi
sui
sottoservizi
ed un
nuovo
marciapied
e
ciclopedon
ale in Via
Stazione

1m Per collegare l'abitato di Castello con la nuova
pista ciclopedonale adiacente alla s.s.48 verrà
realizzato un nuovo tratto ciclopedonale che
collega la località "Pertica" con via Borno.
Nell'occasione verranno fatti dei nuovi
sottoservizi con la separazione delle acque
bianche da quelle nere non presenti in via
Stazione.

D1.1..D2.1..D3.1.
1.D3.1.2...D4.1.1.
..................

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio
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Recupero
del Dos
Trenta

1n La sommità del dosso è stata in passato alberata
con piantagioni d'alberi ad oggi in gran parte
caduti per la tempesta Vaia. La zona verrà
recuperata con una intenzione di dare maggiore
aree ad uso da sfalcio alle imprese agricole e la
modalità sarà innovativa con i cosidetti “prati
magri”. Semina di qualità prato che vedrà la
crescita di molti fiori e in quella zona sarà
limitata la concimazione per mantenere e
favorire anche l'apicoltura

......D3.1.3.D3.2...

.....E1.3......E3.3....

..

progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Riqualificaz
ione del
dosso
S.Giorgio

1o Tutta la zona attorno alla chiesa di Castello può
essere oggetto di intervento di abbellimento
stante l’avanzare delle piante in una zona che
era normalmente pascoliva. In occasione si
potrà ripristinare un vecchio percorso che era
chiamato e dedicato ad una via crucis

..D2.1....................

.....
progettazione e
finanziamento
con i fondi del
progetto Avisio

Riqualificaz
ione
Ex-Bocce
Castello

2 Realizzazione teatro + mensa scolastica al posto
dell’edificio ex-Bocce.
Difficoltà grosse di finanziamento per l’intero
progetto.

D1.1.D1.2.D2.1..
D3.1.1....D4.1.1.D
4.1.2..D5.1.1.D5.
1.2......E2.3........E
5.2.

progettazione e
finanziamento

Efficientam
ento
energetico
Polifunzion
ale Castello

3 L'efficentamento energetico dell'edificio
polifunzionale di Castello verrà realizzato con la
sostituzione di infissi e la realizzazione di
cappotto nonché un isolamento della muratura
a terra prevenendo le infiltrazioni attuali

....D3.1.1...............

........
progettazione
esterna e
finanziamento
comunale con
recupero dei
bonus
energetici

PRIC
Sostituzion
e
illuminazio
ne

3 Mettendo in atto il PRIC verranno individuate
alcune vie in cui saranno sostituiti i corpi
illuminanti passando al sistema LED con elevato
risparmio energetico ed una maggiore efficienza
di illuminazione e ridotto inquinamento
luminoso.

....D3.1.1...............

........
lavori finanziati
con fondi Bim e
fondi comunali

LAVORI AREE
VERDI

Campetto
sportivo
polivalente
a Castello

4 In seguito ad un lavoro d'insieme con il gruppo
consigliare dei giovani è stato pensato di
recuperare un vecchio campo da calcio
trasformandolo per varie attività. Già realizzati
l'ampliamento della zona parco giochi nonché
una mini pista di mtb. In seguito verranno
costruiti mini campi di calcetto, basket e volley
con un piccolo bar a servizio

D1.1..D2.1............
.............

progettazione
esterna e
finanziamento
comunale

Pineta di
Castello
riqualificazi
one

5 In seguito alla tempesta Vaia ed all'azzeramento
dell'alberatura presente sono stati installati dei
giochi volti all'uso polivalente tipo un percorso
vita. Verrà completata la zona con illuminazione
e maggiore rifinitura del parco e terreno viabile

D1.1..D2.1............
.E1.3............

progettazione e
finanziamento
comunale
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Predaia
nuovo
parco
giochi

6 In seguito ad un accordo urbanistico pubblico
privato, è stata acquisita un’area che sarà
dedicata alla realizzazione di un piccolo parco
giochi per la piccola frazione di Predaia

D1.1..D2.1.......D4
.1.2..................

progettazione e
finanziamento
comunale

Piazzol,
zona giochi
e
potenziam
ento
dell'area
ricreativa
per feste

7 Verrà ripristinata una zona attualmente boscata
da cespugli e rimodellata nella miglior fruibilità
in sicurezza creando un nuovo parco giochi.
Potenziamento dell'area ricreativa adiacente alle
strutture per feste campestri

D1.1.D1.2.D2.1....
..D4.1.1.................
.E5.2.

progettazione e
finanziamento
comunale

Arredo
urbano in
rotonde

8 In vista degli eventi previsti in valle nei prossimi
anni, saranno realizzate nuove sistemazioni
all'interno delle rotatorie di Molina e di Castello
come iniziativa di abbellimento degli ingressi dei
paesi

.D1.2.....................

.....
progettazione
interna e
finanziamento
comunale con
contributo in
parte
provinciale

Riqualificaz
ione area
parco

9 Un piccolo parco all'inizio delle scalette che
collegano via Segherie con via Bolzano a Molina:
sono stati tagliati gli alberi molto vecchi ed
adesso si potrà pensare di far tornare fruibile
quel piccolo parco con l'aiuto della cura da parte
della cittadinanza o con fruizione delle scuole

D1.1..D2.1....D3.1
.3.....................

progetto
ancora in
divenire

Sistemazio
ne della
strade
boschive

10 La tempesta Vaia ed i conseguenti lavori di
esbosco in questi due ultimi anni hanno rovinato
le strade boschive e le stesse hanno ora bisogno
di una sistemazione per poter ancora essere
usate per la cura del bosco

D1.1......D3.1.3..D
4.1.1...................

progettazione
esterna e
finanziamento
comunale

Sistemazio
ne di
strade
agricole

11 In ottemperanza all'aiuto per le imprese agricole
verranno sistemate due strade agricole che
permetteranno la cura dei pascoli ed un miglior
collegamento anche con la zona dos Zelor
rinomata per la storia passata ed archeologica

D1.1.D1.2.......D4.
1.1...................

progettazione
esterna e
finanziamento
comunale

INFRASTRU
TTURE

Acquedotti 12 Nella consueta cura del sistema idrico verranno
sistemati e posati due nuovi tratti di acquedotto
in via Fontanelle per problemi segnalati dai
cittadini ed in via Weber per il potenziamento
rivolto alla nuova zona industriale di Ruaia

D1.1..D2.1..D3.1.
1..D3.1.3.........E1.
3............

<

Acquedott
o
potabilizza
zione

13
Realizzazione di un nuovo potabilizzatore presso
il serbatoio "Taoletta" + Progettazione
potabilizzatori da realizzare su acquedotto Val
Cadino e in località Piazzol

D1.1......................
..... progettazione

esterna e
finanziamento
comunale

Messa in
sicurezza
di versanti
rocciosi
sopra
abitato

14 In osservanza alle normative di prevenzione
delle calamità, verranno messi in sicurezza due
tratti di rocce soprastanti gli abitati privati a
Predaia ed a Molina con la posa di nuove reti per
contenere le cadute di sassi

D1.1......................
.....

progettazione
esterna e
finanziamento
provinciale
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Nuovo
punto di
atterraggio
per
elicottero

15 In località Lido verrà realizzata una nuova area
da eliporto che permetterà l'atterraggio in
sicurezza dell'elicottero quando interviene su
richiesta per assistenza sanitaria ed eventuale
elitrasporto degli infortunati presso gli ospedali

D1.1..D2.1............
.............

progettazione
esterna e
finanziamento
comunale o
provinciale

Riutilizzo
vecchie
strutture
(Studi di
fattibilità)

16 In seguito alla costruzione del nuovo polo
scolastico di Molina verrà studiata la nuova
utilizzazione delle vecchie strutture o cosa è
meglio pensare per migliorare le zone dove sono
collocate

D1.1....D3.1.1....D
4.1.1...................

Messa in
sicurezza
idrica
(azioni
contro
dissesto
idrogeologi
co)

17 In seguito alle precipitazioni dello scorso
autunno, nella zona sopra l'abitato di
Stramentizzo deve essere programmata una
messa in sicurezza con regolamentazione del
flusso delle acque provenienti dal monte Fraul
che spesso creano danni alle abitazioni

D1.1......................
.....

Potenziam
ento Via
Cristel

18 Per completare il potenziamento della via
attuato in convenzione dai privati in occasione
della costruzione di nuovi edifici, si potrà finire la
messa in sicurezza dei muri a monte della strada
con un piccolo allargamento

D1.1......................
.....

finanziamento
e progettazione

Sistemazio
ne della
piazza
Municipio

19 Nell'ottica di un progetto ad ampio respiro, dopo
la sistemazione dell'ex bocciodromo sarà
necessario ripensare una migliore fruibilità della
piazza con il miglioramento del collegamento
con il parco continuando ad assicurare
l'organizzazione del mercato settimanale

.D1.2.D2.1............

.............

Stimolo ad
edilizia
privata in
ottica B.C.

20 Come negli anni scorsi proseguiranno i contatti
con la Cassa Rurale per la sistemazione degli
edifici di sua proprietà ed attualmente non
utilizzati nel centro di Castello ed analogo
intervento sarà rivolto nei confronti della
proprietà dell'ex albergo Milano per favorirne il
recupero

..........D4.2............

.....

CULTURA E
TRADIZION
I

Santuario
Madonna
dei
boscaioli

21 Dopo l'abbattimento degli alberi grandi, verrà
dato incarico ad un professionista per dare una
sistemazione "dedicata al sacro" visto che la
tradizione del luogo ormai può essere sempre
più valorizzata anche per l'aspetto spirituale

.D1.2.D2.1............

.............

Museo
antichi
lavori ed
attrezzi

22 Avendo avuto l'offerta da privati di collezioni di
attrezzi da lavoro che richiamano i lavori di un
tempo si dovrebbe pensare di sistemarli in un
luogo che possa essere poi fruibile sia dai
valligiani sia dai turisti

.D1.2.D2.1............

.............

SVILUPPO
TERRITORI
ALE
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Progetto di
Turismo
Sostenibile

23 Riprogettazione della destinazione turistica di
Castello-Molina di Fiemme (coinvolgimento
attori locali, miglioramento delle proposte
attrattive attuali e sviluppo di nuove) in ottica
sostenibile

.D1.2.D2.1.D2.2...

.......D5.2..E1.3....
E3.1........

Creare un
network di
attori locali -
progettazione
di nuovi
prodotti

POLITICHE
SOCIALI E
SANITARIE

Difesa
Ospedale
di Fiemme

24 Difesa e salvaguardia dell'ospedale di Fiemme
come presidio sanitario locale nell'ottica di un
sistema sanitario che sempre di più avrà
necessità di gestire a livello centrale le malattie
gravi rafforzando a livello periferico la gestione
del paziente subacuto e/o multimorbido, oltre
che tutta la gamma di interventi specialistici in
regime ambulatoriale e gli interventi chirurgici
programmabili.

D1.1..D2.1............
.............

Impegno in
Comunità
Territoriale -
Conferenza dei
sindaci

Riorganizz
azione e
ottimizzazi
one della
medicina
del
territorio

26 Implementazione dei servizi di assistenza
domiciliare integrata con maggiore
coinvolgimento dei medici di medicina generale,
allo scopo di gestire in maniera ottimale la
cronicità riducendo le ospedalizzazioni.
Ottimizzazione del percorso di cura del paziente
multimorbido dalla fase acuta di malattia alla
cronicizzazione.
Rivalutazione del ruolo delle RSA, che negli anni
hanno subito un incremento esponenziale
dell'impegno assistenziale dal punto di vista
strettamente sanitario rispetto ad un passato in
cui si configuravano essenzialmente come
residenze con sostegno di tipo sociale.

D1.1....D3.1.1......
.................

Impegno in
Comunità
Territoriale -
Conferenza dei
sindaci

Progetti di
sensibilizza
zione fasce
deboli

25 Progetti di sensibilizzazione contro la violenza
sulle donne (es: Panchine rosse giornata),
giornata contro i disturbi della nutrizione e
dell'alimentazione (es: fontane con fiocchi viola)

..D2.1.......D4.1.2.

.................
Ideazione,
realizzazione,
divulgazione
intercomunale

TUTELA
AMBIENTA
LE

Biotopo
Brozin

26 Biotopo Brozin: passeggiate attorno al biotopo
affascinante percorso ad anello tra prati fioriti e
boschi di pini. Le tabelle informative aiutano a
scoprire la ricchezza di ambienti naturali, flora e
fauna del luogo. Lungo il percorso si trovano
alcune panchine, meta ideale per un picnic in un
luogo privilegiato dal punto di vista ambientale.

D1.1.....D3.1.2.....
.................

Rete delle
Riserve

27 Da diversi anni, con la regia della Comunità
Territoriale di Fiemme ed il coordinamento della
Magnifica Comunità di Fiemme sono stati messi
in rete i vari siti con varie particolarità da
conservare e mantenere sul lato destro
dell'Avisio nel cosidetto nodo del Latemar. Ad
esempio: torbiere, biotopi, percorsi naturalisti

....D3.1.1.D3.1.2.
D3.1.3.D3.2..D4.
1.2......E1.3....E3.1
.E3.2.E3.3.....E5.2
.E5.3

Partecipazione
nelle
conferenze di
decisione ed
eventuale
impegno
economico
aggiuntivo
nelle iniziative
che sono
previste sul
territorio
comunale
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Giornata
ecologica

28 Evento di sensibilizzazione verso l'ecologia e la
raccolta dei rifiuti in varie zone del comune
provvedendo alla raccolta dei rifiuti abbandonati

.....D3.1.2.D3.1.3.

........E1.3.....E3.2.
E3.3......

CITTADINA
NZA ATTIVA
E
PARTECIPA
ZIONE

Sensor
Civico

29 Sistema per la segnalazione di problematiche e
bisogni dai cittadini verso l'amministrazione,
bisogni relativi alla parte urbana e temi di ordine
civico. Miglioramento gestione newsletter

..D2.1..............E2.
1...........

Attivazione
servizio del
Consorzio dei
Comuni
Trentini

Consiglio
comunale
dei giovani

30 Era stato istituito nella precedente consiliatura
ed ora si dovrà trovare il modo di coinvolgere
nuovi giovani che desiderano partecipare e
collaborare con l'Amministrazione

..D2.1.......D4.1.2.

..D5.1.2...............

Recupero
Segheria
Veneziana
Zampirola

31 Costruzione struttura e posizionamento della
segheria veneziana presso i Giardini Kennedy di
Molina di Fiemme. La Proloco si è occupata della
cartellonistica-descrizione.

..D2.1....................

.....

Open Fiber 32 La Provincia di Trento ha nelle infrastrutture
digitali e nei servizi di nuova generazione rivolti a
cittadini e imprese due priorità
improcrastinabili. Open Fiber realizza il progetto
di banda larga che garantirà la connessione
veloce e sicura a tutto il territorio. E' la risposta
ad esigenze reali e restituirà alle valli e alle aree
montane le stesse opportunità riservate oggi alle
città e ai territori più urbanizzati. Il futuro della
montagna passa anche attraverso le nuove
tecnologie.

.D1.2.....................

.....
disponibilità
linee elettriche
per far passare
tubi fibra

Università
di Trento
in Fiemme

33 Adesione al progetto di Carlo Dellasega e Andrea
Dezulian che prevede di:
- portare dei corsi universitari di Unitn in Val di
Fiemme (corso serale in Economia della gestione
delle imprese, corso magistrale di managment
della sostenibilità e del turismo).
- realizzare una digitalizzazione del centro di
fondo di Lago e del centro di salto a Predazzo.
L'installazione di telecamere e sensori
permetterà di migliorare le riprese per gli
spettatori sia dal vivo che da casa, aumentando
il coinvolgimento dello spettatore e quindi
alzando l'interesse per questi sport con risvolto
sulla visibilità della valle. Inoltre potrà attirare
ricercatori che grazie ai macchinari potranno
sperimentare nuovi materiali, nuove tecniche,
ma anche la dinamica di un trauma, l'effetto
dello sci di fondo sull'apparato cardiovascolare e
quant'altro. L'obiettivo è quindi di trasformare la
val di Fiemme in un centro di eccellenza
internazionale nel campo degli sport invernali.

D1.1.D1.2.D2.1....
.......D5.2..............

Un consigliere
comunale
delegato dal
Sindaco farà
parte del tavolo
di lavoro creato
appositamente
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Aula Studio
universitari

34 Progetto realizzazione aula studio per studenti
universitari e non

..D2.1.......D4.1.2.

.................
Disposizione
Sala,
riscaldamento,
connessione
internet

Gruppo
giovani
amministr
atori
fiemme

35 Tavolo che coinvolge tutti gli amministratori
under 35, di minoranza e di maggioranza, di tutti
i comuni della val di Fiemme. L'obiettivo è creare
una rete e stimolare il dibattito e lo scambio di
idee, partendo dalla formazione anche
attraverso serate con esperti esterni, per poi
formulare insieme opinioni da portare
eventualmente all'attenzione della Conferenza
dei Sindaci

..............E1.1 &
E1.2
..E2.1.E2.2.E2.3.E
3.1.......E5.2.

Partecipazione
dei 5 consiglieri
comunali
under 35

Nuovo
polo
scolastico
Molina

36

Costruzione del nuovo polo scolastico a Molina:
scuola dell'infanzia, scuola primaria e grande
palestra.

..D2.1..D3.1.1....D
4.1.1...................

Sviluppo sociale

Gemellaggi
o Rodi
Gemellaggi
o Bobingen

37

Gemellaggio tra ProLoco Castello Molina e quella
di Eleousa/Dymilià. 3 anni fa sono venuti i
Rodensi (20), sono stati accolti e fatta visita a
MCF, Osservatorio, Benvenuto musicale con
fisarmoniche, visita di Bolzano. 2 anni fa siamo
andati noi da loro (sindaco CM, procuradora di
fassa, viceprocurador, presidente bassa atesina)
- ora recupero dell'antica segheria di Rodi.

Gemellaggio con banda e vigili del fuoco

..D2.1.......D4.1.2.

.......E2.2..........
Presenza del
sindaco al
momento del
gemellaggio -
TRAMITE
PROLOCO

Informazio
ne
sostenibile

38 Promuovere e informare i cittadini sulla
sostenibilità in generale ( Brucia bene la legna,
Pillole di sostenibilità)

D1.1.....D3.1.2.....
.................

avviato -
articoli nel
giornalino del
comune

DES -
Distretto
dell'Econo
mia
Solidale

39
Laboratorio di sperimentazione civica,
economica e sociale (Fiemme e Fassa)

D1.1.D1.2....D3.1.
2.D3.1.3...D4.1.2.
D4.2....E1.1 &
E1.2
.E1.3..E2.2..........

Cosa sta
facendo o
potrebbe fare il
comune per
supportare
nello sviluppo il
DES

localita'
vecchia
stazione

40

la località' Vecchia Stazione e' il biglietto da visita
del nostro comune, ha un ristorante,un
ambulatorio veterinario, un'officina, una
segheria, un negozio, ed altre attività artigianali.
Vorremmo valorizzarlo con: illuminazione
pubblica migliorata, limitare velocità del traffico
con un collegamento pedonale, proseguimento

D1.1.D1.2.D2.1..
D3.1.1....D4.1.1...
....E1.3............

progetto in
divenire,
valutabile e
progettabile
insieme
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pista ciclabile, attraversamento più' sicuro, isola
spartitraffico, segnali luminosi per segnalare il
centro abitato.

ex
incubatoio
soc.
pescatori
molina

41

ci sarebbe la disponibilita' dell'associazione
pescatori di ripristinare il vecchio incubatoio,non
tanto per le semine ma per creare un
laboratorio didattico da rendere disponibile alle
scuole e o ai turisti.

.D1.2.D2.1..D3.1.
1.D3.1.2..D3.2.....
.........E3.3......E5.3

bisognerebbe
attivarsi come
comune per
completare
l'iter gia'
avviato per la
donazione
della struttura
e del terreno
da parte dei
proprietari

Fauna
ittica

41a Collaborazione con Associazione Pescatori per
mantenimento fauna ittica dei rivi Cadino e
Predaia.

..D2.1....D3.1.3.D
3.2....................

Sostegno
economico
associazione
Pescatori

Lavori di
riqualificazi
one
energetica
e
architetton
ica di vari
edifici
comunali

42 Magazzino comunale: è in corso di realizzazione
la sostituzione della caldaia del magazzino
comunale a Molina di Fiemme. "Ex Canonica"
Castello di Fiemme: è stata sostituita la ormai
vetusta caldaia a gasolio dell'edificio di proprietà
comunale dell'ex Canonica di Castello di
Fiemme. E' stata installata una caldaia a gas di
nuova concezione. Casa Sociale a Molina di
Fiemme: E' stato completamente realizzato il
progetto di riqualificazione energetica ed
architettonica della "Casa Sociale" a Molina.
Edificio comunale Stramentizzo: è stata
sostituita la ormai obsoleta caldaia a gasolio
dell'edificio di proprietà comunale a
Stramentizzo destinato in parte a sede degli
Alpini ed in parte ad alloggi da dare in locazione.
E' stata installata una caldaia a gas di nuova
concezione.

....D3.1.1...............

........
finanziamento
comunale

Family
Trentino 43

Il Comune è certificato Family in Trentino ed
aderisce ai progetti sovracomunali del Distretto
Famiglia oltre ad elaborare un proprio piano per
le politiche familiari

D1.1.D1.2.D2.1....
.....................

Elaborazione
piano e
collaborazione
con Comunità
Territoriale e
con gli altri
Comuni della
valle

Videosorve
glianza

44 Massima collaborazione per la realizzazione
delle reti di videosorveglianza sia con regia di
Valle che della Provincia

..D2.1..................E
3.2.......

Collaborazione
con Provincia e
altri Comuni

Presidio
ambiente
montano

45

Impegno per il presidio dell'ambiente di
montagna mediante progetti per il recupero e
valorizzazione ambientale anche con ricerca di
nuove aree da destinare all'uso agricolo

......D3.1.3.D3.2...

.................

progettazione
esterna e
finanziamento
con contributi
provinciali
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Progetti da
RI-valorizza
re

Progetti
culturali 46

Vari progetti a cura del comune o di associazioni
comunali a cui il comune da appoggio
economicamente e mettendo a disposizione
spazi comunali.
Festival Fisarmonica - Serate di cultura

..D2.1....................

.....

​ D1 Protezione dell'individuo, uguaglianza giuridica

D1.1 Il benessere dell’individuo nel Comune
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Integrità individuale e salute

Il Comune rispetta e promuove la salute e la sicurezza dell'individuo. La salute, come
definita dall'OMS, è intesa come "uno stato di completo benessere fisico, mentale
e sociale".

“Come teniamo conto del benessere individuale nei nostri progetti e nei nostri
regolamenti?”

In linea di principio (Mission):

Vogliamo far sì che il cittadino di C.M. possa condurre uno stile di vita salubre perché
immerso in un ambiente che non contenga rischi per la salute derivanti da
inquinamento dell’aria, dell'acqua e della terra. Laddove abbiamo casi di salute critici,
cerchiamo di migliorare la qualità della vita, le modalità di cura e un ritorno al benessere
più facile e veloce possibile.

Nello specifico vogliamo:

● Aiutare le persone più fragili con azioni dirette (del Comune) e indirette (del contesto in
generale)

● Sensibilizzare e responsabilizzare i cittadini nei confronti delle difficoltà a livello di salute
proprie e di quelle dell’altro

● Favorire stili di vita sani promuovendo l’attività da svolgere sul territorio
● Prevenire con opere strutturali i danni alle persone e/o alle cose (opere contro il

dissesto idrogeologico, ristrutturazioni, riqualificazioni)

Cosa stiamo facendo concretamente

● Formazione squadre 3.3D per inclusione lavorativa, sono 2 squadre, amplieremo il
discorso.

● Lista persone che hanno ricevuto pacco generi di conforto

● Progetti di sensibilizzazione: giornate contro la violenza sulle donne, giornata contro i
disturbi alimentari (fiocco lilla)
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I nostri progetti:

PROGETTI CONTRO DISSESTO IDROGEOLOGICO:

Regimazione del rio in via Valle sotto Castello e strada Arodolo, sicurezza idrica,
interventi sui versanti rocciosi: prevenzione danni e rischi per le persone e cose,
sicurezza manto stradale.

PROGETTI SICUREZZA STRADALE:

Messa in sicurezza del ponte sulla S.P. del Manghen, Ciclopedonale Molina Aguai,
strada Marmolaia, strada comunale agricola Pala a Castello: sicurezza
attraversamento ponte, sicurezza ciclisti e pedoni. è una priorità dell’amministrazione.
Abbiamo incaricato servizio gestione strade, siamo in attesa della progettazione per
concordare l’intervento. Esecuzione con importo di 500.000€ destinati alla messa in
sicurezza del percorso ciclopedonale che collega il paese con la pista ciclopedonale di
valle situata dall’altra parte del fiume, impedendo la presenza in rotonda dei pedoni.

Anche in via Stazione è prevista la realizzazione di un nuovo tratto di marciapiede che avrà
anche il transito ciclistico proveniente dalla pista San Lugano - Castello.

AREE VERDI:

Riqualificazione Pineta di Castello e lungo lago Stramentizzo, campetto sportivo
polivalente di Castello, area Piazzol zona giochi, parco giochi Predaia, Biotopo di
Brozin: nuove aree per attività sportiva e svago, ricreativa per socializzare per bambini e
adulti, nuova area verde fruibile per passeggiate e momenti di riposo all’aria aperta.

RETE IDRICA:

- Potenziamento dei sottoservizi in via Roma, acquedotti: qualità dell'acqua, salute
cittadino, sistemazione e conseguente minore dispersione di risorse idriche, Sistema di
analisi e controllo della qualità dell’acqua. (spiegare)

- Interventi sui sottoservizi ed un nuovo marciapiede ciclopedonale in Via Stazione:
sicurezza pedoni

MEDICINA:

- Difesa Ospedale di Fiemme: difendere l'ospedale di Fiemme significa difendere il diritto
alla cura di ogni cittadino.

- Riorganizzazione e ottimizzazione della medicina del territorio: ottimizzazione del
percorso di cura delle persone con malattie croniche per avvicinarle il più possibile ad
uno stato di benessere sicuramente mentale e sociale, ma anche fisico (riduzione di
complicanze e fatti acuti che portano all'ospedalizzazione).
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- Informazione su come vivere in modo sostenibile: informare per sviluppare
consapevolezza, miglioramento a livello personale. Articoli giornalino del comune (Legna
sicura, Azioni di sostenibilità, etc). Giornate ecologiche e tematiche di divulgazione. Nel
dettaglio abbiamo informato su come accendere bene il fuoco, manutentare per ridurre
inquintamento, rischi alla salute e pericolo di incendi.

Progressi applicabili e misurazione:

- Nuovo punto di atterraggio per elicottero: facilitazione all'attività di soccorso per
Trentino Emergenza.

- Università di Trento in Fiemme: possibili risvolti di ricerca scientifica in campo sanitario
dei centri digitalizzati.

- Serate di divulgazione sul tema della salute (prevenzione eventi cardiovascolari, la
patologia tumorale, la vaccinazione, alimentazione e obesità, riconoscere cucinare e
curarsi con le erbe selvatiche….)

- Eventi per avvicinare le persone allo sport (passeggiata in montagna con guide alpine,
gare amatoriali, serate sullo yoga, …)

- Progetto Affetti speciali

Valutazione Partecipata:

D1.2: Promozione di attività economiche che sostengono una vita
dignitosa

Principio e domanda fondamentale da EBC:

Promozione di attività economiche dignitose

Il Comune crea le condizioni favorevoli per una vita umana ed economicamente
indipendente.

“Quali condizioni quadro creiamo per allineare le attività economiche nel territorio
comunale alle esigenze dei diritti umani?”

In linea di principio (Mission):

Incentiviamo le attività locali e lo sviluppo dei talenti dei nostri abitanti nell’ottica di
creazione d’impresa, se necessario mettiamo a disposizione strutture pubbliche
inutilizzate. Stimolare utilizzo di strutture private non utilizzate mettendole in rete.

AFFITTO DI LOCALI PER L’ASSISTENZA MEDICA:

- Farmacia a Castello

- Dispensario di farmaci a Molina
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- Ambulatorio di Medicina Generale a Castello

- Ambulatorio di Medicina Generale a Molina

- Ambulatorio Pediatra di Libera Scelta a Molina

I nostri progetti:

PROGETTONE 3.3D provinciale: Per aiutare le persone disoccupate che hanno difficoltà a
trovare un'occupazione, Agenzia del Lavoro favorisce l’instaurazione di rapporti di lavoro
a tempo determinato di contributi economici per attivare e gestire lavori socialmente
utili attraverso la concessione a Comuni, Consorzi tra Comuni, Comunità di Valle, A.P.S.P.
e Aziende speciali.

Settori di attività: Abbellimento urbano e rurale, ivi compresa l’attività di manutenzione,
valorizzazione di beni culturali ed artistici, riordino di archivi correnti e/o recupero di
lavori arretrati di tipo tecnico o amministrativo.

I progetti hanno una durata minima di 4 mesi e massima di 10 mesi, ad eccezione dei
progetti pluriennali di servizi ausiliari di tipo sociale la cui durata massima è di 24 mesi.

TURISMO E ATTIVITÀ ECONOMICHE:

- Nei progetti di Piazzol potenziamento aree ricreative, Ex-Bocce Castello, rotatorie,
piazza municipio, santuario: l’abbellimento del paese promuove lo sviluppo turistico e
di conseguenza le attività economiche del paese, in particolare quelle piccole che
possono avere parcheggi comodi per la fruizione da parte di tutti; le particolarità se
promosse fungono da attrazione turistica e culturale.

- Museo antichi lavori ed attrezzi: arricchisce il valore del paese in termini turistici,
culturali, storici e può quindi essere promotore di sviluppo economico.

- Progetto di Turismo Sostenibile: promuovere il comune come destinazione, sostegno e
collaborazione con le attività economiche esistenti.

Il progetto di turismo sostenibile non è di fatto ancora partito, abbiamo fatto un incontro
con gli albergatori che però non ha dato luogo ad importanti spunti o valutazioni su
attività pratiche da proporre per il territorio.

Troveremo il modo di riformulare la proposta congiuntamente ad altri enti del territorio
quali APT, in modo che anche il comune trovi il suo giusto ruolo.

- Open Fiber: miglioramento linee internet con possibilità di fare impresa tecnologica nel
proprio territorio.

- Bar Bastianazzo Molina: struttura comunale con affitto ridotto negli anni per far sì che
resti aperto.

- Fiemme guest card APT: Essa aiuta il turista ad essere accolto nel territorio incentivando
a scoprire attività all’aria aperta e culturali e usufruire dei servizi svolti dalle piccole
grandi  imprese del nostro territorio.
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- Università di Trento in Fiemme: con l'apporto dei laboratori di Mast gli studenti possono
portare idee e innovazione alle attività economiche del territorio; il corso serale di
Economia permette di integrare studio e lavoro, permettendo a giovani e meno giovani
di rimettersi in gioco per riqualificarsi dal punto di vista lavorativo.

Progressi applicabili e misurazione:

- Aderire al progetto di turismo di comunità della ProLoco

- Liquidare contributi in base a perdite fatturato durante periodo di crisi determinata da
Covid - 19 (2019-2020)

Per supportare queste attività economiche sarebbe l’ideale supportare parcheggio e
mobilità ciclistica da mettere vicino ai negozi e per girare all’interno di Molina e Castello.

Dobbiamo fare valutazioni più importanti sul modello turistico, con gli sci facciamo 2
massimo 3 mesi, con la bici potremmo farne 9.

In previsione anelli ciclabili su tutta la Val di Fiemme.

Valutazione Partecipata:

D2 Benessere generale nel Comune
D2.1: Benessere sociale

Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune stabilisce condizioni quadro efficaci per il benessere di tutti e considera la

qualità della vita di tutte le persone nelle sue decisioni.
“Con quali misure miglioriamo il benessere sociale delle persone nel nostro Comune?”

In linea di principio (Mission):

Invogliare le persone a fare movimento e uno stile di vita sano, a socializzare e creare
momenti di svago e cultura.

Nello specifico:

● Coinvolgere nella vita di comunità gli anziani ma anche gli adulti e i giovani che per vari
motivi si trovano in condizioni di solitudine.

● Limitare il tempo trascorso sui social media di giovani e meno giovani favorendo le
relazioni interpersonali de visu attraverso la creazione di momenti di socialità.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Area fitness all’aperto creata con attrezzi in acciaio completi di cartello con descrizione
dell’esercizio che permette di praticare attività fisica all’aperto anche in famiglia in un
contesto rilassato come quello di un’area verde a pochi passi da casa.

Molte passeggiate sia a Castello che a Molina. Da segnalare in modo particolare quelle nel
biotopo di Brozìn con partenza presso la località Vecchia Stazione e delle quali esiste
una bellissima guida con descrizione di fauna, flora e percorsi. Altra passeggiata a
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Castello con partenza presso il campo da tennis è il percorso denominato “finestre nel
tempo al Doss Zelor”, anche questo con guida del percorso. A Molina passeggiata con
partenza in località Lido verso la Cascata lungo la pista ciclopedonale, sempre da località
Lido passeggiata verso Piazzol per raggiungere l’acropark, la madonna dei boscaioli e
ritorno in località Lido su un bellissimo percorso con vista del lago di Stramentizzo.

Il Comune si impegna a mantenere questi percorsi sempre agibili e sicuri, si occupa della
segnaletica e della divulgazione dei percorsi con cartine ad hoc.

I nostri progetti:

OPERE PUBBLICHE PER LA SOCIALITÀ: Riqualificazione lago di Stramentizzo, Ponte sulla
S.P. del Manghen, Ciclopedonale Molina - Aguai, Potenziamento strada Marmolaia,
Strada Pala a Castello, Nuovo marciapiede ciclopedonale in Via Stazione, Sistemazione
della piazza municipio, Santuario Madonna dei boscaioli

AREE VERDI, SPORT E BAMBINI: Campetto sportivo polivalente a Castello, Pineta di Castello
riqualificazione, Nuovo parco giochi a Predaia , Riqualificazione area parco,
Riqualificazione del dosso S.Giorgio

CULTURA E TRADIZIONI:

- Recupero Segheria Veneziana Zampirola: elemento importante che ci racconta le nostre
tradizioni e la nostra storia. Le tabelle con la descrizione in più lingue sono state
realizzate dalla ProLoco.
- Gemellaggio Rodi: recupero storia, tradizione, cultura.

SICUREZZA:

- Sistemazione della strade boschive

- Sistemazione di strade agricole nel nei pascoli situati sotto la chiesa di Castello

- Sistemazione acquedotti per migliore fruibilità dell'acqua

- Nuovo punto di atterraggio per elicottero: attiva un servizio che attualmente non è
presente e migliora la sicurezza pubblica

- Ri-pavimentazione della piazzetta del monumento dei caduti di Molina

PROGETTI PER I CITTADINI - RAGAZZI E GIOVANI:

- Università di Trento in Fiemme: Grazie al corso serale, facilitazione all'iscrizione
all'università anche per giovani (e meno giovani) con difficoltà economiche o che non
possono rinunciare al lavoro

- Aula Studio universitari: Disponibilità nuova area per studenti

- Consiglio comunale dei giovani: Coinvolgimento gruppo di giovani su decisioni
riguardanti politiche vicine al contesto giovanile

- Nuovo polo scolastico Molina: Accessibilità e sicurezza + valorizzazione
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-Sostegno alle associazioni:

ALTRI PROGETTI:

- Sensor Civico: Il singolo cittadino segnala un problema e il comune può cercare di
risolverlo, se il problema è risolto va a beneficio di tutta la comunità.

- Progetto di Turismo Sostenibile: Creazione di network tra attività economiche e
popolazione. Svolta una riunione che non ha dato i risultati sperati. Siamo in standby
attualmente.

- Riqualificazione Ex-Bocce Castello: Attraverso quest’opera si intende migliorare le
possibilità di ritrovo sia della comunità locale che dei turisti in occasione delle stagioni in
cui sono previste manifestazioni ricreative, in particolare quelle estive.

SALUTE E FASCE DEBOLI:

- Difesa Ospedale di Fiemme: Sicurezza della popolazione.

- Progetti di sensibilizzazione fasce deboli: Sensibilizzando tutta la popolazione su
tematiche importanti si aumenta la consapevolezza e l'attitudine ad aiutare l'altro.
Migliorando così il benessere sociale del comune nella sua interezza.

Le fasce deboli di cui ci stiamo occupando o con cui ci relazioniamo sono persone con
problematiche in generale, dall’infanzia alla terza età. Sollecitiamo le associazioni
dedicate nell'attivare su casi specifici che riscontriamo oppure aderiamo alle campagne
informative da loro proposte.

Progressi applicabili e misurazione:

-Museo antichi lavori ed attrezzi: Spiegazione in lista progetti

-Banca del Tempo: Ragionare sulla possibilità di introdurla e stimolarla per far socializzare
le persone tra di loro e stabilire un legame di comunità e di interdipendenza
valorizzando le competenze e i talenti di ognuno. Attività utile per trasmettere e
imparare, anche riguardo a lavori e tradizioni.

Valutazione Partecipata:

D2.2: Attività economiche solidali nel Comune
Principio e domanda fondamentale da EBC:
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Il Comune promuove le aziende che sono disposte ad agire in modo solidale e
persegue l'incremento del bene comune attraverso le aziende stesse. Esso lavora
con gli attori economici e promuove una rete di solidarietà tra esso e tra le
imprese.

“Come stiamo creando condizioni favorevoli per un'attività economica solidale nel
Comune?”

In linea di principio (Mission):

Stimolare le aziende locali a partecipare alle manifestazioni locali con i loro prodotti.

Cosa stiamo facendo concretamente:
I nostri progetti:

- Progetto di Turismo Sostenibile: Promuove la cooperazione tra attori. Abbiamo svolto
incontro con attività turistiche della zona, purtroppo le richieste si sono fermate alle
necessità di base quali  ad esempio gli investimenti su cartellonistica.

Progressi applicabili e misurazione:

Si potrebbe prendere esempio dal ex Comune di Varena ,ex Comune di Daiano o Canazei
dove la scuola dell’infanzia ha un “calendario speciale” visto le esigenze del territorio
dove hanno apertura nei mesi di Luglio e Agosto e tengono chiuso nei mesi di Giugno e
Settembre per dare un servizio alle mamme che lavorano nel turismo ( es. vanno a fare
pulizie negli alberghi ).

Rete di ospitalità sostenibile

Si potrebbe instaurare una rete di ospitalità sostenibile prendendo per esempio lo Slow
Valley Albergo diffuso delle Valli del Natisone - dettagli presenti in nuovi progetti.

Valutazione Partecipata:

D3 Organizzazione ambientale di servizi pubblici e
infrastrutture

D3.1.1: Dimensione della sostenibilità dei servizi pubblici
Principio e domanda fondamentale da EBC:
In tutte le sue azioni, il Comune è guidato da criteri ecologici, da un uso lungimirante

e attento delle risorse naturali.
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“Con quali misure implementiamo i criteri ecologici e la protezione delle risorse nei nostri
progetti e servizi?”

In linea di principio (Mission):

Vogliamo che il comune, insieme ai cittadini, possa farsi garante del mantenimento e
miglioramento delle risorse ambientali che sono la base per una buona vita. Per farlo
occorre far applicare i regolamenti vigenti e se necessario aggiornarli o farne di nuovi
affinché si possano sviluppare azioni virtuose.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Gestione risorsa idrica: si intende implementare la prestazione dei servizi per quanto
riguarda la distribuzione dell’acqua potabile con un occhio di riguardo alla tutela del
deflusso minimo vitale DMV nei vari ruscelli. Monitorare con costanti controlli il flusso
delle acque reflue e la loro depurazione con la massima efficacia.

Con il progetto Avisio cerchiamo di intervenire su questo tema, stabilendo la separazione
di acque bianche e bianche nere.

ACQUEDOTTI:

Montato cloratore specifico per bar pizzeria Pineta e baite Piazzòl, montato torbidimetro
sulla vasca di deposito acqua potabile a Predaia. Stiamo progettando la sostituzione di
un tratto di acquedotto in via Fontanelle a Castello di Fiemme in quanto quello
esistente crea problemi sulla purezza dell’acqua e la progettazione di un nuovo tratto
di acquedotto in via Weber a Molina prolungamento da incrocio con via Bolzano e
incrocio con via Ruaia in previsione anche della prossima apertura del pastificio Felicetti.
E’ stato sostituito un tratto di acquedotto in via Roma a Castello nella costante ricerca di
perdite su tutta la rete acquedottistica.

Finito il montaggio di purificazione dell’acqua tramite impianto di clorazione e di raggi UV
sul serbatoio principale di raccolta a Castello dove proviene l’acqua da Pampeago, da
Daiano e dalla val Cadino. Anche a Molina e’ attivo l’impianto di clorazione.

FIA fascicolo integrativo acquedotto.

il FIA e’ un documento imposto da provincia ai comuni per avere una fotografia totale della
rete idrica a partire dalle sorgenti arrivando alle vasche di deposito e di tutte le
condutture. Regola inoltre il rilascio dell’acqua delle varie sorgenti in base a dei
parametri prestabiliti. Numero di abitanti, stalle presenti nel comune, attività
commerciali e industriali fontane pubbliche.

ACQUE REFLUE

per il corretto deflusso e smistamento delle acque bianche e nere, il Comune in
collaborazione con la Provincia, che ha provveduto ad organizzare una squadra di
operai sta controllando tutte le abitazioni del comune per vedere se gli allacci sono
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eseguiti in modo corretto. Lavoro non facile anche per la presenza di molte seconde
case abitate solo nei periodi di vacanza.

I nostri progetti:

- Potenziamento dei sottoservizi in via Roma: risparmio idrico

- Regimazione delle acque lungo la strada comunale di Arodolo e asfaltatura:
risparmio economico e pianificazione opere ambientali

- Interventi sui sottoservizi ed un nuovo marciapiede ciclopedonale in Via Stazione:
separazione acque bianche e acque nere

Costruzione del nuovo polo scolastico a Molina: La nuova costruzione è stata innovativa
sotto l’aspetto della certificazione di qualità. Un accordo tra le due province di Bolzano e
Trento ha consentito all’edificio di essere il primo a raggiungere la doppia certificazione
ARCA e CASA CLIMA attraverso il riconoscimento reciproco dei valutatori dei parametri
di punteggio.

Siamo in concorso per vincere un premio, maggiori info e votazioni qui:

https://www.legnoarchitettura.com/premio-arca-residenziale-non-residenziale/

- Riqualificazione Ex-Bocce Castello: La struttura avrà criteri ecologici per la sua
costruzione ricercando il maggior benessere da offrire sia agli organizzatori che agli
ospiti. Se verrà fatta una parte chiusa non verranno contemplate soluzioni troppo
costose a cui si associano generalmente le costruzioni in bioedilizia. La caldaia a metano
è preferibile per la ridotta manutenzione e per le basse emissioni dichiarate.

- Efficientamento energetico edificio Polifunzionale Castello: I lavori previsti all'edificio
Polifunzionale consentiranno un contenimento dei costi e delle spese di manutenzione
dovute alle infiltrazioni. Meno dispendio energetico.

- PRIC Sostituzione illuminazione: Minor consumo di energia elettrica, minori costi di
mantenimento e manutenzione.

- Acquedotti: Riduzione sprechi idrici.

- Riorganizzazione e ottimizzazione della medicina del territorio: Migliore gestione e
utilizzo delle risorse disponibili, si risparmia sui viaggi verso l'ospedale localizzando il
servizio.

Nei parchi sono stati posizionati i bidoni con 4 differenti contenitori per fare la raccolta
differenziata.

Non abbiamo recuperato al momento dati sull’occupazione delle seconde case.

I problemi principali riguardo l’eccessivo consumo di suolo a fronte di un numero di abitanti
fortemente variabile che porta il paese ad una presenza instabile di persone, spazi e
servizi. Quanto detto comporta una maggiore difficoltà nel creare comunità e coesione e
qualche disagio per gli abitanti nei periodi più affollati.
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Progressi applicabili e misurazione:

CENTRALINA IDROELETTRICA:

Già da tempo si sta pensando di progettare una centralina idroelettrica sull'acquedotto
della val Cadino in località Lido a Molina. Si era iniziato il progetto poi la tempesta Vaia
ha distrutto la rete idrica. Inoltre la normativa ci imponeva delle misurazioni di portata.
In occasione del rifacimento della rete, sono stati montati dei misuratori in località Zochi
e località alla Nova. Misurazioni che dovranno durare per circa un anno; comunque i
misuratori sono molto utili anche per capire i consumi e per la ricerca di eventuali
perdite sulla rete. La centralina potrebbe essere una buona fonte di introito per il
comune calcolando spese di realizzazione non molto elevate .

Proposta di valorizzazione della Biomassa boschiva:

Si potrebbe pensare ad un progetto tipo quello del Comune di Grumes (di seguito
descrizione nel link) coinvolgendo però il cittadino in modo diverso, ossia dando dei
pezzi di bosco da ripulire ai nostri pensionati invitandoli a portare il “raccolto “ in
centrale in cambio di uno sconticino per esempio su una bolletta dell’acqua. Così
facendo avremo il bosco pulito e i cittadini del Comune (o parte di esso) potrebbe avere
una doppia opportunità di riscaldamento in casa (metano e biomassa piuttosto che
gasolio e biomassa), dando così anche l’opportunità di contenere i costi (es: crisi con la
Russia da dove importiamo il metano e quindi i prezzi andrebbero alle stelle), c’è
l’opportunità del riscaldamento a biomassa.
Vedi (http://www.vivigrumes.it/energia.html )

Nell’eventuale rotatoria prevista per Stramentizzo, si potrebbe pensare all’utilizzo di
pannelli fotovoltaici oppure utilizzare un piccolo sistema di centrale idroelettrica
sfruttando l’Avisio.

I cittadini si lamentano della chiusura delle fontane ma vogliamo in primis controllare le
perdite d’acqua e forse potremmo informare meglio. Alternativa è anche installare
rubinetti con accensione e spegnimento.

Richiedere all'ufficio tecnico dati i occupazione seconde case per ragionare sul loro impatto
e valorizzazione.

Valutazione Partecipata:

D3.1.2: Creazione di una cultura ecologica
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune promuove la sensibilizzazione ecologica degli abitanti al fine di migliorare

il comportamento individuale e sociale verso l'ambiente.
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“Come promuoviamo e comunichiamo la formazione di una cultura ecologica?”

In linea di principio (Mission):
Il cittadino è un nostro alleato nella salvaguardia dell’ambiente, la sensibilità nel rispettarlo,

laddove non fosse presente, va incentivata e formata con tutti gli strumenti possibili da
parte della nostra amministrazione.

Cosa stiamo facendo concretamente:

I nostri progetti:

PROGETTI DI MOBILITÀ’ DOLCE:
Ciclopedonale Molina Aguai e valorizzazione del percorso, Potenziamento della
strada comunale Marmolaia, Potenziamento della strada comunale agricola Pala a
Castello, Interventi sui sottoservizi ed un nuovo marciapiede ciclopedonale in Via
Stazione: visione mobilità dolce area comunale.
Messa in sicurezza del ponte sulla S.P. del Manghen: con separazione della ricolazione
automezzi e biciclette.

Colonnine bici elettriche

BIODIVERSITÀ:

- Rete delle Riserve e Biotopo Brozin.

Giornata ecologica: per far venire a galla il “senso civico” della persone verranno riproposte le
giornate ecologiche in cui coinvolgere i cittadini nella pulizia del paese. Come per gli anni scorsi
scopriremo che già molte persone per conto loro in varie occasioni si occupano di pulire e
mantenere al meglio aree del nostro Comune.

- Informazione sostenibile →  Giornata ecologica: Sensibilizzare e formare il cittadino

- Test x app Fiemme Servizi - QRcode del prodotto che ti dice dove va buttato il rifiuto
(secco - umido - plastica) - del comune (es: butta tappo nella plastica e tubetto nel secco)

Da qualche anno cerchiamo di promuovere la giornata ecologica sempre molto apprezzata
e partecipata. A maggio di quest’anno l’amministrazione comunale con un piccolo
gruppo ha collaborato insieme in modo molto particolare, dividendo a ciascuno il suo
compito (chi ha fatto il manifesto, chi ha chiamato la ditta “fiemme servizi”, chi ha
timbrato e chi ha diviso le zone da pulire).

E’ stato molto piacevole e divertente trovare un punto d’incontro dove tutti hanno fatto la
sua parte e la voce collaborazione si è fatta sentire.

Progressi applicabili e misurazione:

Valutare possibilità e impegni per ottenere certificazioni tipo bandiera blu o arancione
(turismo ambientale qualità)
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Installare kit e spazi comuni per manutenzione e ricarica bici elettriche e normali con
pompa per favorire mobilità leggera per cittadini e turisti.

Valutazione Partecipata:

D3.1.3: Diritti alla natura
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune tutela e promuove il diritto delle persone a un ambiente naturale intatto

attraverso misure di protezione della natura e degli animali.
I diritti della natura sono trattati nella parte E.
“Come consideriamo nel Comune la natura e la protezione degli animali al di là della legge?”

In linea di principio (Mission):

Per noi la natura è fonte di vita, i nostri abitati ne sono immersi e la loro nascita è stata
determinata dall’ utilizzo consapevole delle sue risorse. Le attività umane devono essere
volte alla sua protezione/valorizzazione per consentire anche alla generazioni future di
convivere con questa grande ricchezza. Il suo valore è intrinseco anche se non di utilità
diretta all’uomo

Cosa stiamo facendo concretamente:

I nostri progetti:

-Regimazione del rio in Via Valle sotto Castello: rigenerazione ecologica demolizione
depuratore

- Recupero del Dos Trenta: ripristino ambientale di qualità ecosistemica

- Acquedotti: Protezione della qualità dell'acqua ed ottimizzazione del consumo in rete.

- Rete delle Riserve:

- Giornata ecologica: Pulizia delle aree verdi

La giornate coinvolgono circa 30 persone e hanno effetto buono nell’immediato, molti meno
rifiuti nei luoghi sensibili..

Nell’ultimo periodo nasce anche la volontà di coinvolgere anche i turisti, rifacendo le
giornate ecologiche spiegando perché facciamo la giornata ecologica (tempi di
deterioramento dei rifiuti, gesti che durano nel tempo) Vedere tutto pulito non va dato
per scontato, anche i turisti possono aiutare a mantenere il territorio come lo trovano.

Meccanismi che incentivano la raccolta o contributo a mantenere la pulizia. (es. mozziconi
sigaretta)

Qr code con materiale informativo di educazione ambientale.

Biotopo Brozzin:
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Passeggiate attorno al biotopo affascinante percorso ad anello tra prati fioriti e boschi di
pino silvestre e torbiere. Le tabelle informative aiutano a scoprire la ricchezza di
ambienti naturali, flora e fauna del luogo. Lungo il percorso si trovano alcune panchine,
meta ideale per un picnic in un luogo privilegiato dal punto di vista ambientale.

Il progetto prati fioriti vuole tutelare il territorio dallo spargimento dei liquami

Castello: SIC, vincoli per la tutela di volatili dal nome Averla provenienti dall’africa, incentivi
per mantenimento dei cespugli e tagliati gli alberi grossi a tutela della nidificazione.
Lungo il fiume Avisio abbiamo una zona di tutela dei volatili e collaboriamo con gli enti
preposti per la loro salvaguardia.

Facciamo parte della rete di riserve destra Avisio, dove vengono inserite azioni di
conservazione di Habitat naturale come torbiere, biotopi, siti archeologici, tutela della
fauna ittica ed in generale (es. Averla uccello migratore proveniente dall’Africa), e di
specie rare di piante.

Tutela zone del pascolo.

Progressi applicabili e misurazione:

Vorremmo creare collegamento tra i vari luoghi arricchito da punti di osservazione dedicati;
sono previste inoltre misure economiche a favore dei privati che si prendono cura della
gestione del verde.

Fare piano di tutela del territorio collegandosi agli sforzi degli altri enti preposti (es. Bim,
Provincia)

Valutazione Partecipata:

D3.2: Attività economiche ecologiche nel comune
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune sostiene e promuove il comportamento ecologico degli operatori

economici del territorio comunale.
“Quali condizioni quadro stabiliamo per promuovere il comportamento ecologico degli

operatori economici del territorio comunale?”

In linea di principio (Mission):

Verificare impatto delle aziende locali e cercare di innescare meccanismi virtuosi per il
miglioramento reciproco degli standard

Cosa stiamo facendo concretamente:

I nostri progetti:
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- Potenziamento della strada comunale agricola Pala a Castello: sviluppo accesso
terreno agricolo

- Recupero del Dos Trenta: favorita impresa agricola di pregio. I nostri parametri di
valutazione riguardano es parametro UBA (unità bovina adulta) dimensione.

Favorendo il pascolo locale manteniamo il territorio in modo adeguato, diminuiamo
trasporti e favoriamo ricchezza che resta nel territorio.

-Rete delle Riserve: Salvaguardia, sostegno, promozione attività tradizionali,
Valorizzazione aree protette sul fiume Avisio in chiave educativa e ricreativa +
promozione delle aree in ottica di turismo sostenibile.

Il sistema delle Reti di Riserve è uno dei progetti più innovativi nell'ambito della tutela
dell'ambiente in Trentino.

La Rete non è una nuova area protetta, ma un nuovo modo di gestire e valorizzare le aree
protette di Natura 2000 già esistenti, in modo più efficace e con un approccio dal basso.
L'iniziativa è attivata su base volontaria dai Comuni in cui ricadono sistemi territoriali di
particolare interesse naturale, scientifico, storico-culturale e paesaggistico.

La Rete di Riserve converte in termini istituzionali il concetto di rete ecologica, sistema
interconnesso di habitat, di cui salvaguardare la biodiversità creando e/o rafforzando
collegamenti ed interscambi tra aree ed elementi naturali isolati, andando così a
contrastare la frammentazione.

Le parti unite sono presenti a questo link e interessano la Val di Fiemme in collegamento
con la Valle di Cembra. https://www.reteriservefiemmeavisio.tn.it/it/aree-protette

- Fauna ittica: Sostegno all’associazione pescatori per il mantenimento della fauna ittica

Partecipiamo nell’ambito delle manifestazioni proposte dall’associazione pescatori e
sostegno economico pratico per la manutenzione delle rive e del letto del fiume
nell’ottica del maggiore rispetto ambientale e del mantenimento degli ecosistemi.

- Allevamento: Sostegno attività, non abbiamo attività agricole biologiche. Cerchiamo di
tutelare i pascoli e la cura del territorio lavorando e dialogando in sinergia con gli
operatori che con questa attività soddisfano il bisogno di sostentamento del bestiame.

Progressi applicabili e misurazione:

Nell'aggiudicazione degli appalti pubblici, gli offerenti sono tenuti a rispettare gli standard
ecologici. (scrivere in A)

Tipologie di aziende su cui incidere o possiamo copiare e condividere esempi virtuosi:

Eurostandard: produzione di manicotti in plastica e polietilene

Felicetti: è il pastificio in Val di Fiemme che per produrre ha bisogno di aria e acqua buona
per la qualità della pasta e ha scelto Castello Molina, quindi il valore ambientale migliora
il valore del prodotto. Sarebbe bello proporre progetto di valorizzazione ambientale e
promozione reciproca.

Autotrasporti: utilizzano Euro 6 cercano di stare al passo con diminuzione di emissioni
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Valutazione Partecipata:

​ D4 Organizzazione sociale di servizi pubblici e
infrastrutture

D4.1.1: Giustizia sociale dei servizi pubblici
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune orienta i suoi progetti, servizi, strategie e misure verso criteri sociali.
“Quali misure adottiamo verso gli obiettivi sociali e quali effetti otteniamo con essi?”

In linea di principio (Mission):
Che tipologie di soggetti sono presenti nel Comune? Che cosa possiamo fare per loro?

Rendere le strutture pubbliche accessibili al maggior numero di persone possibili,
migliorare la sicurezza e fruibilità dei servizi del paese rendendoli il più possibile
adeguati per tutti, anche a persone diversamente abili.

Cosa stiamo facendo concretamente:

ACCESSIBILITA’:
Sistemazione della strade boschive, Sistemazione di strade agricole nei pascoli
sotto la chiesa di Castello, Cimitero di Stramentizzo: migliore accessibilità data dal
miglioramento del manto stradale che si degrada col tempo.

- Riqualificazione Caserma dei Carabinieri: in progettazione verrà valutato ed effetuata la
separazione degli alloggi, così da rendere l'edificio utilizzabile anche per necessità future.

PROGETTI PER VIVIBILITÀ ZONA:

- Ciclopedonale Molina Aguai e in Via Stazione con lo scopo di aumentare vivibilità della zona
e valorizzare il territorio cercando comunque di moderare il traffico veicolare e renderlo
svantaggioso rispetto alla bici e a piedi per i viaggi brevi verso il centro.

- Riutilizzo vecchie strutture (Studi di fattibilità): Il vecchio asilo è utilizzato ora da
associazioni come sede (Coro, ProLoco, ..). Grande aiuto alle associazioni del paese.

L’attività della nostra proloco centra le proprie attività soprattutto nell’ambito culturale
(presentazione libri, eventi musicali, eventi in generale legati alle tradizioni)

Potenziamento dell'area ricreativa per feste:

Progressi applicabili e misurazione:

Fare in modo che le strutture pubbliche siano accessibili senza barriere architettoniche.
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Piazzol zona giochi: riqualificando il Parco di Piazzol si potrebbe pensare all'inserimento
nello stesso di un parco giochi per bimbi diversamente abili e ad un percorso sensoriale
per non farli sentire "diversi" , in questo caso un servizio pubblico che porta uguaglianza
nella società senza le cosiddette "barriere architettoniche". Potrebbe essere anche un
buon punto per il turismo locale, abbiamo già visto dei risultati con l'AcroPark.

Informarsi sulla possibile applicazione della Giustizia riparativa: progetti per chi commette
un’infrazione, ore lavoro socialmente utili magari ampliabile a chi percepisce il reddito di
cittadinanza.

Sviluppare dei progetti per mantenere l’ambiente pulito e ordinato coinvolgendo tutta la
popolazione (es: contenitori per escrementi del cane, valutando bene dove mancano
portacenere salvambiente per evitare mozziconi di sigarette a terra)

Valutazione Partecipata:

D4.1.2: Creazione di una cultura sociale
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune promuove la sensibilizzazione degli abitanti verso il miglioramento del

comportamento individuale e sociale nei confronti del prossimo.
“Come promuoviamo e comunichiamo la formazione di una cultura sociale?”

In linea di principio (Mission):

Sviluppare una cultura sociale tramite le azioni pubbliche ma anche sostenendo ed
incentivando associazioni che lavorano su questi temi. Interagire con le realtà presenti
nel territorio che operano in questi campi per esempio: ACLI, Pro Loco, Nos Paes, Circolo
anziani, comunità della Val di Fiemme, ass. Bambi (bambino malato, aiuto supporto
famiglie), banda?, Bifora, Alpini, Ass.Sportive, Vigili del Fuoco

Cosa stiamo facendo concretamente:

I nostri progetti:

-Riqualificazione Ex-Bocce Castello: Promuovere l'organizzazione di manifestazioni ed eventi
da parte delle associazioni

PROGETTI PER GIOVANI CITTADINI:
-  Riqualificazione aree parco e nuovo parco giochi Predaia: Il parco gioco è di per sé un
luogo dove avviene socializzazione tra bambini e tra genitori. La creazione di uno nuovo
aumenta la possibilità di incontri e quindi sviluppo di una cultura sociale.
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Consiglio comunale dei giovani (CCG): Con questo progetto rivolto ai giovani cittadini si vuol
far crescere il senso di responsabilità verso il comune e gli altri, facendo provare  piccole
esperienze di amministrazione riguardanti tematiche vicine ai giovani. Con questi incontri si
vuole creare una cultura sociale.

Essi sono giovani (CCG) che partecipano in libertà aderendo al progetto approvato dal consiglio
comunale e che mira a dare loro uno spazio di azione seguiti dall’assessore alle politiche
giovanili. Le loro riunioni sono sullo stile del consiglio comunale, discutendo di problematiche e
portando idee e proposte che con l’aiuto della giunta potevano essere inseriti nel programma
amministrativo.Per questo progetto li abbiamo anche coinvolti informandoli dell’iter
burocratico tramite assessore e sindaco così da coinvolgerli in un esperienza formativa e che
possa magari incentivare o rendere più consapevole l’impegno futuro nel consiglio comunale
“degli adulti”.

Soltanto due persone si sono proposte di candidare ma non hanno poi aderito per motivi vari
di studio e lavoro.

Campetto sportivo polivalente a Castello: Il migliore contributo del CCG si è avuto nella
riqualificazione dell’ex campo di calcio diviso in 3 aree: la prima dedicata alla mini pista
mountain bike, una parte all'ampliamento del parco giochi con un nuovo grande gioco-castello
dedicato ai più piccoli, e metà ristrutturato in 3 sezioni con campetto calcio a 5 sintetico, mini
basket e area verde destinata al beach-volley. Il tutto per un importo che supera i 700.000€

- Rete delle Riserve: Promozione della PARTECIPAZIONE dei cittadini. Si sono svolte delle
serate informative nell’ambito di Valle con informazione riguardo alle iniziative che venivano
messe in atto sul territorio. Sono state coinvolte anche le scuole in laboratori educativi vari con
la partecipazione attiva essendo stato fatto un libretto che aiuta i bambini portandoli a
conoscenza della flora e fauna della valle e consegnato nelle scuole.

- Gemellaggio Rodi: Momento di crescita culturale e scambio quando i Rodensi sono venuti e/o
verranno nel nostro comune

- Progetti di valenza culturale:

Progressi applicabili e misurazione:
Aula Studio universitari: Un'aula studio può essere un luogo d’incontro, condivisione e

scambio culturale importante per i giovani studenti del nostro comune. La realizzazione
di questo progetto porterebbe sicuramente un miglioramento della cultura sociale.
Importanza della socialità tra giovani e studenti.

- Avisio solidale cercare di collaborare con questa rete.

Valutazione Partecipata:

-77-



D4.2 Attività economiche sociali nel Comune
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune sostiene e promuove il comportamento sociale virtuoso degli operatori

economici del territorio comunale.
“Quali condizioni stabiliamo per questo principio?”

In linea di principio (Mission):

Per noi il comportamento sociale virtuoso è aiutarsi in periodi di crisi economica, mettere a
disposizione locali per più aziende, affrontare la promozione della propria realtà in
un'ottica territoriale. Vorremmo far si che si realizzino sinergie virtuose a beneficio di
molti.

Cosa stiamo facendo concretamente:

I nostri progetti:

-Stimolo ad edilizia privata in ottica Bene Comune. : Cooperazione tra Cassa Rurale e
Comune in ottica di miglioramento e sviluppo del paese sfruttando le risorse esistenti. Abbiamo
modificato il P.R.G. per una progettazione più ampia per fare la nuova sede. La disponibilità di
nuova pianificazione viene proposta anche ai proprietari di edifici abbandonati in modo da
recuperare il patrimonio fatiscente. Tutti questi edifici sono in posizioni cruciali del paese per
accessibilità e visibilità, se valorizzati, sarebbero utili anche per opere ai fini sociali, l’ideale è
riuscire ad inserirsi in modo attivo nelle trattative stimolando/incentivando i privati nella loro
conversione.

Non ci sono stati risultati concreti al momento dal coinvolgimento degli operatori turistici.

Abbiamo fatto una riunione centrata nel ragionamento sui cartelli informativi, hanno dato
disponibilità nel farli nell’ottica della visibilità loro e del paese.

Elezioni: In questa tornata amministrativa siamo l’unica lista, dopo anni in cui si presentavano
minimo 2 fino a 4 proposte elettorali.

Progressi applicabili e misurazione:

Albergo diffuso, strutturare una proposta

Aumentare le occasioni di incontro con le realtà produttive del territorio

Valutazione Partecipata:
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D5 Comunicazione trasparente e coinvolgimento
democratico

D5.1.1: Trasparenza
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Cittadini emancipati e responsabili
Il Comune offre ai suoi abitanti una visione e fornisce informazioni in modo chiaro,

integrativo, onesto ed efficace.

In linea di principio (Mission):

Vogliamo introdurre sempre più pratiche di condivisione con la popolazione, tramite
organizzazione di incontri periodici di confronto e di dialogo. Ci metteremo a disposizione per
spiegare più compiutamente le iniziative e le lavorazioni che si renderanno necessarie anche
per mantenere e valorizzare il patrimonio collettivo.

Desideriamo condividere un progetto amministrativo con tutti coloro che hanno a cuore il bene
comune, ci assumiamo oggi la responsabilità del tentativo di ricostruire il senso di comunità e
di appartenenza.

Cosa stiamo facendo concretamente:
Per garantire trasparenza ai cittadini del comune i consigli comunali si terranno

alternativamente a Molina e a Castello, dando la possibilità a tutti i cittadini di
partecipare. L’attuale modalità online, dovuta alla pandemia di Covid19, offre una
visione in streaming di tutta la durata del consiglio.

E’ attiva la predisposizione del notiziario pubblicato sul sito internet e distribuito in forma
cartacea in tutte le famiglie del paese.

Il sito internet comunale è inoltre appena stato rinnovato ed è costantemente aggiornato.

- Almeno due volte all’anno appare la rivista comunale “giornalino” in sola edizione
cartacea

- Il sito internet del Comune è stato recentemente aggiornato e contiene tutte le
informazioni, delibere, determinazioni ed attività del Comune

- Sensor civico: Sistema per la segnalazione problematiche e di bisogni dei cittadini verso
l'amministrazione, bisogni relativi alla parte urbana e a temi di ordine civico.

Abbiamo aderito a una piattaforma life-size coordinata dal consorzio dei comuni trentini, dove
facciamo sia le convocazioni del consiglio comunale che di giunta. Quelle di consiglio a lato
della convocazione viene messo l’avviso pubblico col collegamento in diretta streaming
attivato all’inizio del consiglio.

Successivamente le registrazioni sono inserite nella pagina “attività politica” del sito.

https://www.comune.castellomolina.tn.it/Documenti-e-dati/Documenti-attivita-politica/Convoca
zione-del-Consiglio-Comunale4
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Progressi applicabili e misurazione:
Istituire nr. di cellulare dove tramite sms, whatsApp o telegram comunicare per esempio la

chiusura strade per lavori piuttosto che manifestazione in modo tale che il cittadino sia
anziano che giovane abbia la notizia immediata.

Sviluppare pubbliche relazioni - disponibilità degli assessori e il sindaco a parlare delle
attività e dei progetti direttamente con la gente. Per gli anziani il sito - tecnologie - è
difficile.

Valutare sviluppo strategia aspetti comunicativi del comune per una migliore informazione
rispetto ai cittadini, attività che cercano di aggregare le persone e non di dividerle. Una
semplicità di gestione abbinata a newsletter e sito internet.

Valutazione Partecipata:

​ D5.1.2 Partecipazione democratica
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Cittadini responsabili
Il Comune coinvolge i suoi abitanti nel processo decisionale attraverso forme di

partecipazione adeguate. Esso promuove le forme più alte e innovative di
partecipazione della popolazione e delle sue organizzazioni per il suo sviluppo.

In linea di principio (Mission):

Migliorare sempre più la comunicazione tra amministrazione e popolazione. Attuare nelle
decisioni dei progetti più importanti processi partecipativi che diano spazio alla piena
rappresentatività della popolazione. Rendere la vita politica aperta a molti. Stimolare la
cittadinanza attiva affinchè si riescano sempre più a coinvolgere più cittadini nelle
decisioni e nella cura del comune .

Cosa stiamo facendo concretamente:

I nostri progetti:

Sensor civico: Notiamo poche segnalazioni, la gente è ancora abituata a telefonare al
sindaco o agli assessori/consiglieri. Questo ci gratifica perché manteniamo un rapporto
di fiducia diretto, d’altra parte invece sarebbe l’ideale incentivare il servizio nell’ottica di
maggiore snellezza delle pratiche e in modo da lasciare traccia per evitare doppioni nelle
segnalazioni.

Consiglio giovani: Attività di investimento sul futuro molto utile, abbiamo bisogno che i
giovani cittadini possano partecipare da vicino all’attività pubblica.

Riunioni con il cittadino:
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Le riunioni con i cittadini venivano riassunte con ciò che si aveva discusso fino alla passata
legislatura. Non sono mai state verbalizzate le serate in concreto.

Cassetta delle lettere anonime:
La cassetta sarebbe per la proposta dei cittadini, dopodichè ogni tanto si trova qualche
foglio anonimo che segnala generalmente in modo critico e personale i pareri sulle
attività svolte dagli amministratori.

Progressi applicabili e misurazione:

Trovare il modo di coinvolgere i cittadini nel mantenere la pulizia del proprio spazio es.
spalare la neve

Es: Parco di trento con cartelli - “io mi prendo cura del parco” con consigli su cosa fare/non
fare

Valutazione Partecipata:

​ D5.2 Informazioni e coinvolgimento delle imprese locali nello
sviluppo del luogo

Principio e domanda fondamentale da EBC:
Cittadinanza aziendale (CC) (CC: Corporate Citizenship)
Il Comune informa gli attori economici interessati sulle possibilità di sostegno

disponibili e sui relativi sviluppi locali. Li coinvolge nei suoi progetti di sviluppo
economico e dà la preferenza alle aziende che si assumono la responsabilità civile.
Coinvolge la popolazione locale interessata.

“Come coinvolgere gli attori economici in vista di uno sviluppo della localizzazione orientato
al bene comune”

In linea di principio (Mission):

Vogliamo che le imprese diventino parte attiva,

Cosa stiamo facendo concretamente:

-Sono state fatte delle riunioni con gli imprenditori, alcune richieste esaudite es. bus navetta
richiesto dagli albergatori ma allargato anche ai residenti. Si tratta di un bus navetta
che per due mattine in settimana, il martedì ed il venerdì, nei mesi estivi di luglio, agosto
e la prima settimana di settembre, porta non solo i turisti ma anche i residenti, a
Cavalese, (si è scelto il martedì per chi avesse voglia di vedere il mercato), a
Castello-Molina acropark località Piazzol e a Masi di Cavalese Avisio Rafting presso la
stazione di Fondovalle cabinovia del Cermis. Ci sono varie partenze al mattino e ultimo
ritorno a mezzogiorno.

Questo progetto è stato fatto in collaborazione con l’APT.
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Non abbiamo adottato nessun criterio di questo tipo, solamente imprese che operano nel
turismo verso le località di villeggiatura (Acropark, rafting ecc…).

Altre richieste, sia a Castello che a Molina era la sistemazione dei vari sentieri con le
relative segnaletiche, per quanto riguarda la zona di Brozin, la Località di Arodolo, ma
anche altri sentieri dei due Paesi.

Castello chiedeva il passaggio della ciclabile e la riqualificazione della zona ex Bocce.

Molto richiesta un’illuminazione pubblica migliore.

Su Castello, richiesto di far passare l’autobus per caricare le biciclette almeno due giorni
in settimana con un servizio di collegamento Castello-Molina riservato per le famiglie
residenti e per i turisti che amano andare in bicicletta.

Altra richiesta, su Castello le colonnine per la ricarica delle auto elettriche.

Ass. gruppo Alpini: disponibili alla sistemazione di vari punti del paese

I nostri progetti:

-Progetto di Turismo Sostenibile: Abbiamo cominciato a fare riunioni con albergatori,
associazioni in quanto riteniamo indispensabile il rapporto ed il confronto con tutti gli attori del
territorio per generare idee migliori e sviluppare nuovi progetti di miglioramento del territorio.

Anche qui non sono presenti verbali, si fa la lista delel cose belle da fare ma a fine serata
generalmente tornano su ciò che vedono di utile (es. cartellonistica)

Progressi applicabili e misurazione:

- Università di Trento in Fiemme: La digitalizzazione è pensata con investimenti
soprattutto di privati, tra cui aziende già presenti sul territorio ma anche start up che
trovino terreno fertile per mettersi in gioco

Valutazione Partecipata:

Parte E Popolazione locale e sue organizzazioni,
economia e natura all’esterno del territorio comunale
(Stato, mondo, società, natura; Comuni vicini e
distanti, ambiente sociale, politico, naturale e futuro)

E1 Condizioni per una vita dignitosa - anche per le
generazioni future
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E1.1 & E1.2 - Rispetto per i diritti e gli interessi di terzi
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Corrispettivo per i diritti e gli interessi di terzi in tutte le sue decisioni, il Comune
tiene conto di come esse influiscono sulle persone che vivono al di fuori del
territorio comunale.

Considerando diritti e interessi altrui “In che misura siamo guidati nell'adempimento dei
nostri doveri dall'interesse pubblico e dai diritti e interessi di coloro che sono coinvolti al
di fuori del Comune?”

In linea di principio (Mission):

Vogliamo essere protagonisti con azioni concrete per il ruolo che abbiamo anche per le
persone al di fuori del nostro territorio comunale nell’ambito del tempo libero, la
cultura, sviluppo sociale, la salute, la crescita demografica, Agenda 2030.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Stiamo partecipando al progetto di sviluppo sostenibile della PAT (SPROSS) cercando di
stimolare buone pratiche di sviluppo vero gli obiettivi dell’Agenda 2030 delle nazioni unite.

L’orizzonte di sviluppo è centrato su 5 aree:

Esso è un progetto in partenza, non è ancora ben chiaro per noi il risultato concreto di questo
percorso. Attualmente abbiamo condiviso qualche buona pratica tra cui la creazione del
Bilancio del Bene Comune. L’influenza sulle persone al di fuori è soprattutto sulla diffusione e
moltiplicazione delle nuove pratiche da parte degli amministratori e dei cittadini. Si aiuta anche
il sistema territoriale a fare squadra nella conversione ad esempio del modello turistico
(comuni, APT, attività economiche) coinvolgendo varia attori per obiettivo comune. Info su:
https://agenda2030.provincia.tn.it/Trentino-2030/SproSS

L’obiettivo per i comuni è descritto qui:
https://agenda2030.provincia.tn.it/Trentino-2030/Agenda-Comuni-Trentini-2030

Facciamo parte della rete di riserve destra Avisio, dove vengono inserite azioni di
conservazione di Habitat naturale come torbiere, biotopi, siti archeologici, tutela della fauna
ittica ed in generale (es. Averla uccello migratore proveniente dall’Africa), e di specie rare di
piante. Vorremmo creare collegamento tra i vari luoghi arricchito da punti di osservazione
dedicati; sono previste inoltre misure economiche a favore dei privati che si prendono cura
della gestione del verde. Degli esempi riguardano l’Incentivo alla cura dei cespugli, (es. dove ci
sono le rampe tra un prato e l’altro e cresce molto) taglio di piante ad alto fusto che
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generalmente soffocano il cespuglio in cui all’interno nidificano uccelli migratori. I contadini
hanno ricevuto l’incentivo al taglio dove c’è stata l’adesione.

I nostri progetti:

Gruppo giovani amministratori fiemme: Il tavolo che raccoglie giovani da tutti i comuni della
valle, ci mette a confronto con interessi di terzi e partecipano due nostre consigliere.

Siamo soci di Dolomiti UNESCO, per la valorizzazione/tutela del patrimonio e paesaggio
montano. Su questo abbiamo aderito economicamente, fanno molti eventi informativi
interessanti sparsi sulle dolomiti. Difficile individuare l’aspetto richiesto. Maggiori info sul sito:
https://www.dolomitiunesco.info/

Il principale beneficio è la tutela di un patrimonio comune.

Il comune nei confronti degli altri comuni è aperto alla collaborazione ritenendo che si
possano creare delle sinergie operando su più territori contemporaneamente nonchè delle
condivisioni sovracomunali nei risultati – non solo sul territorio della val di Fiemme ma anche
con la val di Cembra.
Il Progetto Avisio – Nell'occasione della ripartizione dei canoni rivieraschi dovuti alla
concessione idroelettrica ed in seguito al danno ricevuto dall’impianto diga nel nostro comune
(diga di Stramentizzo), realizzato anche con la demolizione intera del vecchio paese
successivamente sommerso dalle acque. In accordo con la provincia autonoma di Trento
l’intera posta dei finanziamenti è stata fissata in un progetto innovativo, trovando l’accordo e
l’approvazione di tutti i comuni che insistono sull’asta dell’Avisio - da Predazzo fino a Trento
compreso. Per trovare l’equilibrio nella distribuzione dei finanziamenti il vasto territorio è stato
suddiviso in 4 fasce: 1. a monte dell’invaso (Fiemme) 2. centro - i comuni più danneggiati -
Castello-Molina e Capriana 3. a valle dell’invaso (Cembra) 4. foce - comuni di Lavis e Trento.
Oltre allo studio interno nelle zone è stato pensato e proposto un progetto interamente
sovracomunale, che assorbe la metà delle risorse, individuato in una pista ciclabile che colleghi
Molina di Fiemme a Lavis andando a completare una offerta di percorso moderno,
recuperando il più possibile le strade forestali o di campagna già in essere, evitando ulteriore
consumo di suolo. Questa progettazione si mette in rete con la pista già esistente che corre
lungo la val di Fiemme e Fassa nonché attraverso un collegamento interamente sul nostro
comune si potrà raggiungere addirittura l’Alto Adige collegandosi a San Lugano sulla pista ex
ferrovia fino ad Ora (BZ). Mobilità alternativa ed ecologia d’offerta anche turistica saranno utili a
tutto il territorio dele Trentino Orientale.

Es: il comune è attento e cerca sempre di analizzare assieme alle altre amministrazioni le
iniziative di Fiemme proposte in ambito di gestione sovracomunale sul territorio di Valle a cura
della Comunità Territoriale che coordina le proposte.

Es: Progetto Giovani – nascita dei centri giovanili per far si che nasca un progetto di valle gestito
su tre possibilità in sale site nei comuni di Predazzo, Tesero e Cavalese. Il finanziamento è
suddiviso tra tutti i comuni ed ai progetti possono partecipare tutti i ragazzi della Valle).
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Progressi applicabili e misurazione:

Sostenere e intrecciarsi con dinamiche tipo DES - Distretto dell'Economia Solidale

Valutazione Partecipata:

E1.3: Responsabilità a lungo termine per l'uomo e la natura
Principio e domanda fondamentale da EBC:
In tutte le sue decisioni, il Comune tiene conto di come esse influenzano l'uomo e la

natura, anche oltre i suoi confini, ora e in futuro.

“Come ci poniamo rispetto all'adempimento dei nostri compiti riguardo agli effetti futuri
sull'uomo e sulla natura?”

In linea di principio (Mission):

Astensione da misure irreversibili che comprometterebbero la libertà di decisione delle
generazioni future nella regione anche su interventi naturali.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Progetto Avisio: Con i canoni derivanti dallo sfruttamento idrico si stanno realizzando
numerosi progetti locali volti alla tutela dell'ambiente o alla promozione del territorio. Vista la
particolare posizione del nostro comune, che è stato danneggiato dalla costruzione del bacino,
il progetto Avisio ha previsto un maggior indennizzo che consente anche ristrutturazioni di
edifici pubblici, messa in sicurezza o potenziamento di strade e marciapiedi ciclopedonali,
riqualificazione di intere aree urbane in stato di forte degrado o nei pressi dello stesso bacino
di Stramentizzo.

Regimazione delle acque lungo la strada comunale di Arodolo e asfaltatura: il Comune
nell’ottica di mantenere in ottimo stato il patrimonio delle strade forestali comunali, in questo
caso quella che porta in località Arodolo, ha provveduto alla regimazione delle acque lungo la
strada ed alla asfaltatura. Obiettivo è fare in modo che la strada non venga ad ogni temporale
erosa, contenere i costi di manutenzione e salvaguardare il patrimonio forestale per le
generazioni future.

Salvaguardiamo l’esistenza della strada che veniva distrutta ad ogni temporale, di riflesso si
riesce a presidiare meglio il territorio tutelando anche patrimonio forestale così da raggiungere
bosco e masi sparsi, attività agricola e un piccolo ristorante. Attività che mettono in pericolo la
biodiversità non sembrano esserci.

Asfaltando la strada, non è presente più la ghiaia, che periodicamente si riversava nel
sottobosco portata dalle piogge, oltre che continuo dispendio economico.
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Manutenzioni straordinarie delle strade forestali: il Comune nell’ottica di mantenere in
ottimo stato il patrimonio delle strade forestali comunali, utilizzate principalmente per
l’esbosco del legname e la silvicoltura, provvede alla loro manutenzione.

Recupero del Dos Trenta: guardando i prati nei dintorni del paese, ci si è accorti che sono
sempre meno le varietà di fiori presenti e pensando al futuro è stata colta l’occasione di
trasformare il recupero della Zona del Dos del Trenta, danneggiata dalla tempesta Vaia, in un
esperimento di coltura di “prati magri”.

Pineta di Castello riqualificazione: Promuove la qualità della vita all'aria aperta e la cura della
pineta e stimolano l’attività fisica dei residenti.

Acquedotti: come precisato e concesso dalle concessioni idriche cerchiamo di prelevare il
minimo quantitativo necessario al funzionamento della rete idrica in modo da lasciare
più acqua possibile alla fonte per alimentare i corsi d’acqua.

Attualmente non abbiamo richiesto o analizzato dati tecnici su DMV delle sorgenti, ma il
prelievo di acqua da parte dell’acquedotto è molto piccolo rispetto alla disponibilità delle
sorgenti.

Progetto di Turismo Sostenibile: Progetto a lungo termine per lo sviluppo turistico e la
protezione delle risorse non solo comunali ma anche in ottica di valle.

Progressi applicabili e misurazione:

Nuovo trasporto Val di Fiemme: Diminuire l'impatto dei trasporti privati è una visione di
medio/lungo periodo; in occasione delle olimpiadi è in corso di finanziamento da parte
della provincia BRT (Bus Rapid Transit). Vogliamo migliorare il progetto collegando le
periferie sulla tratta principale prevista attraverso una rete di minibus che collegano
anche le periferie al nuovo sistema di trasporto pubblico.

Valutazione Partecipata:

E2 Contributo al benessere generale
E2.1 - Partecipare alla responsabilità per il bene pubblico
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il comune collabora con altri comuni e con i livelli superiori dello Stato. Promuove lo

sviluppo ottimale delle persone che vivono al di fuori del territorio comunale.
“Quali forme di cooperazione e di adempimento dei compiti pubblici e cooperativi /

cooperazione concreta con altri Comuni?”

In linea di principio (Mission):

Dove c’è la necessità di una visione/supporto intercomunale cerchiamo di intervenire per
favorire la gestione unitaria dei progetti.
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Cosa stiamo facendo concretamente:
Cooperazione con Magnifica Comunità - Continua il rapporto con la Magnifica Comunità di
Fiemme nella gestione generale soprattutto sui pascoli e boschi. Vengono date in concessione
le malghe alte dalla magnifica perché sono tutte di proprietà (bovini, caprini, manze a seconda
della tipologia di malga)
I pascoli di mezza costa che sono anche comunali, vengono usati prima e dopo la transumanza
con utilizzo settimanale.
Nel parco Piazzol che è più turistico provvediamo noi al taglio periodico vista la presenza dei
turisti.

Gruppo giovani amministratori Fiemme: Siamo corresponsabili insieme agli altri
amministratori per le generazioni future. Purtroppo non tutti i comuni sono rappresentati dalla
componente giovanile, oppure hanno al loro interno componenti di minoranza, tutto ciò
comporta un sostegno non uniforme da parte delle amministrazioni locali. Problema da
risolvere.

Progressi applicabili e misurazione:

Trovare modi per coniugare bisogni/prospettive ed analisi dei nuovi amministratori che
potranno essere portatori di una proposta a livello valligiano tramite la conferenza dei
sindaci. Tutto ciò deve essere supportato dall’ottenimento di informazioni chiare da
parte delle amministrazioni di valle. Ideale incidere soprattutto su temi trasversali come
tutela ambientale e innovazione sociale.

Valutazione Partecipata:

E2.2: Qualità della vita all’esterno del Comune
Principio e domanda fondamentale da EBC:

Promuovere la qualità della vita in tutte le decisioni, il Comune esamina come queste
influiscono sulle condizioni di vita delle persone che vivono al di fuori del
territorio comunale.

“Come possiamo misurare gli effetti delle nostre misure sulla qualità della vita delle persone
nei Comuni vicini e non solo?”

In linea di principio (Mission):

Il comune cerca di fare dei progetti che hanno ricadute positive più ampie possibili rispetto
al proprio territorio nell’ottica di aprire relazioni arricchenti.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Gruppo giovani amministratori fiemme: Siamo in relazione tra noi e scambiamo le buone
pratiche, ci sosteniamo a vicenda nel migliorare la qualità di vita in particolare per i giovani. Si
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fanno incontri periodici per discutere delle varie tematiche inerenti alla valle in accordo con la
conferenza dei sindaci dove confluiscono eventuali proposte.  Il gruppo è attivo da gennaio
2021 in seguito alle elezioni comunali dell’anno precedente. Non sono ancora uscite azioni
autonome del gruppo.

Nuovo trasporto Val di Fiemme: Miglioramento distribuito qualità di vita su tutti i comuni
attraversati e vicini

Gemellaggio Rodi: il progetto nella comunità rodense ha consentito di recuperare piccole
segherie veneziane abbandonate che erano state usate da fiemmesi nella prima metà del
secolo scorso, ciò porterà alla creazione di un museo dedicato alla presenza italiana sull’isola.

Approfondimento: A Rodi non esiste nulla di funzionante, c’è la presenza del villaggio costruito
da boscaioli di Fiemme (circa 80 famiglie), Bassa atesina e Badia che erano stati mandati in età
antecedente al secondo conflitto mondiale. Dopo il conflitto sono stati rimpatriati tutti e ciò che
era stato costruito per gestire le foreste locali è stato abbandonato e lasciato al degrado.
Ultimamente grazie all’impegno di amministratori locali nella riscoperta della storia è stato
messo in atto un gemellaggio tra le pro loco di Rodi e Castello Molina, con l’impegno di favorire
la reciproca conoscenza attraverso scambi di incontri e materiale storico.

L’associazione culturale del paese di Campo Chiaro sta curando la raccolta dei cimeli dell’epoca
che era finito nelle discariche o presente dimenticato nelle abitazioni per fare un museo di
storia popolare.

DES - Distretto dell'Economia Solidale: sulle filiere esterne si promuove migliore qualità di
vita. Non abbiamo avuto dialoghi incisivi con DES.

Progressi applicabili e misurazione:

Valutazione Partecipata:

E2.3: Evitare decisioni irreversibili
Principio  e domanda fondamentale da EBC:
Preservare la libertà di decisione delle generazioni future
Il Comune assicura che tutte le sue decisioni rilevanti per l'ambiente, la salute, il

sociale e la democrazia preservino il potere di rinnovarsi e che le generazioni
future possano invertire le loro decisioni.

“Come possiamo prevedere gli effetti delle nostre azioni sulla libertà decisionale delle future
amministrazioni nei Comuni vicini e lontani?”

In linea di principio (Mission):

Le nostre azioni vorremmo che non compromettano le future amministrazioni nel decidere
per il Bene Comune. Nel caso avessimo decisioni di importanza di lungo periodo,
vogliamo coinvolgere la cittadinanza e i portatori d’interesse nel modo migliore possibile
per una scelta migliore e consapevole di tutti.
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Cosa stiamo facendo concretamente:

Gruppo giovani amministratori Fiemme: Un tavolo fatto di giovani porta a guardare al
futuro e a limitare decisioni irreversibili.

Felicetti è in corso di realizzazione lo stabilimento che assicurerà una nuova prospettiva di
occupazione nella zona industriale in cui è stato sacrificato il territorio.

Ci stiamo impegnando a recuperare le aree verdi attraverso bonifiche per ristorare gli
agricoltori delle fienagioni perse.

Rete delle riserve: si sono realizzate alcune bonifiche con bonifica e successiva semina di
prati definiti “magri” recuperando la fioritura di un tempo a tutela delle api e della
biodiversità per ripristinare l’habitat per le generazioni future animali e di riflesso
umane.

Progressi applicabili e misurazione:
è in corso la valutazione con il successivo conferimento della rete elettrica comunale in un

soggetto più grande, determinato dalla legge provinciale, il quale potrà garantire il buon
funzionamento e la miglior gestione amministrativa divenuta non più attuabile a livello
locale con una piccola azienda come la nostra. Il tutto è regolato e richiesto dalle
normative vigenti e dagli investimenti obbligatori non alla portata di un singolo comune.

La rete elettrica comunale verrà confluita in SET (Società elettrica Trentina) società
partecipata (pubblico privata 15% provincia e altre quote di comuni), che gestisce quasi
la totalità della rete trentina- https://set.tn.it/content/i-soci

Valutazione Partecipata:

E3 Responsabilità per gli impatti ambientali

E3.1: Cooperazione con gli altri enti pubblici per la responsabilità
ambientale

Principio e domanda fondamentale da EBC:
Considerazione dei collegamenti regionali e sovraregionali.
In tutte le sue decisioni rilevanti per l'ambiente, il Comune tiene conto di come

queste influiscono sul lavoro degli altri enti preposti.

“Quanto collaboriamo con gli altri enti per raggiungere uno standard ecologico più elevato?”

In linea di principio (Mission):

Lavoriamo affinché il comune lavori in sinergia con gli altri enti, sia quelli di pari livello (altri
comuni) e superiore (provincia, regione,stato). Sul lato ambientale questo tipo di lavoro è
fondamentale perché il sistema naturale è tutto collegato e dobbiamo agire localmente avendo
una visione globale.

Cosa stiamo facendo concretamente:
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Riqualificazione Caserma dei Carabinieri: Prosegue la progettazione del nuovo edificio in
accordo con l’Arma dei Carabinieri per realizzare un nuovo edificio con la scelta di un impianto
gas-pompa di calore per il riscaldamento. La possibilità di un impianto a legna è stata discussa
ed analizzata ma poi esclusa per una scelta  di gestionale/economica relativa ad una sola
struttura con il supporto/analisi dei progettisti.

Iniziative: Rete di riserve, parchi e piste ciclabili: Per quanto riguarda il sistema naturale
investiamo in dialogo con gli altri enti locali affinché il comune sviluppi reti e risorse naturali

Per la gestione dei rifiuti non agiamo autonomamente, abbiamo un ente territoriale che
supporta anche nella raccolta e tariffazione.

Collaborazione con la Magnifica Comunità di Valle di Fiemme che gestisce il patrimonio
boschivo sito catastalmente sul nostro comune. Con l’Ente in sinergia anche con altri comuni, in
situazioni analoghe, si attuano delle collaborazioni per migliorare la gestione del bosco -
strade boschive e piazzali, nonchè la gestione della fauna e relative problematiche alpeggio
bovini e ovini nonchè il problema negli ultimi anni della convivenza con i predatori quali lupi
ed orsi.

Nelle ipotesi di future progettazioni abbiamo anche un progetto di realizzazione di una
centralina idroelettrica che recupera il rilascio in avanzo nelle vasche di captazione acque
dell’acquedotto con l’ipotesi di recuperare l’energia prima di rimettere l’acqua di nuovo nel
torrente Avisio dove sarebbe comunque finita. Si seguono sempre i principi del FIA (Fascicolo
integrato acquedotto) che regola inoltre il rilascio dell’acqua delle varie sorgenti in base a dei
parametri prestabiliti. (già descritto in D3.1.1)

Progressi applicabili e misurazione:

Progetto di Turismo Sostenibile: Collaborazione con Rete delle Riserve per Carta Europea del
Turismo Sostenibile CETS

Nuovo trasporto Val di Fiemme: lavoro di rete con altri comuni per responsabilità ambientale

Gruppo giovani amministratori fiemme: Vogliamo influire in ottica sovracomunale
collaborativa sulla conferenza dei sindaci che tratta molte tematiche di carattere ambientale.

Valutazione Partecipata:

E3.2 Cooperazione ecologica con le organizzazioni della società civile
Principio  e domanda fondamentale da EBC:
In tutte le sue decisioni ambientali, il Comune tiene conto di come queste influiscono

sul lavoro delle organizzazioni civili di tutela dell'ambiente nei dintorni del
Comune.
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“Quanto collaboriamo con le organizzazioni private per raggiungere uno standard ecologico
più elevato nella regione e oltre?”

In linea di principio (Mission):

Vogliamo collaborare in ottica di codecisione con le realtà territoriali che operano per la
tutela ambientale .

Cosa stiamo facendo concretamente:
Giornata Ecologica con le associazioni del territorio per una migliore gestione e
maggior contributo dei cittadini. cerchiamo di coinvolgere le persone vicine ai luoghi da
preservare per fare la giornata, vorremmo ripeterlo l’estate con i turisti.

“Festa del Boscaiolo e delle Foreste” come da tradizione ogni anno si organizza il raduno di
tutti gli operatori del bosco con la partecipazione di imprese private e demanio magnifica
comunità. Oltre alla parte ricreativa si fa la messa, le gare, si fa informazione e mostre su
fotografia, attrezzi del bosco ecc… essa è una festa tradizionale in cui si ritrovano tutti gli
operatori del settore, non influiamo su scelte ambientali; è presente il distretto forestale che
presenta attività e sensibilizza sul tema di gestione responsabile delle foreste.

Vendita azienda elettrica: Dolomiti energia modus operandi

Aree verdi: stiamo recuperando dei pascoli, quella dei prati magri abbiamo appena avviato e
concluso, c’era del bosco e per 40 anni si sono piantati degli alberi e poi abbattuti.

Rio zona spazzata via da Vaia, tentato di recuperare, si potrebbe con forti investimenti.

Progressi applicabili e misurazione:

Giornata ecologica: Coinvolgiamo nella giornata ecologica enti locali e associazioni
ambientaliste? Al momento vengono coinvolte le associazioni del paese e Fiemme
Servizi ma non associazioni ambientaliste. (verificare presenza o rivolgersi su scala
provinciale) cerchiamo di coinvolgere le persone vicine ai luoghi da preservare per fare
la giornata, vorremmo ripeterlo l’estate con i turisti.

Valutazione Partecipata:

E3.3: Conservazione della biodiversità
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Tutela della biodiversità: Il Comune riconosce il diritto della natura di preservare la

diversità delle specie animali e vegetali.
“Siamo consapevoli dell'impatto che il nostro Comune ha sulla biodiversità della regione?”
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In linea di principio (Mission):

Il tema della biodiversità per la razza umana è ancora tutto da comprendere, nel nostro piccolo
vogliamo valorizzarla visto che abbiamo la fortuna di gestire un territorio molto vasto e con
bellezze naturali di pregio.

Cosa stiamo facendo concretamente:
Recupero del Dos Trenta: sviluppo biodiversità.
Rete delle Riserve: conservazione attiva specie e habitat dei siti Natura 2000
Giornata ecologica: Un ambiente più pulito è favorevole allo sviluppo della biodiversità.

Progressi applicabili e misurazione:
Ex incubatoio soc. pescatori molina: Possiamo dare al progetto dei principi di valorizzazione
biodiversità ittica?

Valutazione Partecipata:

E4 Contributo all'equilibrio sociale

E4.1: La corresponsabilità politica per l'uguaglianza sociale
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Responsabilità sociale
Nelle sue decisioni di politica sociale, il Comune tiene conto di come queste

influiscono sull'adempimento dei compiti sociali dei funzionari pubblici al di fuori
del territorio comunale.

“Concordiamo gli effetti delle azioni sull'uguaglianza sociale delle persone con altri Comuni
e partner?”

In linea di principio (Mission):

Vogliamo essere attivi anche al di fuori dei nostri confini per soddisfare bisogni e
raggiungere obiettivi sociali più larghi e inclusivi.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Avevamo il consiglio comunale dei giovani, ci siamo fermati per motivo che non ci si poteva
più trovare per cause di forza maggiore legate al perodo, ma vorremmo risostenerlo.

Al di fuori del territorio comunale c’è la territoriale, qui si trovano i comuni della valle per
discutere su varie tematiche. La cooperativa che ha filiale in tutti i paesi della bassa val di
Fiemme (supermercato) locale ha avuto utile e ha messo a disposizione dei fondi e noi
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abbiamo fatto da tramite con servizio sociale della territoriale per ricerca di famiglie
bisognose del territorio per corrispondere buono spesa da 50 euro.

Si i parco giochi sono aperti a tutti, molti vengono da fuori per la bellezza dei posti.

Abbiamo ragazzi provenienti da altri comuni limitrofi nei nostri istituti, per questo il dialogo
tra amministrazioni è sempre presente per risolvere problemi e gestire equlibri di spesa.

Progressi applicabili e misurazione:

Dare stabilità alla collaborazione con gli altri comuni che non dipenda solamente dal
sindaco.

Valutazione Partecipata:

E4.2: Promozione dell'integrazione sociale
Principio e domanda fondamentale da EBC:
In tutte le sue decisioni socio-politiche, il Comune tiene conto di come queste

influiscono sulla posizione sociale delle persone che vivono al di fuori del territorio
comunale.

“Come possiamo registrare gli effetti delle nostre misure sull'integrazione sociale delle
persone nei Comuni vicini e non solo?”

In linea di principio (Mission):

Cosa stiamo facendo concretamente:

Abbiamo difficoltà a misurare la complessità degli effetti derivanti dalle nostre azioni

Progressi applicabili e misurazione:

Valutazione Partecipata:

E4.3: Conservazione sostenibile del rapporto con la natura per tutte le
persone

Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune prende le decisioni pertinenti tenendo conto degli effetti sulla natura e

privilegiando l'esperienza con la natura.

“Come collaboriamo con i Comuni vicini e le organizzazioni del territorio per promuovere il
buon rapporto con la natura per la popolazione della zona?”
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In linea di principio (Mission):

Intendiamo collaborare con le realtà vicine per una migliore fruibilità della valle, in
particolare del suo patrimonio naturalistico.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Si delega molto all’APT locale nell’ambito della creazione di mappe e itinerari.

Con gli altri comuni si ragiona sul mettere in rete i percorsi ciclo-pedonali, ciò porta
all’incontro e a condividere il patrimonio naturale con mezzi a impatto zero.

Progressi applicabili e misurazione:

Ragionare su questo tema in modo più sistemico.

Valutazione Partecipata:

E5 Partecipazione trasparente e democratica

E5.1: Promozione della partecipazione a tutti i livelli politici
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune si impegna per una cultura democratica in cui, tutti gli interessati,

indipendentemente dal loro status giuridico, partecipano alle questioni politiche a
tutti i livelli anche al di fuori del territorio comunale. Si tratta di rinunciare al
potere e all'autodeterminazione in favore di una maggiore partecipazione.

"Come promuovere strutture di partecipazione della regione alla nostra politica?"

In linea di principio (Mission):

Promuoviamo la partecipazione alle attività del comune dove possibile anche al di fuori dei
nostri confini.

Cosa stiamo facendo concretamente:

I nostri principali impegni in questo ambito sono state in passato la consultazione per la
fusione con Cavalese nel 2015 con esito negativo a seguire sono diventate obbligatorie
le associazioni di ambito con Cavalese Capriana e Valfloriana di cui nel corso del 2020
per una possibilità legislativa abbiamo sciolto quella che prima era obbligatoria -
segreteria e mantenute quelle volontarie:

Convenzione per la gestione del servizio elettricità con Cavalese

Gestione associata:
Tributi con Cavalese e Capriana e Valfloriana
Polizia Municipale con Capriana e Valfloriana, Ville e Cavalese
Acquedotto Stava Pampeago con Cavalese e Ville e acquedotto Pezon con le Ville
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Custodia Forestale convenzione per forestali Le Ville - Capriana - Valfloriana - Cavalese
(stazione forestale)

Intenzione di dismettere la rete elettrica da confluire a SET per obbligo normativo, la parte
commerciale anche ad altre aziende situazione di mercato libero.

Piazzol, zona giochi e potenziamento dell'area ricreativa per feste: Piazzol è un'area di uso
comune per grandi manifestazioni - il suo miglioramento può consolidare lo svolgimento di
eventi anche a carattere valligiano.

Progressi applicabili e misurazione:

Valutazione Partecipata:

E5.2: Promozione di strutture e processi sociali partecipativi
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune stimola la società civile nei suoi dintorni per farla partecipare alla vita

pubblica secondo i principi democratici. Apre i suoi processi decisionali alle
influenze del quartiere.

“Come recepiamo la distribuzione del potere tra lo Stato, i Comuni, l'economia e la società
civile tutelando la giusta autonomia, stimolando la cooperazione e il controllo
reciproco?”

In linea di principio (Mission):

Ci dobbiamo fare un pensiero, esso può partire dal Bilancio del Bene Comune

Cosa stiamo facendo concretamente:

Al di fuori di quello che è l’elaborazione del BBC e della sua futura presentazione a tutta la
popolazione, non abbiamo ancora affrontato questo tema.

Progressi applicabili e misurazione:

Valutazione Partecipata:

E5.3: La natura come ambiente umano
Principio e domanda fondamentale da EBC:
Il Comune tratta l'ambiente come un alleato dell'uomo, della società e dello Stato. Si

sforza di rendere questa partnership sostenibile.
“Come possiamo coinvolgere le organizzazioni della società civile per la protezione della

natura e dell'ambiente della zona nei processi decisionali del Comune?”

In linea di principio (Mission):

-95-



Vogliamo collaborare con tutti i gruppi spontanei e riconosciuti che valorizzano e tutelano
l’ambiente anche tra i nostri confini.

Cosa stiamo facendo concretamente:

Rete delle Riserve

Il Comune collabora con la rete delle riserve di Fiemme che si estende, in destra orografica
del torrente Avisio, tra il Parco Naturale del Monte Corno ed il Passo di Costalunga. La
ricchezza del paesaggio rurale e la presenza di diversi eccezionali ambienti (torbiere,
aree umide, ambienti aridi, ecosistemi fluviali e forestali, cembrete su substrati
calcareo-dolomitici) sono gli elementi che più caratterizzano la rete di riserve
Fiemme-Destra Avisio e che ne fanno oggi uno degli importanti presidi di biodiversità
dell'arco alpino. Il corretto rapporto simbiotico instaurato tra l'ambiente e le sue genti è
invece il grande pilastro sul quale, da molti secoli, poggia tutto questo.

Il Comune di Castello partecipa al progetto territoriale collettivo a finalità ambientale della
Rete delle Riserve di recupero e restauro ecologico di prati magri nella zona del Doss del
Trenta

Alcune iniziative/progetti che sviluppano bene comune e interessi di sviluppi su varie linee
(es. turismo Lagorai)

E3.1 PAES progetto di impegno all’abbattimento di almeno il 20% delle emissioni di
CO2 entro il 2020, abbiamo fatto serate di stimolo verso la cittadinanza su più comuni di
azioni per risparmio energetico ecc… A livello comunale ciò ha portato ad interventi
diretti nei comuni. Sarebbe bello vedere se ci sono stati interventi da parte dei cittadini,
con VAIA tutta questa attività è stata sospesa e non più conclusa la valutazione.

In teoria in quei 10 anni di lavoro si doveva raggiungere l'obiettivo.

L’intenzione si è arenata, ma pensiamo il miglioramento sia stato fatto.

Progressi applicabili e misurazione:
Nel caso vi sia l’occasione di altre collaborazioni monitoreremo le specifiche situazioni con il

coinvolgimento di soggetti deputati con le specifiche competenze.

Ad esempio;
- ex incubatoio soc. pescatori Molina: disponibilità dell’associazione pescatori per la

protezione ambientale ed il mantenimento ai fini didattici della struttura nonchè a
rimettere in funzione l’allevamento dei piccoli di trota da seminare poi nei rivi per
ripopolare la specie ittica.

Dovremmo fare un'analisi post-interventi del periodo per quantificare l’effettiva riduzione.
Abbiamo mappato caldaie a gas, gasolio, legna e quante macchine sul territorio,
avevano fatto banca dati e stimolo di quanto inquiniamo.
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Valutazione Partecipata:
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PROSPETTIVE:

Conclusioni da parte del gruppo di lavoro:
Il bilancio del Bene Comune ha visto un grande lavoro profuso dal consulente e dai consiglieri
nonchè il sindaco che si è impegnato in una grande opera di rendicontazione delle attività
svolte fino ad oggi dal comune.

Il documento attualmente è molto lungo e difficilmente consultabile per il lavoro quotidiano,
per questo nel finale abbiamo cercato di condensare delle azioni possibili che possano
essere applicabili nel miglior modo nel corso della nostra legislatura e in quelle successive.

Il processo di riflessione che ha portato a ragionare unitariamente sui temi e sui valori, benchè
faticoso ha portato ad una maggiore consapevolezza sia per i vecchi amministratori ma
soprattutto per i nuovi, che altrimenti avrebbero impiegato più tempo a capire il
funzionamento della macchina amministrativa e avrebbero potuto incidere meno.

Riteniamo il Bilancio del Bene Comune un grande strumento di coinvolgimento dapprima
interno e speriamo possa divenire anche uno stimolo per chi ci circonda per fare sempre
meglio il nostro dovere di cittadini e amministratori.

Sintesi dei potenziali di miglioramento divisi per:
A) Fornitori, fornitori di servizi, società proprie esternalizzate
B) Finanziatori, partner finanziari, contribuenti, amministrazione di bilancio
C) Apparato politico, amministrazione, volontari coordinati
D) Popolazione locale e loro organizzazioni, economia e natura del territorio

comunale
E) Stato, società, natura

Nelle tabelle successive esprimiamo questi obiettivi divisi per breve, medio e lungo
termine.
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A) Fornitori, fornitori di servizi, società proprie
esternalizzate
Breve termine (senza soldi e implementabili entro 6 mesi) Medio termine (2 anni) Lungo termine (legislatura e futuro)

Identificare e mettere in atto modalità di comunicazione verso
l’esterno che siano al passo con i tempi e che rendano i Cittadini
partecipi di quello che avviene:

Sviluppare utilizzo social network usati ai fini istituzionali per
avere metodo più veloce per divulgare le notizie

stimolare i cittadini e le associazioni all’uso di Sensor Civico
(parte del sito del Comune) per segnalazioni e richieste

"Fornire Informazioni alle aziende locali su:
le modalità di partecipazione ai bandi di appalto (ad es.
iscrizione al MEPAT)
eventuali modifiche alle normative sugli appalti pubblici"

Inserire nei bandi di appalto
sempre più completi:
-per l’acquisto di materiali un
maggior dettaglio rispetto alla
loro impronta ecologica
-per i servizi di pulizia dei criteri
ecologici per i prodotti utilizzati
i requisiti del bene comune con
dettagli specifici sulle singole
attività
severi requisiti di rispetto della
sicurezza sul lavoro.

L’apparato amministrativo dovrebbe:
-migliorare la gestione dei grandi progetti per poter arrivare
alla loro realizzazione
-valutare l’opportunità di conseguire certificazioni quali EMAS o
ISO 14001
-verificare la possibilità di controllo di tutta la filiera dei
materiali acquistati e delle ditte che lavorano per il comune
-implementare la valutazione sistematica del lavoro delle
imprese esterne (fatta internamente al Comune o con
commissione apposita)
-scambiare informazioni tra amministrazioni sull’effettiva
qualità del soggetto privato, al fine di stimolare le ditte a lavorare
nel miglior modo possibile anche per la parte pubblica
-attribuzione di giudizi a fine lavori con punteggi da da 0 a 100
che certifichino la qualità del lavoro.
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B) Finanziatori, partner finanziari, contribuenti,
amministrazione di bilancio
Breve termine (senza soldi e implementabili entro 6 mesi) Medio termine (2 anni) Lungo termine (legislatura e futuro)

Si sta progettando un percorso ciclo/pedonale che passa per
i vari comuni della Val di Fiemme

Analizzare e mettere in pratica criteri
ecologici EBC e dell' Agenda 2030 nella
gestione finanziaria.

Ragionare in modo sempre più profondo sulla
responsabilità che abbiamo nella gestione delle
risorse comuni per migliorare la qualità della vita.

Pensare ad un sistema di ricompensa per chi raccoglie
rifiuti abbandonati nell’ambiente o per disincentivare
l’abbandono in ambiente naturale.

Approfondire la politiche di
investimento dell’istituto bancario Banca
Intesa Sanpaolo tramite una persona
qualificata all’interno del nostro comune
così da fornire le nozioni per porsi
attivamente sulle scelte in questo campo
finanziario.

Orientarsi verso percorsi di virtuosità dei Comuni
che risparmiano risorse mantenendo qualità dei
servizi. Verificare bandi e incentivi

Incontri con la cittadinanza sulle
tematiche finanziarie del Comune per
migliorare la trasparenza e la condivisione
e per capire gli effetti della gestione
dell’Ente su cittadini, aziende e
organizzazioni varie.

Utilizzare i proventi derivanti dall’esbosco legname
per progetti/investimenti di rigenerazione ambientale
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C) Apparato politico, amministrazione, volontari
coordinati
Breve termine (senza soldi e implementabili entro 6 mesi) Medio termine (2 anni) Lungo termine (legislatura e futuro)

Scegliere insieme (con metodo strutturato) dei progetti
a cui dare priorità in modo da tener conto delle
esigenze dei vari uffici e nel cantiere (es: bilancio, lavori
dell’ufficio tecnico, manutenzioni varie)

Redazione di uno studio “illuminometrico” per verificare se
gli ambienti hanno la giusta qualità dell’illuminazione.

Allestimento piccolo locale dove i nostri
lavoratori possano prendere un caffè, senza
doverlo fare come ora su un corridoio dove
passano anche gli utenti degli uffici, sarebbe
una cosa gradita.

Una distinzione chiara dei ruoli può essere costruttiva
ed efficace all’interno di un gruppo, ridurre
sovrapposizioni o incongruenze.

Elaborare le criticità della sicurezza sul lavoro per ridurle
al minimo.

Innovare l’organizzazione interna, basato
sulle abilità di una persona tenendo conto
comunque delle norme e della sicurezza e n.
pubbliche. (selfmanagement) - esistono delle
realtà di spicco, per provare a prendere spunto?
https://www.weconomy.it/topics/management/ite
m/self-management-una-definizione

Ridurre rifiuti creati con macchinetta del caffè
riduzione rifiuti: incentivare l’utilizzo di un proprio
bicchiere gradualmente dopo Covid, Prevedere intanto
cestino con tubo impilatore dei bicchieri vuoti per ridurre
volume e svuotamenti dei rifiuti, si aumenta la
riciclabilità separando correttamente.

Riportare e analizzare azioni da documenti riguardanti:
A. Analisi dello stress dei lavoratori;
B. Analisi dei lavoratori soggetti a rumore e vibrazione;
C. Il documento generale della valutazione dei rischi;
D. Il documento generale della prevenzione incendi e
relative prove di evacuazione;

Valorizzare lo spirito di iniziativa di ogni
consigliere, mettere in rete risorse e
conoscenze di persone funzionali ai progetti. Il
consigliere si interessa ad un determinato tema
per sostenere anche il lavoro degli assessori.

Imparare ad affrontare meglio situazioni di conflitto
interno in termini costruttivi trovando una soluzione
insieme.

Aumentare consapevolezza di lavoratori e
consiglieri, sviluppare motivazione che va oltre
la prestazione del singolo e burocrazia,
l'amministrazione diventa più coerente ed
efficace.
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Trovare una o più persone che si facciano carico di
verbalizzare e riassumere il contenuto delle riunioni e
lo comunichi ad eventuali assenti. Si potrebbe
registrare la riunione e condividerla con gli assenti.

Installare fotocellula alle luci degli uffici o locali in municipio
così da avere accensione a necessità.

Fare analisi per valutare le capacità e interessi delle
persone/collaboratori/consiglieri e poi dividere i compiti
per consentire di coniugare le esigenze/disponibilità di
ognuno.

Su esigenze del lavoratore, si potrebbe istituire un orario
flessibile per la gestione più personalizzata del lavoro
rispetto alle esigenze per il pranzo/famiglia e garantendo
comunque l’attività del servizio pubblico diversificando tempi
di uscita incrementando per certi aspetti anche la fascia
oraria di disponibilità (su appuntamento).

Si potrebbe organizzare una riunione una volta al
mese per discutere degli obiettivi prefissati dagli
assessori e del modus operandi per raggiungerli. Fare
anche con responsabili di uffici in base alla difficoltà
riscontrate.

Ridurre il consumo di carta e non solo negli uffici, partire
dal monitorarli
es. azione: Si potrebbe proporre ai dipendenti di avere
ognuno il proprio asciugamano per ridurre l’utilizzo della
carta asciugamani nei bagni oppure sostituirla con i rotoli di
asciugamano in stoffa con la valutazione se conviene per il
costo della lavanderia.

Le norme imposte dai contratti degli enti locali sono
poco flessibili anche a livello di modifica dei compiti,
trovare buone pratiche in altri comuni

Coniugare meglio attività amministrativa con tempo per la
propria famiglia ascoltando esigenze

Introdurre una riunione mensile organizzata per fare
“punto della situazione” tra capi ufficio - sindaco - giunta
e anche gruppo consigliare (1° martedì del mese) e
dare trasparenza a tutti.

Non abbiamo la minoranza, ma servirebbero osservazioni
costruttive, per potersi confrontare con idee e pensieri
alternativi e visione più ampia. Allargare coinvolgimento a
più soggetti.

uno o più momenti d’incontro informali dal vivo (cena
nel periodo Natalizio e Pasquale) che permettevano la
conoscenza e scambio di visioni - idee - conoscenze.

Mobilità posto di lavoro: Alternative meno impattanti per
arrivare in comune sarebbero: car sharing, bici elettrica,
mezzi pubblici (cui dovrebbe essere aumentata la
frequenza), orario flessibile e smart working anche alternato.
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D) Popolazione locale e sue organizzazioni,
economia e natura del territorio comunale
Breve termine (senza soldi e implementabili entro 6 mesi) Medio termine (2 anni) Lungo termine (legislatura e futuro)

Stimolare il cittadino o le associazioni nel fare
segnalazioni o nel prendersi direttamente
cura/mantenimento dei problemi di infrastrutture nel
circondario (ad esempio: pulizia fontane - staccionate -
piccole aiuole di rione - fioriere - angoli - spazi cimiteriali).

Serate di divulgazione sul tema della salute
(prevenzione eventi cardiovascolari, la patologia
tumorale, la vaccinazione (siamo sicuri? tema
caldissimo e pieno di contraddizioni),
alimentazione e obesità, riconoscere, cucinare e
curarsi con elementi naturali….)

centralina idroelettrica: Già da tempo si sta
pensando di progettare una centralina idroelettrica
sull'acquedotto della val Cadino in località Lido a
Molina. Si era iniziato il progetto poi la tempesta Vaia
ha distrutto la rete idrica. Inoltre la normativa ci
imponeva delle misurazioni di portata. In occasione del
rifacimento della rete, sono stati montati dei misuratori
in località Zochi e località alla Nova. Misurazioni che
dovranno durare per circa un anno; comunque i
misuratori sono molto utili anche per capire i consumi
e per la ricerca di eventuali perdite sulla rete. La
centralina potrebbe essere una buona fonte di introito
per il comune calcolando spese di realizzazione non
molto elevate .

Nuovo punto di atterraggio per elicottero: facilitazione
all'attività di soccorso per Trentino Emergenza.

Eventi per avvicinare le persone allo sport
(passeggiata in montagna con guide alpine,
gare amatoriali, serate sullo yoga, …)

Proposta di valorizzazione della Biomassa
boschiva: Si potrebbe pensare ad un progetto tipo
quello del Comune di Grumes coinvolgendo però il
cittadino in modo diverso l’opportunità del
riscaldamento a biomassa.
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Cultura:
Museo antichi lavori ed attrezzi: strutturare

Aderire al progetto di turismo di comunità
della ProLoco

Valutare possibilità e impegni per ottenere
certificazioni tipo bandiera blu o arancione (turismo
ambientale qualità)

Per supportare le attività economiche in centro
incentivando parcheggio e mobilità ciclistica da mettere
vicino ai negozi e per girare all’interno di Molina e Castello.
Orientare modello turistico dallo sci alla bici così da
estendere stagione fino 9 mesi.

Si sta progettando un percorso ciclo/pedonale
che passa per i vari comuni della Val di Fiemme.
Si potrebbe estendere il dialogo anche su
aspetti culturali e storici con cui valorizzare tali
opere e sviluppo visione di turismo leggero e
una mobilità agile dei cittadini.

Fare piano di tutela del territorio collegandosi agli
sforzi degli altri enti preposti (es. Bim, Provincia)

Banca del Tempo: Contattare referent di associazione per
sviluppare socializzazione tra le persone tra di loro e
stabilire un legame di comunità e di interdipendenza
valorizzando le competenze e i talenti di ognuno e
recuperando tradizioni.

Aula Studio per tutti e universitari: Un'aula
studio può essere un luogo d’incontro,
condivisione e scambio culturale importante per
i giovani studenti del nostro comune, potrebbe
incentivarli anche a trovarsi per crearsi un futuro
in valle.

Vorremmo creare collegamento tra i vari luoghi
arricchito da punti di osservazione dedicati; sono
previste inoltre sostegno a favore dei privati che si
prendono cura della gestione del verde.

Per la scuola dell’infanzia fare un “calendario speciale”
per dare un servizio alle mamme che lavorano nel
turismo (esempio da ex Comune di Varena, Daiano o
Canazei).

Albergo diffuso, strutturare una proposta
Aumentare le occasioni di incontro con le realtà
produttive del territorio

Informarsi sulla possibile applicazione della Giustizia
riparativa: progetti per chi commette un’infrazione, ore
lavoro socialmente utili magari ampliabile a chi
percepisce il reddito di cittadinanza.
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Si potrebbe instaurare una rete di ospitalità sostenibile
prendendo per esempio lo Slow Valley Albergo diffuso delle
Valli del Natisone - dettagli presenti in nuovi progetti.

I cittadini si lamentano della chiusura delle
fontane ma potremmo sensibilizzare meglio sul
risparmio idrico. Alternativa è installare
rubinetti per aprire quando serve

Proseguire cammino con Università di Trento in
Fiemme: La digitalizzazione è pensata con
investimenti soprattutto di privati, tra cui aziende già
presenti sul territorio ma anche start up che trovino
terreno fertile per mettersi in gioco

Fonti rinnovabili:
Fare/recuperare analisi generale per incrementare
produzione di energia pulita.
Trovare tetti o spazi comunali già urbanizzati come futura
rotatoria prevista per Stramentizzo per i pannelli oppure
mini idroelettrica (se consentito) sfruttando l’Avisio.

Richiedere all'ufficio tecnico dati di
occupazione seconde case per ragionare sul
loro impatto e valorizzazione.

Fare in modo che le strutture pubbliche siano accessibili
senza barriere architettoniche.

Piazzol zona giochi: riqualificare per bimbi diversamente
abili e ad un percorso sensoriale per non farli sentire
"diversi"

Installare altri kit e spazi comuni (oltre agli
esistenti) per la mobilità leggera per
manutenzione e ricarica bici elettriche e normali
con pompa per favorire mobilità leggera per
cittadini e turisti.

Sviluppare dei iniziative di coinvolgimento di tutta la
popolazione nel miglioramento ambientale (es: contenitori
per escrementi del cane, valutando bene dove mancano
portacenere salvambiente per evitare mozziconi di sigarette
a terra) Esplorare tipologie di aziende del territorio di

cui possiamo condividere ed esaltare esempi
virtuosi:
Proporre progetto di valorizzazione buone
pratiche ambientali e promozione reciproca.

- Avisio solidale cercare di collaborare con questa rete per
sviluppare iniziative insieme.

Informazione dal comune: - comunicazione
Istituire nr. di cellulare dove tramite sms, whatsApp o
telegram lavori in corso, interruzioni di servizi pubblici
Gestione coordinata a newsletter e sito internet.

Cura dei beni comuni
Trovare il modo di coinvolgere i cittadini nel
mantenere la pulizia del proprio spazio es.
spalare la neve
Es: Parco di trento con cartelli - “io mi prendo
cura del parco” con consigli su cosa fare/non
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fare

Sviluppare pubbliche relazioni - disponibilità degli
assessori e il sindaco a parlare delle attività e dei progetti
direttamente con la gente. Per gli anziani il sito - tecnologie
- è difficile.

E) Stato, società, natura
Breve termine (senza soldi e implementabili entro 6 mesi) Medio termine (2 anni) Lungo termine (legislatura e futuro)

Giornata ecologica:Coinvolgere meglio le associazioni e
popolazione con l’aiuto della società Fiemme Servizi cercando
di rendere il paese più sostenibile. Preparazione di serate sul
tema coinvolgendo altri esperti creando degli appuntamenti
studiati non solo sull’ecologia in se ma anche con la visione
economica, boschiva e del pianeta. Si propone dei percorsi
didattici anche per le scuole (asilo e elementare).

Trovare modi per rispondere a
bisogni/prospettive ed analisi portati
dagli amministratori che potranno essere
portatori di una proposta a livello
valligiano tramite la conferenza dei
sindaci. Per farlo occorre dare
informazioni chiare alle amministrazioni di
valle. I temi centrali su cui incidere sono
soprattutto tutela ambientale e
innovazione sociale e riorganizzazione del
modello economico.

Nuovo trasporto Val di Fiemme: Diminuire l'impatto dei
trasporti privati è una visione di medio/lungo periodo; in
occasione delle olimpiadi è in corso di finanziamento da
parte della provincia BRT (Bus Rapid Transit). Vogliamo
migliorare il progetto collegando le periferie sulla tratta
principale prevista attraverso una rete di minibus che
collegano anche le periferie al nuovo sistema di
trasporto pubblico.

Sostenere e intrecciarsi con dinamiche tipo DES - Distretto
dell'Economia Solidale locale

Interventi risparmio energetico. Partire
con il creare dei questionari da
consegnare alle famiglie mappando gli usi
di caldaie a gas, gasolio, legna e
automobili. Formando un censimento di
paese.

Progetto di Turismo Sostenibile: Collaborazione con
Rete delle Riserve per Carta Europea del Turismo
Sostenibile CETS, riavviarlo

Stanziamento per riqualificare le vasche (incubatori) per i
pescatori.

Dare stabilità alla collaborazione con gli
altri comuni che non dipenda solamente
dal sindaco. Ragionare su questo tema in
modo più sistemico.
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APPENDICE DEI PROGETTI:

Qui spieghiamo i progetti menzionati nella parte D del Bilancio del Bene Comune

- Comunicazione con il cittadino e Sensor Civico: Sistema per la segnalazione
di problematiche e di bisogni dei cittadini verso l'amministrazione, relativi alla
parte urbana e a temi di ordine civico. Miglioramento della gestione delle
newsletter rivolte al cittadino, attivate per informarlo su iniziative, bandi e
concorsi, di situazioni di emergenza con gli alert della protezione civile. Stimolo
per una maggiore conoscenza di Sensor Civico, utile al cittadino per fare
segnalazioni o richieste particolari di gestione del territorio.

- Consiglio Comunale dei giovani: Istituito nella precedente consiliatura, ora si
tratta di coinvolgere nuovi giovani che desiderano partecipare e collaborare
con l'Amministrazione. Nel progetto di coinvolgimento dei giovani, si può
recepire una loro richiesta, seguendola nelle varie fasi amministrative, assieme
a loro fornendo le dovute spiegazioni, per realizzarla in concreto. In questo
modo si riesce a far conoscere l’iter burocratico necessario per passare da
un’idea alla messa in atto di un progetto.

- Ricollocazione della segheria veneziana Zampirola presso i Giardini
Kennedy di Molina di Fiemme: Qualche anno fa in una ristrutturazione nel
comune di Tesero è stata recuperata una vecchia segheria. La Magnifica
Comunità l’ha custodita e poi ceduta al comune di Castello-Molina che si è
preso l’impegno di riposizionarla in un sito dove in passato ce n’era una simile.
Con l’ausilio della Rete Riserve è stato fatto il progetto di ricollocamento e
ricostruita. In collaborazione con la Proloco si è provveduto, con lo scopo
didattico e di testimonianza del passato, ad accompagnare la realizzazione con
una descrizione storica di quante segherie esistevano in paese nei tempi di
grandi lavorazioni lignee ed il loro funzionamento. La scelta di posizionarla
fissa e non funzionante è stata determinata dal notevole costo e tenendo
conto che in località Cascata comune di Cavalese ne esiste una di originale
posizione e funzionamento tuttora attiva nel periodo estivo.

- Progetto Avisio: Con i canoni derivanti dallo sfruttamento idrico dell'Avisio
per mezzo del bacino di Stramentizzo e la centrale idroelettrica di S.Floriano
Egna (BZ) le province di Trento e Bolzano hanno destinato i fondi ai comuni
interessati con particolare riguardo a dove sono stati realizzati gli impianti. In
provincia di Trento è stato trovato l'accordo dei comuni aventi il passaggio del
fiume Avisio, per la realizzazione di numerosi progetti locali volti alla tutela
dell'ambiente o alla promozione del territorio con una particolare attenzione
rivolta ad un pensiero sovracomunale, che si è concretizzata sull'intesa nella
realizzazione di piste ciclopedonabili che uniranno la val di Fiemme con la val
di Cembra e la val d’Adige. Vista la particolare posizione del nostro comune,
che è stato danneggiato dalla costruzione del bacino, il progetto Avisio ha
previsto un maggior indennizzo che consente anche ristrutturazioni di edifici
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pubblici, messa in sicurezza o potenziamento di strade e marciapiedi
ciclopedonali, riqualificazione di intere aree urbane in stato di forte degrado o
nei pressi dello stesso bacino di Stramentizzo.

- Riqualificazione Caserma dei Carabinieri: L’edificio è di proprietà comunale
ed in seguito all’accertamento è emersa l’urgenza e la necessità di adeguarlo
sotto il profilo della sicurezza, in primis sismica nonchè sulla vivibilità sia dei
militari in servizio sia quelli che usufruiscono dell’alloggio di servizio. Dopo
aver avuto la rassicurazione della valenza territoriale e l’importanza strategica
della presenza futura dal Comando Carabinieri di Trento sono state valutate le
necessità di separare la funzione degli uffici rispetto agli alloggi, con ingressi
totalmente separati ed indipendenti. Con l’occasione della ristrutturazione
dell’edificio indicato come primo luogo necessario nel piano di protezione
civile si è inserita la funzione anche autonoma grazie ad un gruppo generatore
in caso di emergenze. Il gruppo elettrogeno potrà anche alimentare la vicina
caserma dei Vigili Volontari del Fuoco. La previsione di alloggi separati in tutto
dagli uffici, permetterà in un eventuale assenza di militari accasermati, di
avere comunque la disponibilità alloggiativa. La presenza di una caserma
all'interno del proprio Comune dà prestigio ed una maggiore sicurezza dei
cittadini anche dei comuni limitrofi visto che la competenza di servizio copre
anche totalmente Capriana e Valfloriana. Non dimentichiamoci che la caserma
nel nostro Comune è punto strategico in quanto la Compagnia dei Carabinieri
di Cavalese ha sotto il proprio comando le Comunità di Fiemme, Fassa
Primiero e Cembra, quindi si estende fino a Lavis. Dopo la caserma di Molina
le altre caserme dei Carabinieri le troviamo andando verso la parte destra del
Lago di Stramentizzo (per capirci verso Capriana) nel Comune di Cembra,
mentre andando verso sinistra (Valfloriana) la troviamo nel Comune di
Segonzano.

- Riqualificazione lungolago di Stramentizzo: Il miglior modo per
indennizzare il luogo dove c’era un paese è trovare il rimedio e riportare
l’interesse e la vita seppur passiva sul posto. Considerato che la sponda
sinistra è in parte di proprietà privata si è scelto di rimodellare la zona destra
del fiume Avisio appena in confluenza con il bacino di Stramentizzo. L’idea di
progettazione terrà in considerazione anche il passaggio della nuova ciclabile
Ciclovia Molina-Lavis con una postazione ricreativa in area sosta e di ristoro. La
vasta area di intervento prevede anche una bonifica agraria al fine di
recuperare alcuni prati magri da sfalcio con la tipologia di prato antico con
tanti fiori presenti e limitazione nella concimazione.
Nei due progetti, il secondo in realtà è in via di ultimazione, è stata scelta la
modalità di bonifica e cambio coltura da bosco o rive passando ad un
recupero di coltivazione di un tempo, semina dei cosiddetti “prati magri” con
molti semi di fiori non più presenti nei campi soggetti alle spargimento dei
liquami. Quindi dopo la bonifica verrà invitato il coltivatore ad eseguire il taglio
del fieno più avanti nella stagione in modo da consentire alle specie di fiori di
autogenerarsi di anno in anno. Con questo sistema si favorisce anche
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l’apicoltura infatti le api troveranno maggior numero di fiori favorendo una
maggior qualità nella produzione del miele. Successivamente al prelievo del
fieno sarà vietato lo spargimento dei liquami che bruciano le semenze e sarà
consentito lo spargimento di letame maturo in quantità comunque ridotta
evitando la concentrazione del concime troppo alta.
L’area di ristoro sarà collegata con il parcheggio realizzato vicino al nuovo
ponte dove è anche presente una cartellonistica informativa sull’esistenza di
un piccolo paese in fondo alla diga. Le informazioni sono state raccolte con
l’aiuto del Circolo Anziani di Molina.

- Cimitero di Stramentizzo: Con attenzione e rispetto del passato è stata
prevista la progettazione di un ampliamento del piccolo cimitero del paese di
Stramentizzo con l’intenzione di sistemare anche l’esterno con dei parcheggi.
All’interno sarà inserita una zona dedicata a loculi per le ceneri attualmente
non presente.

- Regimazione del rio in Via Valle sotto Castello: Attualmente esiste un corso
d'acqua libero che crea notevoli danni alle proprietà private con le erosioni
dovute agli aumenti di portata d’acqua in occasione soprattutto dei temporali.
Il corso d’acqua sarà incanalato e regimato secondo le indicazioni avute dai
servizi provinciali e con l’occasione verrà definitivamente rimosso e demolito
un vecchio depuratore non più in uso, da tanto tempo, ma ancora giacente
nella zona. Al termine della lavorazione saranno recuperate aree prative
private che avranno destinazione agricola.

Trattandosi in realtà di una raccolta di acque bianche del paese di Castello,
raccolte e destinate a raggiungere il fiume Avisio, in occasione dei temporali
avviene una forte erosione a danno dei prati o terreni privati presenti nella
parte sotto il paese. Con questo intervento, che il servizio ambientale
Provinciale ha imposto e suggerito metodologia, verranno recuperate le
sponde attualmente soggette a danni dalle intemperie e verranno rese di
nuovo prati utili e destinati allo sfalcio per le aziende zootecniche.

- Potenziamento dei sottoservizi in via Roma: Stante le numerose e continue
rotture dell’ormai vetusto acquedotto verrà sostituito un tratto di tubazione
per garantire a parte del nucleo storico di Castello la fornitura d'acqua ed una
migliore qualità idrica.

- Messa in sicurezza del ponte sulla S.P. del Manghen: Con l'occasione di
mettere in sicurezza in ponte secondo le nuove normative, sarà potenziato e
migliorato il collegamento ciclopedonale da Molina verso la località lido molto
utilizzato e fruito dalla popolazione con la previsione di isolare il transito
ciclopedonale in uscita dal sottopasso mettendolo in sicurezza e separandolo
dal transito veicolare nella rotonda. La progettazione sarà coordinata dal
Servizio Gestione Strade della PAT, scelta condivisa per ottimizzare la
realizzazione e la futura gestione e manutenzione.

- Regimazione delle acque lungo la strada comunale di Arodolo e
asfaltatura: Considerando che ogni anno il bilancio comunale è gravato dei
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costi dovuti a continue riparazioni, soprattutto dei danni causati dalle forti
precipitazioni, è stata cercata una soluzione per intercettare le acque
provenienti improvvisamente dal versante e deviate per non coinvolgere
sempre la strada. Il progetto ha previsto anche l’asfaltatura della strada per
contenere i costi annui di manutenzione molto elevati migliorando col nuovo
manto anche la fruibilità veicolare destinata oltre alle casette private anche
alla coltura boschiva comunale ed all’attività del ristorante.

- Ciclopedonale Molina-Aguai e valorizzazione del percorso: Per collegare la
ciclabile Canazei-Lavis con la S.Lugano-Predazzo lungo la S.S. 48 verrà
realizzato un collegamento reso ciclopedonale potenziando un sentiero e
strada forestale con dei tratti di strada che resterà promiscua dove ci sono le
abitazioni della frazione Predaia. Il grosso del lavoro sarà il tratto tra Molina e
Predaia ed appena raggiunta la strada comunale esistente (che sarà senza
limitazioni per i residenti) verrà creata un’area di sosta con possibile attività
ricreativa per i più piccoli. Questo collegamento, oltre ad offrire anche un
eventuale sbocco di viabilità di sicurezza nelle occasioni di isolamento della
frazione per lavori sulla strada principale, sarà necessario per completare un
progetto più ampio di Valle dove sono stati creati vari giri per l’offerta turistica
coordinati dall’APT. Avendo due assi ciclabili, una lungo l’Avisio ed una lungo la
S.S.48 creare dei collegamenti tra le due piste renderà possibile una serie di
percorsi che si potranno fare separatamente oppure anche assieme, variando
quindi l’offerta a seconda delle capacità degli ospiti.

- Potenziamento della strada comunale Marmolaia: La strada comunale che
collega Castello con Cavalese è utilizzata anche per uso agricolo ed i
proprietari dei terreni hanno rivolto all’Amministrazione l’invito a renderla più
sicura per poter accedere ai loro fondi. Il Comune ha accolto tale richiesta
unitamente al suggerimento degli esercenti del paese volto a valorizzare il
percorso. La progettazione è in corso e per rendere la zona fruibile anche per
passeggiate in orario serale verrà prevista una consona illuminazione. A lavori
ultimati anche i turisti provenienti dal vicino comune di Cavalese, che
notoriamente ha più presenze, potranno guardare all’abitato di Castello con
interesse considerando che nel tratto è anche presente un percorso storico
sul Dos Zelor con resti di archeologia dei primi secoli ed i parchi Palui e Pineta
dove negli ultimi anni abbiamo investito sia nell’area parco giochi sia nelle
attrezzature sportive rivolte ad adulti e bambini: campo tennis rifatto, nuovi
giochi, mini pista mtb per bambini ed attrezzature di fitness all’aperto. Per
completare l’offerta a breve sarà potenziata anche la zona sportiva con
realizzazione di campetti sintetici per il calcetto ed il basket.

- Potenziamento della strada comunale agricola Pala a Castello: La strada
che attualmente è esclusivamente adibita all’accesso per la coltivazione dei
fondi privati è quasi inutilizzabile per via delle pendenze trasversali oltre che
non rispondente alle larghezze dei trattori moderni. Per renderla sicura e
potenziarla verranno realizzati dei nuovi muretti a secco per mantenere la
tutela della tradizione nonché il terreno viabile. Questo intervento permetterà
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sicuramente anche il recupero di una passeggiata attraverso le coltivazioni di
campagna presenti ad ovest del paese.

- Interventi sui sottoservizi ed un nuovo marciapiede ciclopedonale in Via
Stazione: E’ necessario coinvolgere il nuovo flusso turistico con le offerte
ciclopedonali e questo intervento permetterà di portare i fruitori dei percorsi
anche all’interno del paese di Castello tramite la realizzazione di un tratto di
marciapiede ciclopedonale lungo la via Stazione collegando via Borno con la
località Pertica. Con l’occasione si prenderanno in considerazione anche i
sottoservizi con una separazione delle acque bianche/nere che in quel tratto al
momento non è corretta. Non da ultimo in nuovo marciapiede metterà in
sicurezza soprattutto la vivibilità degli abitanti del paese.

- Recupero del Dos Trenta: La sommità del dosso è stata in passato alberata
con piantagioni d'alberi ad oggi in gran parte caduti per la tempesta Vaia. La
zona verrà recuperata con bonifica con l’intenzione di dare maggiore uso da
sfalcio alle imprese agricole con la modalità innovativa dei cosiddetti prati
magri. Semina di qualità prato che vedrà la crescita di molti fiori e in quella
zona sarà limitata la concimazione per mantenere e favorire anche
l'apicoltura. Il progetto è inserito anche negli interventi della Rete Riserve
destra Avisio e quindi avrà una valenza sovracomunale condivisa.

- Riqualificazione del dosso S.Giorgio: Tutta la zona attorno alla chiesa di
Castello può essere oggetto di intervento di abbellimento stante l'ormai
avanzare delle piante divenute anche alte e poco di decoro in una zona che
era normalmente pascoliva. In occasione si potrà ripristinare un vecchio
percorso che era chiamato e dedicato ad una via crucis dei capitei. Una ricerca
storica nell’archivio non ha trovato traccia di un vero percorso esistente in
passato, ma nelle varie riunioni o nei suggerimenti riferiti al ricordo di alcune
persone emerge sempre la volontà dei nostalgici di trovare modo di rifarla. La
progettazione c’è stata nei primi anni 2000 ed ora verrà ripresa ed aggiornata
con qualche necessità attuale.

- Riqualificazione Ex-Bocce Castello: La necessità di intervenire nel centro del
paese di Castello, che presenta alcune situazioni di degrado (vedi progetto
privato ex Milano o progetto ex Casello - Cassa Rurale) erano inseriti in una
riqualificazione urbana che prevedeva anche da parte del comune alcuni
interventi pubblici come l’ammodernamento della piazza Municipio e la
riqualificazione della struttura ex-bocce attualmente in uso per le
manifestazioni. Nella fase di progettazione tuttora in corso era prevista la
realizzazione di un nuovo parcheggio (già effettuata) per dare un aiuto
all’utente che deve recarsi al vicino ufficio postale, nella farmacia e negli asilo
nido o scuola dell’infanzia. La riqualificazione degli stabili presenti prevede il
mantenimento di un luogo di ritrovo per le manifestazioni con un piccolo bar.

- Efficientamento energetico Polifunzionale Castello: E’ in corso la
progettazione dell’efficientamento energetico dell'edificio polifunzionale di
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Castello. Verranno sostituiti gli infissi e realizzato un cappotto nonché un
isolamento della muratura a terra prevenendo le attuali infiltrazioni d’acqua
che stanno danneggiando l’edificio. La lavorazione permetterà di accedere ai
bonus come da previsione di legge e ciò permetterà di risparmiare in futuro
sulla gestione dell’edificio recuperando anche risorse in conto capitale per
ulteriori interventi.

- PRIC Sostituzione illuminazione: Negli anni scorsi è stato predisposto il
Piano Regolatore Illuminazione Comunale ed osservando le indicazioni in esso
contenute, di anno in anno verranno individuate alcune vie in cui saranno
sostituiti i corpi illuminanti passando al sistema LED con elevato risparmio
energetico ed una maggiore efficienza di illuminazione. Il PRIC prevede anche
l’adeguamento normativo delle cabine elettriche con la necessità di sostituire
parti della strumentazione elettronica o l’adeguamento delle cabine stesse con
interventi anche nelle opere murarie.

- Campetto sportivo polivalente a Castello: In seguito ad un lavoro d'insieme
con il gruppo consigliare dei giovani è stato pensato di recuperare un vecchio
campo da calcio trasformandolo in varie attività. Una parte è già stata
realizzata grazie all'ampliamento della zona parco giochi nonché con una mini
pista di mtb. E’ in fase di progettazione la realizzazione dei mini campi di
calcetto, basket e volley con un piccolo bar a servizio.

- Riqualificazione Pineta di Castello: Area verde per attività sportiva e svago
con attrezzi in acciaio completi di cartello con la descrizione degli esercizi ed il
numero di ripetizioni consigliate per ognuno degli attrezzi. Gli attrezzi sono di
due colori diversi: giallo per un allenamento isotonico (aiuta a rallentare molti
disturbi causati da stili di vita sedentari, come il diabete, l’osteoporosi e le
malattie cardiache); verde per un allenamento cardiovascolare (migliora la
funzione respiratoria, cardiaca e circolatoria); completano l’offerta 3 postazioni
per bambini di colore rosso.

- Predaia nuovo parco giochi: In seguito ad un accordo urbanistico
pubblico-privato, è stata acquisita un’area che sarà dedicata alla realizzazione
di un piccolo parco giochi per la frazione di Predaia, che attende un’area di
svago per i piccoli da molti anni. Non è di grandi dimensioni però terrà conto
del benessere delle famiglie.

- Piazzol, zona giochi e potenziamento dell'area ricreativa per feste: Nel
corso degli anni è stata ripristinata una zona boscata con presenza di cespugli,
verrà rimodellata per una migliore fruibilità in sicurezza creando un nuovo
parco giochi con la possibilità di spostare quello esistente in un luogo più
sicuro e lontano dalla strada provinciale del Manghen molto trafficata in
estate. In questa fase si sistemerà anche l'area ricreativa adiacente alle
strutture per feste campestri dando una possibilità di sosta anche ai gruppi o
alle famiglie che frequentano il parco Adventure Dolomiti.

- Arredo urbano in rotonde: In vista degli eventi che avranno luogo in valle di
Fiemme nei prossimi anni, verranno sistemate le rotatorie di Molina e di
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Castello che abbelliranno gli ingressi dei paesi. Per questa iniziativa è prevista
anche una parte di contributo provinciale volta a favorire la migliore visibilità
degli ingressi del paese. La progettazione infatti è stata preparata con risorse
interne ma è stata modificata secondo le indicazioni puntuali e precise della
volontà del servizio urbanistica provinciale. La rotonda di Molina prevederà un
elemento che richiama la ruota del mulino, elemento che caratterizza il nome
del paese nonché le attività che erano presenti e funzionanti in passato. La
rotonda di Castello all’ingresso anche della zona artigianale prevederà un
elemento che richiama la linea delle montagne che si ergono sullo sfondo del
paese, sarà anche previsto un miglioramento della via Trento con lavorazioni
tra il marciapiede e la strada interpoderale.

- Riqualificazione area parco: Nel piccolo parco all'inizio delle scalette che
collegano via Segherie con via Bolzano a Molina sono stati tagliati gli alberi
molto vecchi. Ora dovremo pensare a come utilizzarlo: il luogo si potrebbe
adattare bene ad un intervento di riqualificazione sfruttando la particolarità
della posizione e con le pendenze creare un angolo che ispiri la lettura, vista la
lontananza dalle strade e si potrebbe attuare anche la manutenzione grazie
all'aiuto nella cura da parte della cittadinanza attiva. Altra possibilità creare un
angolo dedicato alla fruizione del luogo da parte delle scuole.

- Sistemazione delle strade boschive: In seguito alla tempesta Vaia ed ai lavori
di esbosco in questi due ultimi anni le strade boschive sono state fortemente
utilizzate con la conseguenza di numerosi danni. C’è bisogno di una
sistemazione generale sulla viabilità boschiva per poter ancora avere la cura
del bosco, in qualche tratto gli interventi sono piuttosto impegnativi a causa
del rifacimento di scogliere o muri resi non più praticabili o con la necessità di
allargamento della viabilità per il maggior ingombro dei mezzi.

- Sistemazione di strade agricole nel sottochiesa Castello: Per dare un aiuto
alle imprese agricole verranno sistemate due strade agricole che
permetteranno una miglior cura dei pascoli con l’aiuto dei mezzi meccanici con
la possibilità di migliorare anche i collegamenti con la zona Dos Zelor rinomata
per la storia passata archeologica.

- Acquedotti: Nella consueta cura del sistema idrico verranno messi in
programmazione interventi di riparazione con la posa di nuove tubature nei
tratti in via Fontanelle per problemi segnalati dai cittadini ed in via Weber per il
potenziamento rivolto alla nuova zona industriale di Ruaia. L’ottimizzazione
degli acquedotti porterà una minor dispersione delle risorse idriche e magari
consentirà un calo dei costi a carico degli utenti. Per tutta la rete
acquedottistica esiste il FIA (Fascicolo Integrato Acquedotto) in cui è stato
mappata tutta la rete e le relative priorità di intervento secondo: qualità
dell’acqua, riduzione dei consumi d’acqua e sicurezza nella fornitura del
servizio anche con l’ausilio di allert di controllo nelle vasche di distribuzione. si
potrebbe migliorare descrizione

- Messa in sicurezza di versanti rocciosi sopra abitato: In osservanza alle
normative di prevenzione delle calamità, verranno messi in sicurezza due tratti
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di rocce soprastanti gli abitati privati a Predaia e a Molina con la posa di nuove
reti per contenere le cadute di sassi. Le lavorazioni attese da un decennio
saranno completamente finanziate dal servizio prevenzione della provincia e
dovrebbero sistemare alcune problematiche di pericolosità geologica.

- Asfaltature: Nel programma di cura e manutenzione delle vie comunali sono
state individuate due vie da asfaltare per ripristinare una buona viabilità: via
Latemar a Castello e via Cembra a Molina.

- Nuovo punto di atterraggio per elicottero: In località Lido verrà realizzato
un nuovo eliporto che permetterà l'atterraggio in sicurezza dell'elicottero
quando interviene per assistenza sanitaria ed eventuale elitrasporto degli
infortunati presso gli ospedali. La progettazione è in attesa dei pareri dei
servizi provinciali e permetterà di avere una migliore assistenza sanitaria con
l’avvicinamento della zona soccorso attualmente prevista presso il campo
sportivo di Piazol che in inverno è impraticabile a causa della difficoltà a
mantenere perfetta la viabilità per raggiungerla.

- Riutilizzo vecchie strutture (Studi di fattibilità): La costruzione del nuovo
polo scolastico di Molina e lo spostamento nello stesso delle scuole materna e
primaria, ha lasciato vuoti alcuni edifici di proprietà comunale. Ora dovrà
essere affrontata la tematica dell’utilizzazione delle vecchie strutture o cosa
può essere proposto per migliorare le zone dove sono collocate. Alcune ipotesi
sono state suggerite dai cittadini ed ora si tratta di decidere come intervenire.

- Messa in sicurezza idrica (azioni contro dissesto idrogeologico): In seguito
alle precipitazioni dello scorso autunno, nella zona sopra l'abitato di
Stramentizzo deve essere programmata una messa in sicurezza con
regolamentazione del flusso delle acque provenienti dal monte Fraul che
spesso creano danni alle abitazioni.

- Potenziamento Via Cristel: Per completare il potenziamento della via attuato
in convenzione dai privati in occasione della costruzione di nuove case, si
potrà finire la messa in sicurezza dei muri a monte della strada e con un
piccolo allargamento della strada comunale.

- Sistemazione della piazza Municipio: In seguito ad un progetto ad ampio
respiro dopo la sistemazione dell'ex bocciodromo sarà necessario pensare ad
una ottimale fruibilità della piazza con il miglioramento del collegamento con il
parco continuando ad assicurare l'organizzazione del mercato settimanale.

- Stimolo ad edilizia privata in ottica B.C.: Come negli anni scorsi
proseguiranno i contatti con la Cassa Rurale per la sistemazione degli edifici di
loro proprietà ed attualmente non utilizzati nel centro di Castello ed oggetto di
richiesta accolta nell’ultimo PRG. Analogo intervento di stimolo sarà rivolto nei
confronti della proprietà dell'ex albergo Milano per favorire il recupero della
struttura o se richiesta una nuova destinazione urbanistica.

- Santuario Madonna dei boscaioli: Dopo l'abbattimento degli alberi grandi,
dichiarati pericolosi anche in seguito agli eventi recenti, verrà dato incarico ad
un professionista per dare una sistemazione architettonica "dedicata al sacro"
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visto che la tradizione del luogo può essere sempre più valorizzata anche per
l'aspetto spirituale. L’intento è di dare una nuova veste e di renderlo fruibile
anche a chi è disabile o ha difficoltà per raggiungerlo.

- Museo antichi lavori ed attrezzi: Avendo ricevuto l'offerta da parte di privati
di avere in disponibilità alcune collezioni di attrezzi da lavoro, che richiamano i
“mestieri” di una volta, c’è l’intenzione di sistemarli in un luogo che possa
essere poi fruibile sia dai valligiani sia dai turisti, creando un museo storico e
di tradizioni.

- Progetto di Turismo Sostenibile: Riprogettazione della destinazione turistica
Castello-Molina di Fiemme (coinvolgimento attori locali, miglioramento delle
proposte attrattive attuali e sviluppo di nuove) in ottica sostenibile.

- Difesa Ospedale di Fiemme: Difesa e salvaguardia dell'ospedale di Fiemme
come presidio sanitario locale nell'ottica di un sistema sanitario che sempre di
più avrà necessità di gestire a livello centrale i quadri acuti rafforzando a livello
periferico la gestione del paziente subacuto e/o multimorbido, oltre che tutta
la gamma di interventi specialistici in regime ambulatoriale e gli interventi
chirurgici programmabili.

- Riorganizzazione e ottimizzazione della medicina del territorio:
Implementazione dei servizi di assistenza domiciliare integrata con maggiore
coinvolgimento dei medici di medicina generale, allo scopo di gestire in
maniera ottimale la cronicità riducendo le ospedalizzazioni. Ottimizzazione del
percorso di cura del paziente multimorbido dalla fase acuta di malattia alla
cronicizzazione. Rivalutazione del ruolo delle RSA, che negli anni hanno subito
un incremento esponenziale dell'impegno assistenziale da punto di vista
strettamente sanitario rispetto ad un passato in cui si configuravano
essenzialmente come residenze con sostegno di tipo sociale.

- Progetti di sensibilizzazione fasce deboli: Progetti di sensibilizzazione
contro la violenza sulle donne (es: adesione alla giornata delle “Panchine
rosse”), giornata contro i disturbi della nutrizione e dell'alimentazione (es:
fontane con fiocchi viola).

- Rete delle Riserve: Da diversi anni, con la regia della Comunità Territoriale di
Fiemme ed il coordinamento della Magnifica Comunità di Fiemme sono stati
messi in rete i vari siti con varie particolarità da conservare e mantenere sul
lato destro dell'Avisio nel cosiddetto nodo del Latemar. Ad esempio: torbiere,
biotopi, percorsi naturalistici nonché la valorizzazione di siti lavorativi tipo ex
segheria o vecchi canali definiti roste, sono stati recuperati e vengono di
nuovo utilizzati per la riproduzione dei pesci destinati poi alla ripopolazione
del fiume Avisio o torrenti affluenti. Nelle varie progettazioni sono state anche
interessate le scuole con il coinvolgimento nella spiegazione della vita della
fauna valligiana attraverso libri o quaderni attivi con le relative cartine
descrittive.
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- Biotopo Brozin: Passeggiate attorno al biotopo affascinante percorso ad
anello tra prati fioriti e boschi di pini. Le tabelle informative aiutano a scoprire
la ricchezza di ambienti naturali, flora e fauna del luogo. Lungo il percorso si
trovano delle panchine, meta ideale per un picnic in un luogo privilegiato dal
punto di vista ambientale e grazie al lavoro di alcuni volontari i tronchi di alberi
tagliati vengono trasformati in sculture raffiguranti animali del bosco e la zona
viene tenuta pulita ed agibile.

- Open Fiber: La Provincia di Trento ha nelle infrastrutture digitali e nei servizi
di nuova generazione rivolti a cittadini e imprese due priorità
improcrastinabili. Open Fiber realizza il progetto di banda larga che garantirà
la connessione veloce e sicura a tutto il territorio. E' la risposta ad esigenze
reali e restituirà alle valli e alle aree montane le stesse opportunità riservate
oggi alle città e ai territori più urbanizzati. Il futuro della montagna passa
anche attraverso le nuove tecnologie. A Castello-Molina l’infrastruttura è in
avanzato stato di realizzazione.

- Università di Trento in Fiemme: adesione al progetto di Carlo Dellasega e
Andrea Dezulian che prevede di:

- Portare dei corsi universitari di Unitn in Val di Fiemme (corso serale in
Economia della gestione delle imprese, corso magistrale di
management della sostenibilità e del turismo).

- Realizzare una digitalizzazione del centro di fondo di Lago e del centro
di salto a Predazzo. L'installazione di telecamere e sensori permetterà
di migliorare le riprese per gli spettatori sia dal vivo che da casa,
aumentando il coinvolgimento dello spettatore e quindi alzando
l'interesse per questi sport con risvolto sulla visibilità della valle. Inoltre
potrà attirare ricercatori che grazie ai macchinari potranno
sperimentare nuovi materiali, nuove tecniche, ma anche la dinamica di
un trauma, l'effetto dello sci di fondo sull'apparato cardiovascolare e
quant'altro. L'obiettivo è quindi di trasformare la val di Fiemme in un
centro di eccellenza internazionale nel campo degli sport invernali.

- Aula studio: Il numero di studenti universitari nel nostro comune sta
aumentando sempre di più; molti di loro hanno difficoltà a trovare un luogo
tranquillo dove poter studiare, per cui è nostra intenzione istituire un’aula
comunale con orario di apertura e servizi idonei alle necessità di questi
studenti.

- Gruppo giovani amministratori di Fiemme: Tavolo che coinvolge tutti gli
amministratori under 35, di minoranza e di maggioranza, di tutti i comuni della
val di Fiemme. L'obiettivo è creare una rete e stimolare il dibattito e lo scambio
di idee, partendo dalla formazione anche attraverso serate con esperti esterni,
per poi formulare insieme opinioni da portare eventualmente all'attenzione
della Conferenza dei Sindaci.

- Nuovo trasporto Val di Fiemme: Per le Olimpiadi del 2026 andrà pensata
una nuova tipologia di trasporto sostenibile tra paesi (ferrovia, bus idrogeno,
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impianto a fune). Sono in campo alcune proposte: quella ferroviaria, portata
avanti da molti anni grazie all’associazione Transdolomites; Fiemme26,
progetto che prevede veicoli elettrici collegati con impianti a fune. La Provincia
ha scelto e sta portando avanti il progetto BRT (Bus Rapid Transit), che
prevede autobus alimentati ad idrogeno (possibilmente prodotto in valle con
altro progetto di recupero e riciclo liquame animali). Il progetto è stato scelto
perchè già pronto da diversi anni, quindi è stato inoltrato a Roma per avere i
fondi per le Olimpiadi. Sono previsti 60 milioni di euro per favorire il trasporto
pubblico con la realizzazione di corsie preferenziali nei punti più soggetti al
rallentamento veicolare, da una prima presentazione molto sarà fatto in val di
Fassa, in quanto più congestionata dal traffico nei paesi. Non c’è stato un
grande coinvolgimento della popolazione ed è in atto un tavolo di cui i comuni
delle valli dell’Avisio al momento non sono protagonisti.

- Gemellaggio Rodi: Vi è un gemellaggio tra la ProLoco di Castello-Molina e
quella di Eleousa/Dymilià. Tre anni fa sono venuti dei cittadini rodensi (20),
sono stati accolti ed hanno fatto visita alla Magnifica Comunità di Fiemme,
all’Osservatorio Tesero, a Bolzano; inoltre hanno ricevuto un benvenuto
musicale con le fisarmoniche. Due anni fa siamo andati noi da loro (sindaco,
procuradora di Fassa, viceprocurador di Fassa, presidente bassa atesina,
Segretario e Vicepresidente ProLoco Castello-Molina). Ora recupero dell'antica
segheria di Rodi.

- Giornata ecologica: Evento di sensibilizzazione verso l'ecologia e la raccolta
dei rifiuti in varie zone del comune in cui si gira il paese e si raccolgono rifiuti.

- Informazione sostenibile: Promuovere e informare i cittadini sulla
sostenibilità in generale (“Brucia bene la legna”, “Pillole di sostenibilità”).

- Nuovo polo scolastico Molina: E’ stato realizzato il nuovo polo scolastico a
Molina comprendente scuola dell'infanzia, scuola primaria ed una grande
palestra.

- Località Vecchia Stazione: E’ il biglietto da visita del nostro Comune per chi
proviene dalla Val d’Adige: ha un ristorante, un ambulatorio veterinario,
un'officina, una segheria, un negozio ed altre attività artigianali, ma se si
transita di notte sembra una località fantasma. Non esiste illuminazione
pubblica se non i due lampioni presso l'ambulatorio veterinario, il traffico
corre a ben più dei 50 km orari consentiti e non esiste un collegamento
pedonale. Bisognerebbe realizzare un proseguimento della pista ciclabile da
via Stazione fino alla strada per Brozin, illuminare la SS 48 nel tratto Santuliana
- Berti, in accordo con il servizio strade realizzare un attraversamento più
sicuro presso la pizzeria, magari con la creazione di un'isola spartitraffico
(come a San Lugano) mettere dei segnali luminosi per segnalare il centro
abitato.

- Ex incubatoio società pescatori Molina: Vi è la disponibilità dell'associazione
pescatori di ripristinare il vecchio incubatoio, non tanto per le semine ma per
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creare un laboratorio didattico da rendere disponibile alle scuole e / o ai
turisti.

- Lavori di riqualificazione energetica e architettonica di vari edifici
comunali: Nel magazzino comunale è in corso di realizzazione il progetto per
la sostituzione della caldaia. Nella ex Canonica di Castello (edificio di proprietà
comunale) e nell’edificio comunale di Stramentizzo (destinato in parte a sede
degli Alpini ed in parte ad alloggi da dare in locazione) sono state sostituite le
ormai vetuste caldaie a gasolio con caldaie a gas di nuova concezione. Nella
Casa Sociale a Molina è stato completamente realizzato il progetto di
riqualificazione energetica ed architettonica.

- Acquedotti: Realizzazione di un nuovo potabilizzatore presso il serbatoio
Taoleta e progettazione potabilizzatori da realizzare su acquedotto Val Cadino
e in località Piazol.

- Avisio Solidale: Si appoggiava il progetto di livello territoriale di Avisio Solidale
117 mettendo a disposizione una piccola sala dove avveniva la consegna del
cibo. Questo progetto dà un aiuto concreto quotidiano a centinaia di nuclei
familiari garantendo loro l’accesso al cibo. Lo fa recuperando dalla grande
distribuzione e da piccoli esercenti il cibo in eccedenza ed i prodotti in
prossimità di scadenza, per poi distribuirlo ai bisognosi, in applicazione della
cosiddetta legge 155 del “buon Samaritano”.
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